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Nominativo Ruolo P A Ag 
Benno Albrecht Rettore X 
Piercarlo 
Romagnoni 

Direttore del 
dipartimento di culture 
del progetto 

X 

Maria Chiara Tosi Direttrice della scuola di 
dottorato 

X 

Giuseppe 
D’Acunto 

Direttore della sezione 
di coordinamento della 
didattica 

X 

Francesco Musco Direttore della sezione 
di coordinamento della 
ricerca / in collegamento 
audio-video / esce alle 
11.30 

X 

Raffaella Fagnoni Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Giovanni Marras Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Angela Mengoni Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Vittorio De Battisti Besi Rappresentante del 
personale tecnico e 
amministrativo 

X 

Alessandro 
Montagner 

Rappresentante delle 
studentesse e degli 
studenti 

X 

Chiara Vitale Rappresentante delle 
studentesse e degli 
studenti / entra alle 
10.43 

X 

legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Presiede il rettore, prof. Benno Albrecht, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10.35. 
Partecipa alla seduta la prorettrice, prof.ssa Anna Saetta. 
Esercita le funzioni di segretario verbalizzante il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali. 

Assistono inoltre alla seduta: 
Corrado Angeletti, dirigente dell’area finanza e risorse umane, per relazionare in merito 
al punto 4a) dell’ordine del giorno; 
Barbara Marziali, responsabile della divisione dipartimento e laboratori, per relazionare 
in merito ai punti 4b) e 6a) dell’ordine del giorno; 

verbale n. 9 
15 ottobre 2025 

Oggi, nella sala Colonna della sede dei Tolentini, alle ore 10.30 è stata 
convocata la seduta del senato accademico con nota dell’8 ottobre 2025 prot. n. 
89704 tit. II/cl. 6/fasc. 9, anno 2025, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento 
generale di ateneo. 

Sono presenti le seguenti persone che compongono il senato accademico 
dell’Università Iuav di Venezia: 
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La seconda valutazione è determinata dal calcolo effettuato dal software 
preconsuntivo prospettico di Cineca stimato al 31 dicembre 2025. 
Nell’ambito del primo tipo di valutazione, per quanto riguarda i valori relativi all’utilizzo 
del budget al 30 settembre, risulta quanto segue: 
 

STRUTTURE  previsione iniziale  utilizzo  disponibilità disp.  
%  

 AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI      2.791.279,00     2.192.800,47   **  598.479,53 21,44% 
 AREA FINANZA E 
RISORSE UMANE    27.350.985,42   18.306.957,82 

**  
9.044.027,60 33,07% 

 DIVISIONE RICERCA     1.521.226,00    1.491.015,77      30.210,23 1,99% 
 DIVISIONE SISTEMA 
BIBLIOT. E 
DOCUMENTALE      845.717,00     820.855,79         24.861,21 2,94% 
 AREA TECNICA      8.019.523,67      7.807.728,65     211.795,02    2,64% 
 DIVISIONE ACQUISTI ED 
EVENTI       258.400,00       186.553,23      71.856,47 27,81% 
 DIVISIONE AFFARI 
ISTITUZ. E GOVERNANCE      519.405,00      352.020,32    167.384,68 32,23% 
 SERVIZIO SEGRETERIA 
DEL DIPARTIMENTO      495.400,00      274.127,20   **  221.272,80 44,67% 
 LABORATORI      73.400,00     58.056,64     15.343,36 20,90% 
 SERVIZI STAFF 
DIREZIONE GENERALE      79.790,00     9.807,91     69.982,09    87,71% 
 TOTALI     41.955.126,09   31.499.923,80   10.455.212,99  24,92% 
Disponibile senza stipendi 
e contratti da definire    1.411.185,39  3,36% 

 
Considerando che il budget 2025 approvato prevedeva un deficit di circa € -3,2 milioni, il 
fatto di essere arrivati quasi al 100% dell’utilizzo prospettico fa presumere che il risultato 
si avvicini a quello previsto, salvo risparmi derivanti dalla voce di spesa più consistente, 
cioè gli stipendi. 
Per quanto riguarda il valore degli utili derivanti da attività finanziate da terzi, sono di 
seguito evidenziati sia gli utili definitivi relativi alle quote a favore dell’ateneo, sia gli utili 
provvisori (in quanto relativi a margini che i docenti spenderanno nel futuro): 
 

tipologie di prelievi 

Quote 
definitive a 
favore 
dell’ateneo  

Quote di utile 
a favore dei 
docenti 

Ritenute a favore della Premialità diretta su progetti 
istituzionali  209.688,04 
Ritenute per margini finali docenti su attività finanziate  1.008.294,77 
Ritenute a favore del Welfare 2% su progetti commerciali  10.367,85 
Ritenute a favore della Premialità 2% su progetti istituzionali   65.152,65 
Ritenute a favore Fondo Comune Ateneo 10% su progetti 
commerc.  51.839,29 
Ritenute di Ateneo su progetti commerciali 79.258,91  
Ritenute di Ateneo su master 57.435,00  
Ritenute di Ateneo su progetti istituzionali 346.209,15  
Totale  482.903,06 1.345.342,60 
Utili definitivi stimati per il 2025 (circa 1/3 di 482.903,06) 159.358,01  
Totale stimato 2025  1.504.700,61 

 
Le ulteriori fonti di utile previste per il 2025 sono quelle già definite con le delibere degli 
organi di ateneo nelle sedute di dicembre 2024 e aprile 2025, come segue: 
 
Quote per il 2025 importi  
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progetto INEST (ore persona rendicontate) 300.000,00  
progetto Dipartimenti di Eccellenza 2018-2022 (ore persona rendicontate) 300.000,00  
progetti di Teatro anni 2021-2022-2023 (utili finali) 197.000,00  
Totale  797.000,00  

 
Riassumendo, la gestione 2025 sta offrendo questi risultati: 
- dal punto di vista degli utili una stima complessiva di circa € + 2,3 milioni 
- dal punto di vista degli utilizzi una perdita presunta di circa € - 3 milioni 
- vanno infine considerate le quote derivante dalle spese sostenute con margini del 
personale docente, che non sono parte del budget bensì delle riserve di patrimonio, e 
che quindi producono costi aggiuntivi, e che portano a stimare ulteriori perdite di € – 1,5 
milioni 
Sommando le quantità indicate possiamo affermare che con questa metodologia di 
calcolo si preannuncia una perdita di circa € - 2,2 milioni. 
Nell’ambito invece dei risultati emersi dal preconsuntivo prospettico elaborato con il 
contributo della piattaforma Cineca, abbiamo ottenuto una stima un risultato finale 
negativo di circa € - 2,7 milioni. 
Nell’ambito di tale comunicazione intervengono: 
il direttore generale, dott. Alberto Domenicali il quale rileva che, alla luce di questi dati, 
l'elaborazione del budget deve tenere conto del nuovo scenario drasticamente cambiato 
rispetto al passato e caratterizzato da risorse nette decrescenti. In tale contesto 
l'allocazione efficiente delle risorse è l'unica variabile rilevante: infatti non si può più 
contare su quote assistenziali o su sorprese positive derivanti da FFO in aumento, le cui 
previsioni si allineano ora strettamente alla realtà, da confrontare poi con costi stipendiali 
e di funzionamento crescenti. Un disavanzo di 2,5 milioni di euro corrisponde a 
un'identica erosione delle riserve patrimoniali dell'ateneo per cui è necessario pianificare 
con estrema cura la manovra di budget per il prossimo anno; 
la prof.ssa Angela Mengoni la quale, fermo restando che la copertura del disavanzo 
impone l'erosione delle riserve patrimoniali dell'ateneo, si pone la questione sulla 
persistenza futura di disavanzi di tale entità e sulle azioni concrete da intraprendere per 
invertire tale tendenza. 
Al termine degli interventi riprende la parola il presidente il quale rileva che i dati 
presentati confermano il pieno rispetto delle previsioni e un progressivo avvicinamento a 
una stima effettiva. Riguardo alle misure concrete necessarie per affrontare il disavanzo 
persistente, evidenzia un problema strutturale intrinseco alle ridotte dimensioni 
dell'ateneo, ritenute non allineate con le attuali normative e con i meccanismi di 
finanziamento vigenti. Per superare tale criticità, e tenuto conto del livello ancora 
adeguato del patrimonio netto dell’ateneo, è in fase di elaborazione un nuovo progetto 
strategico. 
Il senato accademico, considerati i valori emersi, stante la situazione così 
delineata che comporta una notevole complessità di valutazione delle diverse 
quantità da elaborare e la delicatezza delle scelte da operare, ritiene che, 
nell’ottica della completa salvaguardia del patrimonio di ateneo, della buona 
operatività aziendale, della garanzia di soddisfacimento di tutti gli stakeholder, 
nonché della visibilità esterna di Iuav, sia necessario rinviare la presentazione 
delle linee generali del budget 2026-2028 alla successiva seduta del senato 
accademico. 
- con email del 13 ottobre 2025 i rappresentanti del senato degli studenti, Chiara Vitale e 
Alessandro Montagner, hanno richiesto di inserire all'interno delle comunicazioni del 
presidente la mozione del senato degli studenti allegata alle presenti comunicazioni 
(allegato 3 di pagine 5) al fine di aprire una discussione riguardo ai punti 
dettagliatamente descritti al suo interno. 
In apertura di discussione il presidente raccomanda alla rappresentanza studentesca di 
mantenere toni moderati e pacificatori ribadendo la necessità di operare nei limiti della 
legalità e delle norme della civile convivenza, come garanzia fondamentale per un 
dibattito democratico e costruttivo. 
Interviene la rappresentante studentesca Chiara Vitale, la quale, in merito 
all’osservazione del magnifico rettore circa i toni adottati nella mozione, ritiene opportuno 
precisare che la mozione riporta fedelmente gli interventi e le determinazioni espresse 



 
 

 
pagina 6/12 

 

nel corso delle sedute del senato accademico del 22 maggio 2024 e del 16 luglio 2025, 
così come formalmente verbalizzate. 
Evidenzia inoltre che la mozione rappresenta l’esito di un periodo prolungato di forte 
preoccupazione e frustrazione manifestata dalla rappresentanza studentesca e, più in 
generale, dalla comunità universitaria, in relazione a impegni più volte assunti dalla 
governance in sedi ufficiali e non ancora adempiuti. 
Riprende la parola il presidente il quale procede a illustrare per punti le richieste 
contenute nella mozione così come elencate nel documento allegato alla presente 
delibera e a rispondere alle stesse. 
Per quanto riguarda il punto 1) relativo allo stato giuridico-amministrativo delle 
borse di studio per studenti palestinesi cede la parola alla dott.ssa Lucia Basile al 
fine di relazionare in merito. 
Prende pertanto la parola la dott.ssa Lucia Basile la quale ricorda che l’ateneo ha 
aderito al progetto CRUI, inizialmente denominato "Educare alla pace" e 
successivamente identificato come IUPALS e che tale adesione è stata già approvata 
dagli organi di governo dell'ateneo. L'intera iniziativa è stata gestita dalla CRUI, che ha 
curato i contatti con il Ministero degli Affari Esteri per l'ottenimento dei visti necessari. 
Il bando è stato aperto a maggio e si è concluso il 6 giugno, raccogliendo poco più di 30 
richieste di candidatura. È stata nominata una commissione che ha privilegiato i corsi 
della filiera di pianificazione, ritenuti i più accessibili per gli studenti. Le candidature sono 
state esaminate e sei studenti sono stati pre-selezionati tramite colloquio online. 
Sono state infine selezionate due studentesse, i cui nominativi sono stati comunicati alla 
CRUI. Per le due persone selezionate sono stati organizzati corsi di lingua italiana ed è 
stato completato il rilascio dei visti. Nell'ambito di tale programma, in totale, 50 
studentesse e studenti sono stati selezionati in tutta Italia. 
La data precisa di arrivo delle due studentesse selezionate da Iuav non è ancora nota. 
L'ateneo, in collaborazione con l'ESU - ente per il diritto allo studio universitario, sta 
valutando inoltre le modalità per fornire assistenza sanitaria e medica completa. 
Si sta altresì considerando di attivare un servizio di assistenza medica da remoto dal loro 
Paese d'origine, al fine di prevenire e superare eventuali criticità legate a differenze 
culturali e di educazione sanitaria. 
Riprende la parola il presidente il quale, per quanto riguarda il punto 2) relativo allo 
stato di avanzamento del progetto di ricerca su Gaza, ne conferma la continuazione, 
sottolineando il suo carattere partecipativo e in evoluzione, con particolare attenzione 
alla condivisione dei risultati. Ricorda i chiarimenti già richiesti dalla rappresentanza 
docente in senato accademico e gli incontri informativi già organizzati con il responsabile 
scientifico, prof. Jacopo Galli. Auspica la partecipazione degli studenti a questi incontri 
preliminari per una prima conoscenza del progetto e dei suoi attori, propedeutica 
all'organizzazione di un evento informativo trasparente e inclusivo destinato all'intera 
comunità Iuav. Inoltre, evidenzia l'alto valore della ricerca Iuav nel campo della 
ricostruzione, testimoniato dalla richiesta delle autorità siriane di istituire una scuola 
dedicata a Damasco. Sottolinea come questo campo di studio, portato avanti da tempo, 
rappresenti un metodo di lavoro di alta qualità in cui l'ateneo si sta specializzando. La 
ricerca è essenziale per il ruolo dell'Università Iuav, ma la sua efficacia dipende da un 
adeguato livello di conoscenza. 
Nel corso della discussione intervengono: 
le professoresse Angela Mengoni e Raffaella Fagnoni e il prof. Giovanni Marras, che 
riferiscono di aver avuto un primo incontro positivo con il prof. Jacopo Galli, il quale ha 
presentato un calendario dettagliato e illustrato la lunga storia (13 anni) del progetto. 
L'obiettivo comune è organizzare incontri che coinvolgano l'intera comunità, partendo da 
una fase istruttoria con senatrici e senatori, per definire una comunicazione che sia 
trasparente e rispettosa delle diverse sensibilità. Ciò servirà a preparare un incontro 
aperto, produttivo e inclusivo. La piena conoscenza della materia è infatti considerata 
cruciale per esprimere giudizi coerenti ed evitare tensioni. La presenza della 
rappresentanza studentesca è vista come garanzia e conferma della volontà di 
divulgazione e informazione; 
il prof. Giuseppe D’Acunto il quale ribadisce che il progetto di ricerca è ancora in fase 
evolutiva. Riguarda l'elaborazione di soluzioni progettuali per la ricostruzione, in risposta 
a una specifica richiesta delle autorità locali e nulla è stato ancora realizzato. 
Sottolinea inoltre l'importanza del ruolo attivo e propositivo del senato degli studenti. La 
partecipazione degli studenti a questi temi complessi, che toccano aspetti sociologici, 
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etici e religiosi, offre un laboratorio formativo di alto livello, al di là di ogni schieramento 
politico. 
Riprende la parola il presidente il quale, per quanto riguarda il punto 3) relativo alla 
richiesta di motivare il ritardo e di procedere all'assegnazione di un'aula per gli 
studenti nella sede di Santa Marta, ricorda che l'aula Gradoni al Cotonificio era stata 
inizialmente proposta per le riunioni assembleari ma è stata ritenuta non idonea dalle 
studentesse e dagli studenti. È stato quindi preso l'impegno di assegnare una nuova 
aula presso la sede delle Terese. L'aula è stata già individuata e i lavori di 
ristrutturazione nella sede si sono conclusi. La sua disponibilità è subordinata ai tempi 
tecnici necessari per completare i traslochi e l'assegnazione degli studioli ai docenti. Si 
prevede di poterla rendere disponibile al massimo entro la fine dell'anno. 
Per quanto riguarda infine il punto 4) relativo all’apertura e alla piena operatività della 
"Casetta Palma" il presidente informa che l'avvio e la piena operatività del piano terra 
sono stati rallentati da criticità nella conclusione degli accordi con l'ESU per la 
sperimentazione delle Mense 2.0 dovute principalmente alle dimensioni dei distributori e 
degli impianti frigoriferi. Una volta conclusa la sperimentazione in Casetta Palma, il 
modello "Mense 2.0" potrà essere esteso alle sedi di Cotonificio e Terese, come già 
previsto nei contratti di concessione del servizio di ristorazione. 
Il primo e il secondo piano della casetta Palma sono destinati a uso foresteria per il 
personale docente o tecnico-amministrativo dell'ateneo che necessiti di pernottare in 
sede per ragioni di servizio. 
Sono stati inoltre predisposti ulteriori alloggi come foresteria, elencati nell'Allegato B del 
regolamento sull'utilizzo degli spazi di ateneo che ne disciplina le modalità di uso. 
Informa infine che i sopralluoghi negli spazi in questione, da parte della rappresentanza 
studentesca, saranno concordati con il servizio eventi di ateneo e che contestualmente 
ai sopralluoghi, verranno definite le regole di utilizzo degli spazi. 
Il senato accademico prende atto della mozione presentata dal senato degli 
studenti e conferma, per quanto riguarda il progetto di ricerca su Gaza, la volontà di 
proseguire la collaborazione e la natura partecipativa e in evoluzione del lavoro, che 
pone particolare attenzione alle attività di condivisione, attraverso la pianificazione di 
ulteriori attività di informazione sia per la componente studentesca che per la comunità 
Iuav così come riportato nel corso della discussione 

2. Verbale della seduta del 22 settembre 2025: presa d'atto
Il senato accademico prende unanimemente atto del verbale della seduta del 22
settembre 2025.

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 134 Sa/2025/affari istituzionali)
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) regolamento di ateneo per la disciplina delle spese di gestione relative alla
rappresentanza, all’ospitalità, all’organizzazione di manifestazioni e convegni e
alle spese non rientranti nelle acquisizioni in economia: integrazione (rif. delibera n.
135 Sa/2025/area finanza e risorse umane - allegati: 1)
delibera all’unanimità di esprimere parere favorevole in merito all’integrazione proposta
per procedere al completamento del comma 6 dell’articolo 1 e al conseguente
inserimento dell’articolo 12 dal titolo “Spese relative all’attività del Senato degli Studenti”
così come riportato nello schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce
parte integrante.
Nel corso della discussione intervengono:
la rappresentante studentesca, Chiara Vitale la quale chiede se sia possibile esonerare
le studentesse e gli studenti dal pagamento dei "costi vivi" sostenuti dall'Ateneo per
l'utilizzo degli spazi, suggerendo una modifica al regolamento;
il rappresentante studentesco, Alessandro Montagner il quale chiede se è possibile
estendere anche alle persone componenti il senato degli studenti il rimborso spese
previste all’articolo 11 comma 6 del regolamento;
il direttore generale, dott. Alberto Domenicali il quale per quanto riguarda la richiesta
del rappresentante degli studenti, Alessandro Montagner, informa che i rimborsi a titolo
personale, anche se di piccola entità, sono problematici a livello contabile poiché
rappresentano un modo di eludere le procedure del codice degli appalti. Per tale ragione

TORNA ALL'ODG



pagina 8/12 

è necessario programmare il più possibile le spese e in caso vi siano spese molto 
particolari si valuterà caso per caso. 
Al termine degli interventi riprende la parola il presidente il quale rispetto a quanto 
richiesto dalla rappresentante studentesca, Chiara Vitale, sul pagamento dei costi vivi 
informa che tale spesa per l’uso degli spazi è una possibiltà e non un obbligo: l’ateneo si 
riserva la possibilità di di richiedere il pagamento di tali costi solo in casi specifici e per 
eventi di particolare entità, previa valutazione. 
Evidenzia inoltre che l'eventuale modifica al regolamento sugli oneri di concessione non 
può essere discussa in questa sede, poiché rientra nel regolamento per l'utilizzo degli 
spazi di ateneo. 
Ricorda infine alla rappresentanza studentesca che è responsabiltà del senato degli 
studenti informare le studentesse e gli studenti rispetto all’uso corretto degli spazi e delle 
aule dell’ateneo e all’iter ammininistrativo per la prenotazione degli stessi, specialmente 
per le attività dei collettivi. 
L'obiettivo non è bloccare le iniziative, ma controllare l'uso "disinvolto" degli spazi per 
garantire il rispetto delle norme di sicurezza e la non interferenza con altre attività 
dell'ateneo. 
b) designazione della coordinatrice del Laboratorio di supporto al progetto – LAR
per lo scorcio del triennio accademico 2024/2027 (rif. delibera n. 136
Sa/2025/divisione dipartimento e laboratori)
delibera all’unanimità di designare quale coordinatrice del Laboratorio di supporto al
progetto – LAR per lo scorcio del triennio accademico 2024/2027, la professoressa
Gabriella Liva
c) designazione di un componente nel Consiglio Generale della Fondazione di
Venezia e autorizzazione a svolgere l’incarico (rif. delibera n. 137 Sa/2025/servizio
segreteria del rettore e direttore generale – allegati: 2)
In considerazione del coinvolgimento personale per l’argomento oggetto di discussione,
il rettore, prof. Benno Albrecht, lascia la stanza e il direttore della sezione di
coordinamento della didattica, prof. Giuseppe D’Acunto, assume temporaneamente la
presidenza
delibera a maggioranza, con l’astensione del prof. Benno Albrecht, di designare il rettore
dell’Università Iuav di Venezia quale componente nel Consiglio Generale della
Fondazione di Venezia e di autorizzarlo allo svolgimento dell’incarico
5. Piani, programmazione e strategie di ateneo
a) relazione annuale del presidio della qualità 2025 e relazione annuale di
autovalutazione, valutazione e miglioramento delle attività formative 2025 (rif.
delibera n. 138 Sa/2025/servizio qualità e valutazione)
delibera all’unanimità di:
1) prendere atto della relazione annuale del presidio della qualità 2025 e della relazione
annuale di autovalutazione, valutazione e miglioramento delle attività formative 2025;
2) approvare i contenuti e in particolare i programmi futuri del presidio della qualità:
a) l’analisi del rapporto di valutazione della CEV al fine di comprendere e di diffondere in
ateneo le indicazioni suggerite per il miglioramento della qualità, mediante
l’organizzazione di incontri con i referenti AQ dei vari ambiti;
b) l’organizzazione della formazione AQ ai rappresentanti delle studentesse degli
studenti, al personale tecnico amministrativo (referenti AQ in particolare) e ai
coordinatori dei corsi di studio;
c) lo sviluppo delle attività dei sottogruppi di lavoro del presidio della qualità su ricerca,
qualità dei corsi di studio, valorizzazione dei questionari agli studenti e formazione al
personale docenti;
d) il supporto all’applicazione della metodologia per la consultazione delle parti sociali;
3) approvare le azioni prioritarie di miglioramento così come contenute nella relazione di
autovalutazione e miglioramento delle attività formative 2024/2025 che si riferiscono alle
raccomandazioni trasversali ai corsi di studio visitati che possono essere prese in
considerazione per tutti i corsi di studio dell’ateneo e in particolare:
a) assicurare maggiore coerenza tra l'azione svolta dall'ateneo e la sua
rappresentazione formale sui documenti programmatici;
b) centrare l'informazione sui principali destinatari, rendendo disponibili le pagine in
inglese per dottorande e dottorandi e consentendo una più proficua navigazione per
quanto attiene le azioni di ateneo per le studentesse e gli studenti con DSA o particolari
esigenze;
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c) definire delle modalità di consultazione delle parti interessate, esplicitando la
composizione dell'advisory board secondo quando previsto dalle linee guida di ateneo e
garantendo la documentazione di tali momenti di consultazione;
d) rendere disponibili per tutte le discipline erogate, senza alcuna esclusione, le schede
degli insegnamenti con contenuti conformi a quanto previsto dalle linee guida per la
compilazione del syllabus predisposte dall’ateneo;
e) individuare, descrivere e pubblicizzare in maniera chiara non solo le modalità di
ammissione al corso di laurea ma anche le conoscenze richieste o raccomandate in
ingresso e le modalità di verifica della personale preparazione delle persone candidate
per l’accesso al corso di studio;
f) relativamente alla fruibilità dei servizi per la didattica a disposizione del corso di studio,
pur sottolineando la complessiva adeguatezza degli stessi, formalizzare il processo di
monitoraggio e verifica dell’efficacia da parte dell’ateneo;
g) conferire maggiore evidenza documentale alle attività di analisi, monitoraggio e
revisione del corso di studio.
In apertura di discussione il presidente cede la parola al presidente del presidio della
qualità, prof. Fabio Peron, il quale, rinviando per i dettagli a quanto contenuto nella
delibera di riferimento e nelle relazioni allegate, informa che, per quanto riguarda la
relazione annuale del presidio della qualità 2025, a seguito della visita della
Commissione di Esperti Valutatori – CEV dell’ANVUR che si è svolta nel mese di
dicembre 2024, l’ateneo ha ricevuto una valutazione soddisfacente da parte della
commissione stessa, risultato in linea con gli obiettivi prefissati e considerato positivo,
dato che la valutazione superiore è stata assegnata a pochi atenei.
Le osservazioni fornite dalla CEV, che saranno elaborate dal presidio e dai gruppi di
lavoro del dipartimento di culture del progetto appositamente preposti, riguardano:
- l’importanza di verbalizzare tutte le riunioni;
- la necessità di maggiore chiarezza e omogeneità nella presentazione dei contenuti e
dei materiali dei corsi di studio sul sito web di ateneo
Per quanto riguarda la relazione annuale di autovalutazione, valutazione e
miglioramento delle attività formative 2025 si registra un miglioramento negli aspetti
logistici, specialmente nelle indagini interne e nei tirocini esterni, segnalando
un'inversione di tendenza rispetto agli anni precedenti.
Dai risultati della valutazione dei questionari compilati dagli studenti si osserva che:
- i giudizi degli studenti mostrano un ritorno alle condizioni pre-pandemia, dopo un
miglioramento registrato durante il periodo pandemico;
- attualmente, i docenti in area critica sono 30 e quelli in area di attenzione sono 60, un
dato in aumento così come specificato nelle tabelle riepilogative contenute nella
relazione;
- la CEV ha sottolineato l'importanza di organizzare momenti di formazione continua e
adeguata per il personale docente.
Nel corso della discussione intervengono:
la prof.ssa Angela Mengoni la quale chiede se l'aumento dei corsi in area di attenzione
sia correlato alla dimensione delle aule e come si possa intervenire per migliorare gli
aspetti logistici.
il rappresentante studentesco Alessandro Montagner il quale ricorda che la
rappresentanza studentesca aveva già inviato al Presidio della Qualità dati specifici sulle
aule e sugli spazi, raccolti dalla rappresentante in consiglio di amministrazione per
supportare le indagini.
Riprende la parola il prof. Fabio Peron il quale informa che le aspettative delle
studentesse e degli studenti rispetto alle aule riguardano principalmente la connettività
(rete web/wi-fi) e la disponibilità di materiali utili nelle diverse sedi.
Per quanto riguarda le aule e gli spazi informa che la sovrapposizione informale tra i dati
forniti dal senato degli studenti e quelli ufficiali del presidio ha evidenziato una similarità
nelle risultanze. Sebbene non gestiti statisticamente, questi dati sono stati ritenuti utili.
Informa infine che su segnalazione di due studentesse, è stata aggiunta una domanda
specifica nel questionario per valutare in modo più preciso il rapporto docente-studente,
concentrandosi su empatia e capacità di gestire la valutazione in modo appropriato,
ritenendo l'informazione cruciale anche per la gestione dei casi critici.
6. Strutture didattiche, di ricerca e di servizio
a) proposta di modifica della denominazione del Laboratorio di scienze delle
costruzioni - LabSCo (rif. delibera n. 139 Sa/2025/divisione dipartimento e laboratori)
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esprime unanime parere favorevole alla modifica della denominazione del “Laboratorio di 
scienze delle costruzioni - LabSCo” in “Laboratorio materiali e strutture – LabMeS”, 
confermando: 
- il direttore scientifico nominato con il decreto rettorale 28 novembre 2024 n. 808 citato
in premessa;
- il comitato scientifico nominato con il decreto del direttore del dipartimento di culture del
progetto 1 aprile 2025 n. 36 citato in premessa;
- la sede di Via Torino, 153/A - 30173 Mestre (VE);
- le risorse umane, strumentali e finanziarie attualmente in dotazione al laboratorio
LabSCo.
La notifica di modifica della denominazione del laboratorio sarà trasmessa al Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti
7. Personale
a) percorsi di alta formazione: assegnazione degli incarichi di insegnamento anno
accademico 2025/2026 (rif. delibera n. 140 Sa/2025/servizio alta formazione - allegati:
1)
delibera all’unanimità di approvare l’attribuzione degli incarichi di insegnamento ai corsi
di alta formazione descritti nel prospetto allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante
b) scambio contestuale di personale docente fra sedi universitarie consenzienti ai
sensi dell’articolo 7 comma 3 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 (rif. delibera n.
141 Sa/2025/divisione risorse umane e organizzazione)
esprime unanime parere favorevole in merito all'accoglimento delle domande di scambio
contestuale di personale docente tra l'Università luav di Venezia e l’Alma Mater
Studiorum - Università di Bologna, presentate da Giuseppe Piperata, professore
ordinario a tempo definito afferente al gruppo scientifico disciplinare 12/GIUR-06 “Diritto
amministrativo e pubblico”, settore scientifico GIUR/06/A “Diritto amministrativo e
pubblico”, in servizio presso il dipartimento di culture del progetto dell’Università Iuav di
Venezia, e Paolo Cecchi, professore associato a tempo pieno afferente al gruppo
scientifico disciplinare 10/PEMM-01 “Arti performative, musicali, cinematografiche e
mediali”, settore scientifico disciplinare PEMM-01/C “Musicologia e storia della musica”,
in servizio presso il dipartimento delle Arti dell’Alma Mater Studiorum Università di
Bologna
c) distacco di un professore presso il Centro Linceo Interdisciplinare "Beniamino
Segre” (rif. delibera n. 142 Sa/2025/servizio concorsi e carriere del personale docente -
allegati: 1)
esprime unanime parere favorevole in merito all’accoglimento della richiesta
dell’Accademia dei Lincei di distacco di Marco Bertozzi, professore ordinario a tempo
definito del SSD PEMM-01/B “Cinema, fotografia, radio, televisione e media digitali”
GSD 10/PEMM-01 Arti Performative, musicali, cinematografiche e mediali, presso il
Centro Linceo interdisciplinare “Beniamino Segre” per un triennio non rinnovabile, dall’1
novembre 2025 al 31 ottobre 2028, il quale si è impegnato a tenere almeno un
insegnamento nel corso di studio di riferimento, assolvendo ai compiti istituzionali,
didattici e di servizio agli studenti assegnati nel triennio di riferimento. I compiti didattici
per i due anni successivi (2026/2027 e 2027/2028) saranno individuati in sede di
programmazione didattica
8. Relazioni internazionali
a) protocollo di intesa con Aalto Siilo Ry (Finlandia) (rif. delibera n. 143 Sa/2025/
servizio mobilità internazionale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Aalto Siilo Ry (Finlandia) secondo lo
schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di tre anni
dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Francesco Trovò;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
c) memorandum of understanding con New York Institute of Technology, School
of Architecture and Design - NYIT SoAD – USA per sviluppare iniziative di didattica
innovative, laboratoriale e implementare azioni di ricerca impact driven (rif delibera
n. 144 Sa/2025/divisione orientamento, internazionalizzazione e post laurea - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
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1) approvare la stipula del memorandum of understanding con New York Institute of
Technology, School of Architecture and Design - NYIT SoAD – USA per sviluppare
iniziative di didattica innovative, laboratoriale e implementare azioni di ricerca impact
driven, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte
integrante.
I responsabili scientifici del presente memorandum, che avrà una validità di tre anni dalla
data della sua sottoscrizione, sono il prof. Benno Albrecht e il prof. Piercarlo Romagnoni;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
9. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) contratto di ricerca finanziata con la Fondazione Querini Stampalia finalizzato
all’accessibilità alle collezioni dei disegni di architettura della Fondazione (rif
delibera n. 145 Sa/2025/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione -
allegati: 1)
1) esprime unanime parere positivo in merito alla stipula del contratto di ricerca
finanziata con la Fondazione Querini Stampalia finalizzato all’accessibilità alle collezioni
dei disegni di architettura della Fondazione secondo lo schema allegato alla delibera di
riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico del contratto, che avrà durata decennale a decorrere dalla data
della sua sottoscrizione è il prof. Giovanni Marras;
2) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche
non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso
b) protocollo di intesa con il Comune di Vicenza per sviluppare e promuovere
progetti congiunti di studio, ricerca, documentazione, divulgazione,
valorizzazione, pubblica fruizione del patrimonio storico-artistico della città (rif
delibera n. 146 Sa/2025/segreteria del rettore e del direttore generale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con il Comune di Vicenza per sviluppare e
promuovere progetti congiunti di studio, ricerca, documentazione, divulgazione,
valorizzazione, pubblica fruizione del patrimonio storico-artistico della città secondo lo
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di tre anni
dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht coadiuvato dalla prof.ssa
Emanuela Sorbo;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
c) protocollo di intesa con la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio
per le province di Verona, Rovigo e Vicenza per sviluppare e promuovere la
ricerca in materia di valorizzazione e conservazione dei beni culturali monumentali
e paesaggistici (rif delibera n. 147 Sa/2025/segreteria del rettore e del direttore
generale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con la Soprintendenza archeologia, belle
arti e paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza per sviluppare e
promuovere la ricerca in materia di valorizzazione e conservazione dei beni culturali
monumentali e paesaggistici, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di
cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico del presente protocollo di intesa, che avrà una validità di tre
anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
d) protocollo di intesa con Arper SpA per sviluppare e promuovere la ricerca in
materia di product design, interior design, exhibition design, corporate heritage,
brand communication (rif delibera n. 148 Sa/2025/segreteria del rettore e del direttore
generale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Arper SpA per sviluppare e
promuovere la ricerca in materia di product design, interior design, exhibition design,
corporate heritage, brand communication, secondo lo schema allegato alla delibera di
riferimento di cui costituisce parte integrante.
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Il responsabile scientifico del presente protocollo di intesa, che avrà una validità di tre 
anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht coadiuvato dal prof. 
Davide Crippa; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
e) protocollo di intesa con il Rotary Club Venezia per sviluppare e promuovere la
ricerca nell’ambito della valorizzazione del patrimonio culturale, la salvaguardia e
promozione delle culture del progetto, la rigenerazione sostenibile delle città
storiche UNESCO e il patrimonio urbano (rif delibera n. 149 Sa/2025/segreteria del
rettore e del direttore generale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con il Rotary Club Venezia per sviluppare
e promuovere la ricerca nell’ambito della valorizzazione del patrimonio culturale, la
salvaguardia e promozione delle culture del progetto, la rigenerazione sostenibile delle
città storiche UNESCO e il patrimonio urbano, secondo lo schema allegato alla delibera
di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di 3 anni
dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
f) dichiarazione di intenti con il Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo -
UNDP e il Governatorato di Damasco della Repubblica Araba Siriana per
sviluppare e promuovere progetti congiunti nel campo della pianificazione urbana
sostenibile e della riqualificazione della città di Damasco e del suo contesto vitale
circostante (rif delibera n. 150 Sa/2025/segreteria del rettore e del direttore generale -
allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la sottoscrizione di una dichiarazione di intenti con il Programma delle
Nazioni Unite per lo Sviluppo - UNDP e il Governatorato di Damasco della Repubblica
Araba Siriana per sviluppare e promuovere progetti congiunti nel campo della
pianificazione urbana sostenibile e della riqualificazione della città di Damasco e del suo
contesto vitale circostante, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico è il prof. Benno Albrecht;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla sottoscrizione dello stesso
g) accordo istituzionale con la Regione Emilia-Romagna – Agenzia Regionale
Ricostruzioni per l’utilizzo dei dati relativi alle ricostruzioni a seguito di eventi
calamitosi (rif delibera n. 151 Sa/2025/servizio alta formazione - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo istituzionale con la Regione Emilia-Romagna –
Agenzia Regionale Ricostruzioni per l’utilizzo dei dati relativi alle ricostruzioni a seguito
di eventi calamitosi, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante.
La responsabile scientifica della collaborazione è la prof.ssa Micol Roversi Monaco;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso

Il seguente argomento è stato ritirato dagli uffici competenti: 
8. Relazioni internazionali
b) memorandum of understanding tra università italiane e straniere con capofila Iuav
sulla rete internazionale di scuole di architettura “Designing Heritage Tourism
Landscapes” per sviluppare e promuovere la ricerca e la didattica sulle interrelazioni tra
l’heritage tourism e il progetto di architettura

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 13.11 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente, ai sensi dell’articolo 5 comma 3 dello statuto, propone al senato 
accademico la ratifica dei decreti rettorali registrati alla data odierna. 
Il senato accademico 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, e in particolare l’articolo 5 comma 
3; 
considerato che tutti i provvedimenti in questione sono stati emessi per motivi di 
necessità e di urgenza; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di ratificare i seguenti decreti rettorali: 
decreto rettorale 25 settembre 2025 n. 608 RINNOVO assegno per la collaborazione 
ad attività di ricerca. 
Titolo: “RESISTING. Pratiche dal basso e innovazione pubblica. Il caso Veneto.”; 
ssd: CEAR-12/A, CEAR-12/B (EX ICAR/20, ICAR/21);  
Responsabile scientifica: prof.ssa Elena Ostanel; 
Assegnista: dott.ssa Naomi Pedri Stocco. (Divisione Ricerca/Servizio valutazione della 
ricerca ed editoria/BG) 
decreto rettorale 25 settembre 2025 n. 609 RINNOVO assegno per la collaborazione 
ad attività di ricerca. 
Titolo: “Politiche dei trasporti attraverso gli Open Data: migliorare la governance 
e l’efficienza dei trasporti”; 
ssd: CEAR-03/B - Trasporti; 
Responsabile scientifico: prof. Silvio Nocera; 
Assegnista: dott. Francesco Bruzzone. (Divisione Ricerca/Servizio valutazione della 
ricerca ed editoria/BG) 
decreto rettorale 29 settembre 2025 n. 613 Autorizzazione alla sottoscrizione 
dell’accordo di partenariato in relazione al progetto “Heritage Recharged. Verso il 
Restauro Energetico dell’Architettura Contemporanea”, finanziato nell’ambito del bando 
“Architetture Sostenibili per il Restauro del Contemporaneo” promosso dalla Direzione 
Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura (resp. Scientifica 
prof.ssa Sara Di Resta). (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 30 settembre 2025 n. 617 Approvazione partecipazione e 
autorizzazione alla sottoscrizione del documento “Dichiarazione del Soggetto 
Proponente Capofila” per la proposta progettuale “SOILSCAPE PADOVA – Soil Literacy 
through Schools, Citizens, Art and Participatory Engagement” nell’ambito del bando di 

delibera n. 134 
prot. n. 91591/2025 
15 ottobre 2025 

ratifica dei decreti rettorali 

UOR: DIVISIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GOVERNANCE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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finanziamento “Soilscape Open Call” promosso nell’ambito del progetto Horizon Europe 
SOILSCAPE, G.A. 101156511. (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 7 ottobre 2025 n. 626 Programma Erasmus +, Cooperation 
Partnerships in Higher Education (KA220 HED)– progetto LALIMED n. 2025-1-FR01-
KA220-HED-000366336: autorizzazione alla sottoscrizione del Consortium Agreement 
(ADSS/DOIPL/didint/LC) 
decreto rettorale 13 ottobre 2025 n. 644 Collaboration Agreement Between Qatar 
Museums Authority and Università Iuav di Venezia: autorizzazione alla sottoscrizione del 
protocollo d’intesa (ADSS/DOIPL/mobint/MG/dz) 
I decreti rettorali sopra citati sono conservati a cura del servizio archivio di ateneo. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico una proposta di 
integrazione al regolamento di ateneo per la disciplina delle spese di gestione relative 
alla rappresentanza, all’ospitalità, all’organizzazione di manifestazioni e convegni e alle 
spese non rientranti nelle acquisizioni in economia e invita il dirigente dell’area finanza e 
risorse umane, dott. Corrado Angeletti, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- con decreto rettorale 3 febbraio 2025 n. 54 è stata approvata l’ultima stesura del
regolamento di ateneo per la disciplina delle Spese di Gestione relative alla
rappresentanza, all’ospitalità, all’organizzazione di manifestazioni e convegni e alle
spese non rientranti nelle acquisizioni in economia, dove per un refuso non era stato
completato il comma 6 dell’articolo 1 relativo alle spese relative alle attività del senato
degli studenti;
- l'integrazione proposta sarà sottoposta all'attenzione del collegio dei revisori dei conti
nella prossima seduta utile per il previsto parere;
visto:
- il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 gennaio 2014 n. 19 di
introduzione dei principi contabili in contabilità economico patrimoniale nelle università;
- il decreto del direttore della Ragioneria Generale dello Stato 30 maggio 2019 n. 1055
che ha emanato il Manuale tecnico operativo della contabilità economico patrimoniale
negli atenei;
richiamato:
- lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 8, comma 3 lettera c);
- il regolamento di ateneo per l’amministrazione la finanza e la contabilità;
- il regolamento di ateneo per la disciplina delle spese di gestione relative alla
rappresentanza, all’ospitalità, all’organizzazione di manifestazioni e convegni, alle spese
non rientranti nelle acquisizioni in economia;
considerato che è necessario procedere al completamento del comma 6 dell’articolo 1
relativo alle spese riferite alle attività del senato degli studenti e al conseguente
inserimento dell’articolo 12 dal titolo “Spese relative all’attività del Senato degli Studenti”
al fine di regolamentare le stesse;

delibera n. 135 
prot. n. 91592/2025 
15 ottobre 2025 

regolamento di ateneo per la disciplina delle spese di gestione relative alla 
rappresentanza, all’ospitalità, all’organizzazione di manifestazioni e convegni e alle 
spese non rientranti nelle acquisizioni in economia: integrazione 

UOR: AREA FINANZA E RISORSE UMANE (AFRU) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione, nella quale sono intervenuti 
Chiara Vitale, Alessandro Montagner e il direttore generale, dott. Alberto Domenicali 
le cui osservazioni sono riportate nel verbale della seduta; 
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area finanza e risorse umane 
esprime unanime parere favorevole in merito all’integrazione proposta per 
procedere al completamento del comma 6 dell’articolo 1 e al conseguente 
inserimento dell’articolo 12 dal titolo “Spese relative all’attività del Senato degli 
Studenti” così come riportato nello schema allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 6). 
L’area finanza e risorse umane è incaricata dell’esecuzione della presente delibera. 



REGOLAMENTO DI ATENEO PER LA DISCIPLINA DELLE SPESE DI GESTIONE 
RELATIVE ALLA RAPPRESENTANZA, ALL’OSPITALITÀ, ALL’ORGANIZZAZIONE DI 

MANIFESTAZIONI E CONVEGNI E ALLE SPESE NON RIENTRANTI NELLE 
ACQUISIZIONI IN ECONOMIA 

Articolo 1 
(Definizioni e criteri) 

1. Il presente regolamento disciplina le spese di gestione di ateneo, con riferimento ai
seguenti comparti:
a) le spese di rappresentanza, di ospitalità, nonché di organizzazione per lo svolgimento di
manifestazioni e convegni presso l’Università Iuav (di seguito Università);
b) le spese non rientranti nelle acquisizioni in economia;
c) le spese per le attività del senato degli studenti.
2. Per quanto riguarda il comma 1a) l’Università ha facoltà di assumere, a carico del
proprio bilancio, spese finalizzate a mantenere o ad accrescere il prestigio, il ruolo e la
presenza nel contesto sociale nazionale ed internazionale per il miglior perseguimento
delle sue attività istituzionali.
3. Tali spese sono classificate in:
a) spese di rappresentanza;
b) spese di ospitalità;
c) spese per organizzazione di manifestazioni e convegni.
4. Sono criteri di ammissibilità per entrambe le tipologie di spesa:
a) il perseguimento e la stretta correlazione con le finalità istituzionali;
b) il decoro, l’economicità e la ragionevolezza;
c) la motivazione dettagliata delle ragioni, delle circostanze della spesa e della
correlazione con le finalità istituzionali;
d) lo stanziamento di bilancio.
5. Per quanto riguarda il comma 1b) l’Università riconosce il rimborso di talune tipologie di
spese per le quali sussistono almeno uno dei seguenti aspetti:
- l’impossibilità di ottenere fatturazione elettronica;
- l’impossibilità di ottenere pagamenti su bonifico ma solo mediante carta di credito su siti
web;
- situazione per le quali non sussiste possibilità di comparazione rispetto ad altre offerte di
fornitura.
6. Per quanto riguarda il comma 1c) l’Università riconosce una serie di spese correlate alle
iniziative proposte dal senato degli studenti come riportato all’articolo 12 del presente
regolamento.

Articolo 2 
(Spese di rappresentanza) 

1. Finalità proprie delle spese di rappresentanza sono:
a) suscitare sulla propria attività istituzionale l'attenzione e l'interesse dell'opinione
pubblica;
b) la proiezione dell’ateneo, inteso nella sua globalità, all’esterno, nel panorama
istituzionale nazionale e internazionale, in correlazione all’esigenza di rappresentatività e
di accrescimento del prestigio;
c) intrattenere pubbliche relazioni con soggetti esterni all’ateneo, al fine di mantenerne o
accrescerne il prestigio.
2. Non si qualificano spese di rappresentanza quelle che si esauriscono all’interno
dell’ateneo tra gli organi previsti dallo statuto, tra tali organi e le persone fisiche operanti al
suo interno, nonché tra queste ultime.

Articolo 3 



 

(Tipologia delle spese di rappresentanza) 
1. Le spese connesse all’attività di rappresentanza devono essere improntate ai criteri di 
cui all’articolo 1 e non devono rappresentare un mero atto di liberalità. 
2. Le spese che si possono assumere a carico del bilancio di ateneo per le finalità di cui 
all’articolo 2, a favore di personalità esterne all’ateneo e rappresentative nei campi della 
cultura, della scienza e della ricerca, nonché del contesto culturale, sociale ed economico 
sia nazionale che internazionale, sono quelle connesse a: 
a) spese per il vitto, alloggio e viaggio della personalità ospite. Sono escluse le spese di 
carattere personale; 
b) atti di cortesia: targhe, medaglie, libri, coppe, omaggi floreali, in generale atti a 
contenuto e valore prevalentemente simbolico; 
c) piccole consumazioni, eventuali colazioni di lavoro o ristorazione; 
d) servizi/forniture a supporto (stampe di inviti, addobbi ed impianti tecnici, servizi 
fotografici, eccetera). 
Può partecipare alla spesa il rettore o suo rappresentante dell’ateneo. 
Le spese di rappresentanza sono disposte dal rettore. Inoltre sarà necessario prevedere: 
- per le spese previste dall’articolo 3 lettere a) e c) una dichiarazione, sottoscritta dal 
rettore, contenente l’elenco nominativo delle personalità esterne beneficiarie; 
- per le spese previste dall’articolo 3 lettera b) una dichiarazione, sottoscritta dal rettore, 
con l’indicazione nominativa del beneficiario e il ruolo rivestito, se già individuato. In ogni 
caso, per tali spese dovrà essere tenuto apposito registro di carico e scarico dei beni, con 
l’indicazione nominativa dei beneficiari. 
Per quanto riguarda i massimali di spesa della rappresentanza, si deve fare riferimento 
alla tabella 1. 
 

Articolo 4 
(Spese di ospitalità) 

1. Le spese di ospitalità devono essere correlate allo svolgimento di attività scientifiche e 
didattiche, convegni, compresi gli incontri di gruppi di lavoro, i workshop, le conferenze, gli 
incontri per preparazione di progetti di ricerca. Sono inoltre comprese in questo gruppo le 
spese sostenute per i componenti degli organi di controllo (collegio dei revisori, nucleo di 
valutazione) e quelle sostenute per i componenti le commissioni di concorso. 
 

Articolo 5 
(Tipologia delle spese di ospitalità) 

1. Le spese connesse all’attività di ospitalità devono essere improntate ai criteri di cui 
all’articolo 1 e non devono rappresentare un mero atto di liberalità. 
2. Le spese che si possono assumere a carico del bilancio di ateneo per le finalità di cui 
all’articolo 4, a favore di ospiti dell’ateneo nei campi della cultura, della scienza e della 
ricerca, nonché del contesto culturale, sociale ed economico sia nazionale che 
internazionale, sono quelle connesse a: 
a) atti di ospitalità: vitto, alloggio e viaggio; 
b) gettoni di presenza, in caso di interventi di tipo seminariale. 
Sono escluse le spese di carattere personale. 
Per quanto riguarda i massimali di spesa collegati all’ospitalità, si deve fare riferimento alla 
tabella 2. 
3. Le spese devono essere motivate in ordine all’iniziativa alla quale si riferiscono, alla loro 
necessità, alla sussistenza dei requisiti ed alla congruità dell’ammontare; devono inoltre 
recare in allegato una dichiarazione, sottoscritta dal docente responsabile dell’iniziativa o 
dal responsabile di struttura, contenente l’elenco nominativo delle personalità esterne 
beneficiarie; 
 

Articolo 6 



(Manifestazioni e convegni) 
1. Le spese per manifestazioni e convegni hanno la finalità di promuovere e valorizzare le
attività istituzionali dell’ateneo: didattica, ricerca, trasferimento della conoscenza e
promozione del progresso scientifico e della cultura; assicurandone la proiezione
all’esterno.
2. Tali spese possono essere sostenute in occasione di:
a) convegni, tavole rotonde, fiere, mostre ed altri simili eventi;
b) cerimonie istituzionali e iniziative di comunicazione istituzionale;
c) lauree ad honorem;
d) accoglienza di delegazioni italiane e internazionali;
e) altre manifestazioni che rispettino le finalità di cui al comma 1.

Articolo 7 
(Tipologia delle spese per manifestazioni e convegni) 

1. Le spese connesse all’organizzazione di manifestazione e convegni devono essere
improntate ai criteri di cui all’articolo 1 e devono altresì essere sostenute avvalendosi, in
via prioritaria, delle risorse e dei servizi disponibili all’interno dell’ateneo.
2. Le spese che si possono assumere su fondi di ateneo per le finalità di cui all’articolo 6
sono quelle connesse a:
a) spese di organizzazione e gestione dell’iniziativa, quali locandine e stampati in
generale, affitto aule e spazi, agenzie per l’organizzazione di eventi e manifestazioni,
stampe di inviti, addobbi ed impianti vari, servizi fotografici, trasporti, forniture e servizi per
l'organizzazione;
b) spese relative a rinfreschi e colazioni di lavoro strettamente funzionali all’evento e
congrue rispetto al numero dei partecipanti;
c) spese per targhe, medaglie, libri, coppe, composizioni floreali e similari a valore
prevalentemente simbolico, con prevalenza di oggettistica istituzionale caratterizzata dal
logo di ateneo, strettamente finalizzate all’evento;
d) spese per materiale promozionale a valore prevalentemente simbolico, con prevalenza
di oggettistica istituzionale caratterizzata dal logo di ateneo, strettamente finalizzate
all’evento.
3. Le colazioni di lavoro possono includere la partecipazione di un rappresentante interno
all’ateneo, qualora essa sia giustificata dal ruolo ricoperto; nel caso di presenza di figure di
particolare rilevanza nazionale e internazionale (Ministri, componenti commissioni
europea, ecc) può essere prevista la partecipazione di due rappresentanti di ateneo. In
occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico, delle lauree honoris causa, il numero
è fissato fino ad un massimo di dieci rappresentanti di ateneo.
4. Nei casi in cui l’evento comporta la cointestazione degli ambiti scientifici per attività di
didattica e ricerca tra loro correlate; potranno in tal caso essere presenti i rispettivi
responsabili scientifici delle diverse iniziative correlate, in numero non superiore a tre
unità, oltre al rettore.
Per quanto riguarda i massimali di spesa per manifestazioni e convegni, si deve fare
riferimento alla tabella 2.

Articolo 8 
(Progetto dell’iniziativa) 

1. I soggetti abilitati a disporre disgiuntamente spese per le finalità previste dall’articolo 6
sono:
a) il rettore;
b) i direttori di dipartimento;
c) il direttore generale;
d) i responsabili di fondi di ricerca e di didattica.



 

2. I soggetti di cui al comma 1 sottoscrivono il progetto della manifestazione ed assumono 
la responsabilità della sua puntuale esecuzione, del corretto utilizzo dei fondi nonché della 
relativa rendicontazione. Il progetto illustra: 
a) l’iniziativa; 
b) le finalità e i risultati attesi; 
c) i destinatari; 
d) il budget previsionale suddiviso per voci di spesa; 
e) i fondi su cui far gravare le spese previste, distinguendo tra fondi di ateneo, fondi propri 
e contributi di terzi. 
3. Le spese devono essere poste a carico di appositi capitoli di bilancio individuati nel 
piano dei conti. 
 

Articolo 9 
(Rendicontazione e liquidazione della spesa) 

1. I responsabili delle iniziative di cui all’articolo 7, alla conclusione delle stesse e ai fini 
della liquidazione della spesa, presentano il rendiconto finale. 
2. Il progetto e il rendiconto finale vengono redatti secondo lo schema di sintesi 
predisposto dagli uffici competenti. 
 

Articolo 10 
(Fasi e documentazione della spesa per manifestazioni e convegni) 

1. Ai fini della liquidazione e del successivo pagamento, le spese disposte dai soggetti di 
cui all’articolo 9 devono essere accompagnate dal rendiconto finale firmato dal 
responsabile. 
2. Attraverso un’attività di auditing a campione, sarà verificata la regolarità delle spese e la 
relativa documentazione a supporto, in particolare sarà necessario: 
a) per le colazioni di lavoro di cui all’articolo 7 lettera b) allegare una dichiarazione, 
sottoscritta dal soggetto di cui all’articolo 9, contenente l’elenco nominativo dei 
partecipanti, inclusi i rappresentanti di ateneo, ed il ruolo di ciascuno di essi. Per tali spese 
si applicano i massimali previsti dal regolamento missioni; 
b) per le spese previste dall’articolo 7 lettera d) allegare una dichiarazione, sottoscritta dal 
soggetto di cui all’articolo 10, con l’indicazione nominativa del beneficiario e il ruolo 
rivestito. Per tali spese dovrà essere tenuto apposito registro di carico e scarico dei beni. 
 

Articolo 11 
(Spese non rientranti nelle modalità di acquisizione in economia) 

1. Vengono riconosciuti a docenti e ricercatori, assegnisti, dottorandi, contrattisti di ricerca, 
a fronte di presentazione di fattura o ricevuta fiscale intestata alla persona fisica, i rimborsi 
per le richieste di iscrizione, come persone fisiche, ad associazioni che hanno finalità 
connesse al loro ruolo di personale strutturato e collaboratori contrattualizzati e che 
operano in ambito accademico e di ricerca, utilizzando i fondi di ricerca di provenienza 
esterna (contratti di ricerca o residui di progetti di ricerca di cui sono responsabili). Per 
quanto riguarda assegnisti, dottorandi, contrattisti di ricerca, dovranno fare riferimento a 
fondi di cui risulta responsabile un docente o un ricercatore strutturato. 
L’iscrizione alle associazioni si potrà realizzare solo a condizione che non si configurino 
come un'adesione alla compagine sociale di qualche ente e quindi non rappresentino per 
l’ateneo un obbligo verso terzi di natura fiscale, amministrativa o gestionale. Inoltre viene 
fissato il limite massimo di tre iscrizioni ad associazioni all’anno pro capite, per un totale 
complessivo annuale massimo di € 300,00. 
L'iscrizione all'associazione consente inoltre il rimborso per ulteriori costi, se previsti 
dall’associazione, relativi a: 
- ricevere in abbonamento la rivista (scientifica) dell'associazione, laddove non è possibile 
ricevere la rivista pagando un abbonamento disgiunto dalla quota associativa; 



- pubblicare un proprio articolo sulla rivista dell'associazione;
- partecipare ad un convegno organizzato dall'associazione.
Per tali ulteriori costi viene determinato un limite annuo massimo di € 300,00 annui.
2. Vengono riconosciute a docenti e ricercatori, assegnisti, dottorandi, contrattisti di
ricerca, a fronte di presentazione di fattura o ricevuta fiscale intestata alla persona fisica, le
richieste di rimborso spese per la riproduzione di documenti presso gli Archivi di Stato ed
altri enti pubblici e privati che non emettono fatturazione elettronica a questi scopi. Viene
fissato il limite massimo di spesa annuo pro capite di € 200,00.
3. Vengono riconosciute a docenti e ricercatori, assegnisti, dottorandi, contrattisti di
ricerca, a fronte di presentazione di fattura o ricevuta fiscale intestata alla persona fisica, i
rimborsi per le richieste di iscrizione, come persone fisiche, a domini internet necessari
alla partecipazione ai finanziamenti in ambito di ricerca e di didattica, che vanno
obbligatoriamente sottoscritti al fine di partecipare al finanziamento e per i quali non risulti
possibile procedere con le consuete modalità di acquisizione servizi, non sia possibile
ottenere dal fornitore fatturazioni elettroniche e pagamenti ordinari; a tale fine docenti e
ricercatori utilizzano i fondi di provenienza esterna (contratti di ricerca e didattica o residui
di progetti di ricerca di cui sono responsabili). Le iscrizioni a tali domini internet non
devono configurarsi come adesioni a compagini sociali di enti o organizzazioni e quindi
non devono rappresentare per l’ateneo un obbligo verso terzi di natura fiscale,
amministrativa o gestionale. Viene fissato il limite massimo di spesa annuo pro capite di €
200,00.
4. Vengono riconosciute a docenti, ricercatori, assegnisti, dottorandi, contrattisti di ricerca,
e al personale tecnico amministrativo, a fronte di presentazione di fattura o ricevuta fiscale
intestata alla persona fisica, i rimborsi per le richieste di acquisizione, come persone
fisiche, di software gestionali di modico importo per le necessità collegate ad attività
strettamente operative, nell’ambito delle attività di ricerca e di didattica, per i quali non sia
possibile ottenere dal fornitore fatturazioni elettroniche e pagamenti ordinari. Viene fissato
il limite massimo di spesa annuo pro capite di € 1.000,00.
Ogni sforamento di detti massimali annui sarà a carico dei rispettivi richiedenti.
5. Vengono riconosciute a docenti e ricercatori, assegnisti, dottorandi, contrattisti di
ricerca, a fronte di presentazione di fattura o ricevuta fiscale intestata alla persona fisica, i
rimborsi per le richieste di iscrizione, come persone fisiche, sia a corsi di formazione o
convegni formativi sia a convegni scientifici, di modico importo e per le necessità collegate
ad attività strettamente operative, nell’ambito delle attività di ricerca e di didattica, per i
quali non sia possibile ottenere dal fornitore fatturazioni elettroniche e pagamenti ordinari.
Viene fissato il limite massimo di spesa annuo pro capite di € 500,00.
6. Vengono riconosciute a tutto il personale di ateneo, a fronte di presentazione di fattura o
ricevuta fiscale intestata alla persona fisica, i rimborsi per le seguenti tipologie di spese,
fino ad un massimale annuo pro capite di € 500,00, purché collegate ad una effettiva
situazione di urgenza o necessità dimostrabile in base all’imminenza di un evento, un
convegno, un incontro di lavoro, una attività da svolgere:
- spese per modulistica, cancelleria, inchiostri, toner e affini tipologie non disponibili presso
il magazzino dell'ateneo fino a € 50,00 per ogni richiesta;
- spese per piccole riparazioni e manutenzione di mobili, macchine, attrezzature e locali
fino a € 50,00 per ogni richiesta;
- spese per funzionamento e piccola manutenzione di automezzi, incluso carburanti,
lubrificanti e pedaggi fino a € 100,00 per ogni richiesta;
- spese per materiali di modesta entità fino a € 50,00;
- spese per acquisto di libri, giornali, riviste e pubblicazioni di carattere tecnico-scientifico-
amministrativo anche in formato digitale ed analoghe, per addobbi, bandiere e gonfaloni,
fino a € 100,00 per ogni richiesta;
- spese per la pubblicazione di articoli scientifici su riviste scientifiche soggette a peer
review ed eventuali spese di revisione linguistica applicate dalle riviste medesime;



 

Per tutte le tipologie di spese indicate nel presente articolo, in base alle norme di legge, 
dovrà essere garantita la tracciabilità elettronica, che si potrà manifestare con una delle 
seguenti opzioni: 
- giustificativo della spesa contenete in calce l’indicazione del tipo pagamento elettronico 
- ricevuta del singolo pagamento elettronico 
- estratto conto della carta di credito o del conto corrente 
 

Articolo 12 
(Spese relative all’attività del senato degli studenti) 

1. Le attività del senato degli studenti possono prevedere il sostenimento delle spese 
correlate a eventi, iniziative, manifestazioni, conferenze, come segue: 
a) stampa di materiale informativo e promozionale: 
- eseguito mediante il servizio comunicazione Iuav; 
- eseguito mediante fornitore esterno con appoggio presso il servizio affari istituzionali; 
b) stampa di pubblicazioni: 
- eseguito mediante fornitore esterno con appoggio presso il servizio affari istituzionali; 
c) utilizzo di attrezzature informatiche Iuav: 
- con appoggio presso il servizio infrastrutture ICT; 
d) utilizzo di spazi e attrezzature Iuav ed eventuali servizi connessi: 
- con appoggio presso il servizio eventi di ateneo; 
e) diritti SIAE: 
- con appoggio presso il servizio eventi di ateneo; 
f) spese di ospitalità relative ad alloggio e viaggio: 
- mediante rimborso agli ospiti che hanno sostenuto la spesa; 
- mediante fornitore esterno con appoggio presso il servizio affari istituzionali; 
g) spese di ospitalità relative a vitto: 
- mediante rimborso agli ospiti che hanno sostenuto la spesa  
h) acquisto beni inventariabili e noleggio di attrezzature: 
- mediante fornitore esterno con appoggio presso il servizio affari istituzionali. 
Per le modalità operative e i massimali di spesa con cui espletare le procedure 
amministrative si fa riferimento alla guida, presente sul sito web di ateneo, predisposta e 
aggiornata annualmente dal servizio affari istituzionali in base a quanto deliberato dal 
senato degli studenti e nel rispetto dei limiti fissati dalla tabella 2 del presente 
regolamento.  
 

Articolo 13 
(Norme Finali) 

1. Le spese definite nel presente regolamento devono essere pagate solo attraverso 
emissioni di ordinativi di pagamento, con particolare attenzione a quanto stabilito dalle 
norme in materia di tracciabilità dei pagamenti elettronici in materia di rimborsi alle 
persone fisiche. 
2. Per tutte le spese definite dal presente regolamento dovranno essere rispettate le 
norme vigenti in materia di affidamenti di incarico a persone fisiche e di affidamenti di 
appalto di beni e servizi a ditte o imprese, ad eccezione di quanto previsto all’art. 11. 
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni contenute 
nel regolamento di ateneo per le missioni e le trasferte, con specifico riferimento 
all’impiego di eventuali mezzi straordinari di trasporto, cioè taxi, mezzi noleggiati o auto 
propria: per l’uso del mezzo proprio compete un rimborso chilometrico pari ad un quinto 
della media mensile del prezzo di un litro di benzina verde e l’eventuale pedaggio 
autostradale. Si rimborsa la spesa per il pedaggio autostradale previa presentazione del 
relativo documento giustificativo e per il parcheggio. 
4. Per altre particolarità normative non previste dal presente regolamento si fa riferimento 
alle norme della contabilità per gli enti pubblici.  



TABELLA 1 – per spese di rappresentanza (articolo 3) 

Tipologia di spesa Massimale di spesa 
VIAGGIO IN AEREO Classe economica (possibilità di 

utilizzare la classe Business per 
viaggi transcontinentali di durata 
superiore alle 5 ore (L. 148/2011) 

VIAGGIO IN TRENO 1^ classe o equivalente 
ALLOGGIO CAT. 4 stelle 
PASTI € 60,00 per ogni pasto 
BUFFET € 30,00 a partecipante x numero 

partecipanti 
ATTI DI CORTESIA € 100,00 
SERVIZI E FORNITURE DI 
SUPPORTO 

€2.000,00 

* nel caso di ospitalità a figure di particolare rilevanza nazionale e internazionale (Ministri,
componenti commissioni europea, ecc) il massimale di spesa è elevato a € 100,00

TABELLA 2 – per spese di ospitalità e organizzazione eventi (articoli 5 e 7) 

Tipologia di spesa Massimale di spesa 
VIAGGIO IN AEREO Classe economica (possibilità di 

utilizzare la classe Business per 
viaggi transcontinentali di durata 
superiore alle 5 ore (L. 148/2011) 

VIAGGIO IN TRENO 1^ classe o equivalente 
ALLOGGIO CAT. 4 stelle 
PASTI* € 60,00 per ogni pasto 
GETTONI DI PRESENZA** € 500,00 lordo persona (cui si 

aggiungono eventuali oneri IVA 
oppure oneri IRAP 

BUFFET € 30,00 a partecipante x numero 
partecipanti 

SPESE DI 
ORGANIZZAZIONE 

€ 40,00 a partecipante x numero 
partecipanti con un massimale 
complessivo di euro 10.000 

MATERIALE 
PROMOZIONALE E 
OGGETTISTICA 

€ 2.000,00 

* nel caso di ospitalità a figure di particolare rilevanza nazionale e internazionale (Ministri,
componenti commissioni europea, ecc) il massimale di spesa è elevato a € 100,00
** per ogni singolo ospite il massimale annuo dei gettoni è pari a € 2.000,00 sia per gli ospiti
italiani e sia per ospiti stranieri





pagina 2/2 

Il servizio affari istituzionali è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 
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viste le linee guida ANVUR per il sistema di assicurazione della qualità negli atenei, 
approvate dal consiglio direttivo ANVUR il 4 aprile 2024 le quali definiscono ruolo e 
compiti del presidio della qualità; 
richiamata la delibera n. 64 con la quale il senato accademico nella seduta del 22 
maggio 2024 ha approvato il ruolo e le funzioni del presidio della qualità di ateneo, così 
come definito dal sistema di assicurazione della qualità; 
considerato che si rende necessario sottoporre all’attenzione del senato accademico e 
del consiglio di amministrazione la relazione annuale del presidio della qualità 2025 e la 
relazione annuale di autovalutazione delle attività formative 2024/2025; 
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione, nella quale sono intervenuti 
la professoressa Angela Mengoni e Alessandro Montagner, le cui osservazioni sono 
riportate nel verbale della seduta; 
udita la relazione del presidente e del presidente del presidio della qualità 
delibera all’unanimità di: 
1) prendere atto della relazione annuale del presidio della qualità 2025 e della 
relazione annuale di autovalutazione, valutazione e miglioramento delle attività 
formative 2025; 
2) approvare i contenuti e in particolare i programmi futuri del presidio della 
qualità: 
a) l’analisi del rapporto di valutazione della CEV al fine di comprendere e di 
diffondere in ateneo le indicazioni suggerite per il miglioramento della qualità, 
mediante l’organizzazione di incontri con i referenti AQ dei vari ambiti; 
b) l’organizzazione della formazione AQ ai rappresentanti delle studentesse degli 
studenti, al personale tecnico amministrativo (referenti AQ in particolare) e ai 
coordinatori dei corsi di studio; 
c) lo sviluppo delle attività dei sottogruppi di lavoro del presidio della qualità su 
ricerca, qualità dei corsi di studio, valorizzazione dei questionari agli studenti e 
formazione al personale docenti; 
d) il supporto all’applicazione della metodologia per la consultazione delle parti 
sociali; 
3) approvare le azioni prioritarie di miglioramento così come contenute nella 
relazione di autovalutazione e miglioramento delle attività formative 2024/2025 che 
si riferiscono alle raccomandazioni trasversali ai corsi di studio visitati che 
possono essere prese in considerazione per tutti i corsi di studio dell’ateneo e in 
particolare: 
a) assicurare maggiore coerenza tra l'azione svolta dall'ateneo e la sua 
rappresentazione formale sui documenti programmatici; 
b) centrare l'informazione sui principali destinatari, rendendo disponibili le pagine 
in inglese per dottorande e dottorandi e consentendo una più proficua 
navigazione per quanto attiene le azioni di ateneo per le studentesse e gli studenti 
con DSA o particolari esigenze; 
c) definire delle modalità di consultazione delle parti interessate, esplicitando la 
composizione dell'advisory board secondo quando previsto dalle linee guida di 
ateneo e garantendo la documentazione di tali momenti di consultazione; 
d) rendere disponibili per tutte le discipline erogate, senza alcuna esclusione, le 
schede degli insegnamenti con contenuti conformi a quanto previsto dalle linee 
guida per la compilazione del syllabus predisposte dall’ateneo; 
e) individuare, descrivere e pubblicizzare in maniera chiara non solo le modalità di 
ammissione al corso di laurea ma anche le conoscenze richieste o raccomandate 
in ingresso e le modalità di verifica della personale preparazione delle persone 
candidate per l’accesso al corso di studio; 
f) relativamente alla fruibilità dei servizi per la didattica a disposizione del corso di 
studio, pur sottolineando la complessiva adeguatezza degli stessi, formalizzare il 
processo di monitoraggio e verifica dell’efficacia da parte dell’ateneo;  
g) conferire maggiore evidenza documentale alle attività di analisi, monitoraggio e 
revisione del corso di studio. 
Il servizio qualità e valutazione è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 
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sull’accreditamento 2024 (inclusiva della road map delle attività di preparazione della visita di 
accreditamento e della nomina dello steering committee), la sezione sulle linee guida (comprensiva 
delle linee guida sugli advisory boards, sul syllabus, sulla gestione delle valutazioni negative sulla 
didattica e sulla stesura del riesame ciclico) e la sezione sulla formazione sul sistema AVA 3 (cicli di 
seminari sul sistema AVA, tra cui Formare, Coinvolgere, Valutare). 

Durante tutta la fase di visita istituzionale (dal 18 al 28 novembre da remoto, dal 4 al 6 dicembre in 
loco), il PQA dal punto di vista organizzativo – in sinergia con il servizio qualità e valutazione – ha 
effettuato le attività necessarie per il corretto svolgimento dell’iter valutativo: ha controllato la presenza 
delle persone invitate, ha verificato e provveduto alla conformità delle connessioni di rete, audio, video 
e organizzative delle aule interessate alla visita e ha accompagnato i valutatori nelle sedi durante la 
visita in loco. 

L’ultimo giorno della visita il presidente della CEV ha condiviso una restituzione preliminare dei risultati 
conseguiti, riconoscendo l’impegno dell’ateneo nella preparazione della visita e lo spirito di piena 
collaborazione con cui essa si è svolta quali elementi fondanti di un approccio orientato al 
miglioramento continuo e alla crescita reciproca. 

In tale occasione, la CEV ha apprezzato il fatto che la comunità universitaria abbia accolto questo 
momento come un’occasione di confronto per il miglioramento del sistema di AQ, e ne è stata 
dimostrazione la disponibilità al dialogo da parte di tutte le componenti coinvolte. 

Una sintesi del percorso compiuto dall’ateneo è stata esemplificata nelle slide di presentazione 
dell’esperienza di visita CEV 2024, pubblicate nella sezione accreditamento 2024 del portale 
istituzionale. 

Il 26 marzo 2025 l’Ateneo ha ricevuto la richiesta da parte della CEV di verificare la Relazione 
preliminare e di esprimere eventuali controdeduzioni entro 30 giorni. Il PQA ha pertanto inviato ai 
soggetti coinvolti nella visita i rapporti di valutazione che la CEV ha restituito assieme agli indicatori 
qualitativi e quantitativi che sono stati utilizzati da ANVUR per le valutazioni di risultato dei vari punti 
di attenzione. Il 28 aprile, a seguito dell’analisi effettuata, l’Ateneo ha comunicato alla CEV che non 
sono emersi motivi per formulare controdeduzioni. 

Il 14 agosto 2025 il ministero ha approvato il decreto di accreditamento con il giudizio 
“SODDISFACENTE”, e l’ANVUR il 26 agosto 2025 ha trasmesso all’ateneo il Rapporto di 
Accreditamento Periodico. Come previsto dalle Linee guida per il sistema di AQ negli atenei, le 
Schede di Valutazione finali saranno rese pubbliche sul sito istituzionale dell’Agenzia alla pagina: 
https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/universita/accreditamento-
periodico/rapporti-di.  

  

https://www.iuav.it/it/assicurazione-della-qualita/accreditamento-2024
https://www.iuav.it/it/assicurazione-della-qualita/linee-guida
https://www.iuav.it/it/assicurazione-della-qualita/formazione-sistema-ava3
https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-01/Una%20esperienza_di_visita_cev%202024_per_sito_web.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-01/Una%20esperienza_di_visita_cev%202024_per_sito_web.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-01/AVA3_LG_Atenei_2024_08_08.pdf
https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/universita/accreditamento-periodico/rapporti-di
https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/universita/accreditamento-periodico/rapporti-di
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2.2. Promozione della cultura della qualità dell’Ateneo 
 
La promozione della cultura della qualità dell’Ateneo si è realizzata con attività di comunicazione 
e di consultazione tra: 

- La nomina di nuovi referenti AQ 
- Attività formative rivolte ai docenti 
- Attività formative rivolte ai coordinatori dei corsi di studio 
- Attività formative rivolte agli studenti 
– la governance e il sistema AQ (NdV, PQA, CPDS, gruppi AQ dei CdS); 
– all’interno del sistema AQ; 
– tra il sistema AQ e il personale docente, gli studenti e il personale tecnico amministrativo, 

soprattutto attraverso le audizioni (in allegato 2 l’elenco degli incontri). 

 
La nomina di nuovi referenti AQ 
 
Come accennato al paragrafo 2.1 l’occasione della visita di accreditamento e soprattutto l’estensione 
delle attività di AQ al sistema di gestione delle risorse e al dottorato di ricerca previsto dal Modello 
AVA3 ha portato alla nomina di referenti per l’AQ. Il PQA ha incontrato in più occasioni i nuovi referenti 
con interventi di formazione e informazione. Questo ha contribuito ad aumentare la consapevolezza 
delle attività di AQ svolte dall’ateneo e di quelle da implementare. 

 
Attività formative rivolte ai docenti 
 
Tra ottobre e novembre, il PQA ha organizzato un ciclo di seminari sul Sistema AVA 3, denominato 
“Formare, Coinvolgere, Valutare”, tenuto dal coordinatore CoNVUI prof. Massimo Castagnaro: gli 
incontri, rivolti a tutto il personale dell’ateneo, sono stati indirizzati principalmente al corpo docente, 
con particolare riguardo al personale neoassunto, proponendo contenuti attinenti al sistema di 
autovalutazione, valutazione e accreditamento della didattica del sistema universitario e alla didattica 
innovativa. Le attività dovrebbero proseguire con il coinvolgimento di altri esperti. 

 
Attività formative rivolte ai coordinatori dei corsi di studio 
 
In occasione della visita di accreditamento periodico gli incontri tra PQA e coordinatori di CdS hanno 
riguardato le modalità per redigere il riesame periodico, la scheda di autovalutazione, il monitoraggio 
dei corsi di studio e più in generale applicare il sistema AQ nazionale e di ateneo. L’esperienza 
positiva suggerisce di proseguire con attività di formazione rivolte ai docenti che hanno la 
responsabilità di coordinamento dei CdS, in particolare con quelli che hanno avuto la nomina nel 
2025. 

 
Attività formative rivolte agli studenti 
 
Il PQA ha incaricato il servizio qualità e valutazione di promuovere attività di formazione presso gli 
studenti convolti nei colloqui con la CEV. La responsabile del servizio ha incontrato i rappresentanti 
degli studenti nel senato studenti fornendo indicazioni rispetto a modalità e significati dei sistemi di 
AQ a livello internazionale, nazionale e di ateneo. L’incontro è stato occasione di spunto per 
organizzare altre attività di formazione agli studenti in particolare nel momento che segue la loro 
nomina.  

https://www.iuav.it/it/formazione-sistema-ava3/ciclo-di-seminari-sul-Sistema-AVA-formare-cinvolgere-valutare


https://www.iuav.it/it/nucleo-di-valutazione/verbali-delle-riunioni
https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/verbali-riunioni
https://www.iuav.it/it/azioni/benessere-organizzativo
https://www.iuav.it/it/nucleo-di-valutazione/verbali-delle-riunioni
https://www.iuav.it/it/nucleo-di-valutazione/verbali-delle-riunioni
https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/verbali-riunioni
https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/verbali-riunioni
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2.3. Valorizzazione delle opinioni degli studenti frequentanti 
 
Tutti i risultati disaggregati dell’indagine sono distribuiti al rettore, al direttore del dipartimento, al 
direttore della sezione didattica del dipartimento, al delegato del rettore per la didattica, alla CPDS 
e ai coordinatori dei corsi di studio. La consegna è stata effettuata alla fine di ciascun semestre 
per poter migliorare la programmazione delle attività relative all’anno accademico successivo. 
Inoltre, sono state consegnate anche le risposte alle domande aperte con i suggerimenti liberi 
degli studenti che consentono di aprire interessanti approfondimenti di temi, fornendo maggior 
chiarezza sulle criticità e uno stimolo per l’analisi. Un puntuale resoconto dell’esito del 
questionario erogato agli studenti frequentanti è contenuto nella Relazione sulle opinioni degli 
studenti frequentanti redatta annualmente dal PQA6. 

Al fine di valorizzare le opinioni degli studenti, il PQA ha applicato le Linee guida del presidio di 
qualità per il supporto ai coordinatori dei corsi di studio nella gestione delle valutazioni negative 
sulla didattica da parte degli studenti7 secondo l’indicatore della efficacia della didattica definito 
dal NdV nella sua relazione di approfondimento sulle opinioni degli studenti8. Come negli anni 
precedenti, per quanto riguarda le opinioni dei laureati, il PQA ha elaborato e diffuso le serie 
storiche dei dati Almalaurea per valutare se la soddisfazione degli studenti si differenzia per le 
varie filiere e per confrontare i risultati con quelli di università competitor, cioè le università che 
offrono corsi di studio nelle stesse classi di laurea, L’esito di tali indagini è contenuto, in parte, 
nella Relazione di autovalutazione delle attività formative che il PQA redige ogni anno9. Una delle 
principali criticità segnalate dagli studenti riguarda le aule, la quale ha trovato una prima risposta 
nel piano strategico 2023/27 con la proposta di espandere e migliorare l’utilizzo delle sedi. 

2.4. Supporto all’aggiornamento delle informazioni contenute nelle schede SUA-CdS 
 
In applicazione delle regole del sistema AVA 3, il PQA ha provveduto a fornire supporto ai coordinatori 
dei corsi di studio, relativamente all’aggiornamento periodico delle informazioni contenute nelle schede 
SUA-CdS, inviando il materiale per il monitoraggio annuale. Al fine di proporre miglioramenti utili a 
comunicare con più efficacia le motivazioni e i contenuti delle attività didattiche, il PQA ha analizzato i 
quadri delle schede SUA-CdS, confrontandoli con quelli di altri atenei per individuare soluzioni che 
garantiscano maggiore leggibilità e adesione alle indicazioni ANVUR e CUN. Per compiere il lavoro si 
è stabilito di creare tre sottogruppi tra i componenti del PQA, ciascuno con un numero limitato di CdS.  

In preparazione alla visita di accreditamento di dicembre 2024, il PQA ha fornito i materiali e il supporto 
per affrontare il riesame ciclico negli incontri con le strutture Iuav e i CdS. Ha pertanto inserito la scheda 
SUA tra la documentazione necessaria per la stesura del rapporto di riesame e di autovalutazione10, 
punto di riferimento assieme alla Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA), al riesame precedente, alla 
relazione del Nucleo di Valutazione (NdV), alla relazione del PQA, alla relazione della Commissione 
paritetica docenti-studenti (CPDS) e agli indicatori ANVUR. Inoltre, sulla base del supporto alle attività 
di riesame di quest’ultimo anno, in settembre il PQA ha approvato le Linee guida per la stesura del 
rapporto di riesame ciclico, ovvero delle indicazioni sulla redazione del documento di riesame ciclico 

 
6 Le relazioni del PQA sulle opinioni degli studenti frequentanti sono pubblicate nel sito web di ateneo: 
https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/relazioni-annuali  
7 Le linee guida sono pubblicate nel sito web di ateneo all’indirizzo: https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-
07/Linee_guida_PQ_ai_coordinatori_cds_per_valutazioni_negative_per_SA.pdf  
8 Le relazioni del NdV sull’opinione degli studenti frequentanti e dei laureandi sono pubblicate nel sito di ateneo: 
https://www.iuav.it/it/relazioni-annuali/Relazione-sulle-opinioni-degli-studenti-frequentanti-laureandi.  
9 Le relazioni del PQA di autovalutazione delle attività formative sono pubblicate nel sito web di ateneo: 
https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/relazioni-annuali 
10 Si vedano in proposito i verbali degli incontri alla pagina web sui verbali del PQA. 

https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/relazioni-annuali
https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/relazioni-annuali
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-07/Linee_guida_PQ_ai_coordinatori_cds_per_valutazioni_negative_per_SA.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-07/Linee_guida_PQ_ai_coordinatori_cds_per_valutazioni_negative_per_SA.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-07/Linee_guida_PQ_ai_coordinatori_cds_per_valutazioni_negative_per_SA.pdf
https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/relazioni-annuali
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-09/Linee%20guida%20e%20schema%20per%20la%20stesura%20del%20rapporto%20di%20riesame%20ciclico.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-09/Linee%20guida%20e%20schema%20per%20la%20stesura%20del%20rapporto%20di%20riesame%20ciclico.pdf
https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/relazioni-annuali
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-07/Linee_guida_PQ_ai_coordinatori_cds_per_valutazioni_negative_per_SA.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-07/Linee_guida_PQ_ai_coordinatori_cds_per_valutazioni_negative_per_SA.pdf
https://www.iuav.it/it/relazioni-annuali/Relazione-sulle-opinioni-degli-studenti-frequentanti-laureandi
https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/relazioni-annuali
https://www.iuav.it/it/verbali-riunioni/anno-2024


https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/relazioni-annuali
https://www.iuav.it/it/verbali-riunioni/anno-2024
https://www.iuav.it/it/verbali-riunioni/anno-2024


10 
 

 

3. Organizzazione del PQA 
Per avviare i lavori in modo più efficace nel 2025 il PQA si è organizzato per sottogruppi per 
l’approfondimento dei seguenti temi: Qualità dei CdS, Qualità della ricerca, formazione ai docenti, 
valorizzazione dei questionari. I componenti del PQA sono distribuiti nei gruppi come indicato 
nella seguente tabella: 

1. Gruppo Qualità dei Corsi di Studio 
Denis Maragno Membro PQA, referente gruppo 
Fabio Peron Presidente PQA 
Francesca Cappelletti Membro PQA 
Pietro Costa Membro PQA 

2. Gruppo Qualità della Ricerca 
Francesco Rossi Membro PQA, referente gruppo 
Massimiliano Condotta Membro PQA 
Giorgia Antonioli Rappresentante dottorande/i 

3. Gruppo Formazione ai Docenti 
Fabio Peron Presidente PQA, referente gruppo 
Francesca Cappelletti Membro PQA 

4. Gruppo Valorizzazione dei questionari 
Fabio Peron Presidente PQA, referente gruppo 
Francesca Cappelletti Membro PQA 
Pietro Costa Membro PQA 
Denis Maragno Membro PQA 
Giorgio Nikita Cesar Castellani Rappresentanza studentesca 

 

Nella riunione del 9 giugno il presidente ha affidato i temi da approfondire a ciascun gruppo e ha 
dato appuntamento per il 22 settembre per il resoconto dei gruppi sul lavoro svolto. 
  











3 
Autovalutazione, valutazione e 
miglioramento dei CdS – a.a. 2024/2025 

Premessa 
 
Nell’ambito delle attività di monitoraggio dei processi di assicurazione della qualità di Ateneo, il 
presidio della qualità raccoglie ed elabora i dati di valutazione e autovalutazione dei CdS, come previsto 
nel documento sul Sistema di Assicurazione della qualità di Ateneo1. 
Le opinioni dei portatori di interesse, sia interni che esterni, sono elaborate assieme ai dati forniti da 
ANVUR, da Almalaurea e da indagini interne, per monitorare, sia qualitativamente che 
quantitativamente, l’attività e l’efficacia della didattica nei CdS. 

La Relazione di valutazione, autovalutazione e miglioramento dei CdS si riferisce al periodo temporale 
che va da agosto 2024 ad agosto 2025 raccogliendo anche l’attività svolta da tutti gli organismi che 
operano per l’Assicurazione della qualità nell’Ateneo. Questi, che operano in sinergia con il PQA, sono: 
il Nucleo di Valutazione (NdV), la Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS), i Gruppi di Gestione 
della Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio (GGAQ), il direttore della sezione di coordinamento 
della didattica di dipartimento, il Senato degli Studenti (SdS). Alle attività svolte dai Corsi di Studio e 
dal dipartimento si affiancano quelle del PQA e del NdV, con i ruoli rispettivamente di supporto e di 
valutazione. 

Iuav ha avviato il ciclo di valutazione e autovalutazione dei CdS nel 2013, pertanto questa è la sua 
tredicesima applicazione. Dal 2020, con l’approvazione delle linee guida sulla didattica2 da parte del 
Senato Accademico, gli organi di governo si sono fatti carico delle istanze dei Corsi di Studio e del 
dipartimento, progettando azioni per il miglioramento della comunicazione, dell’ambiente di studio e 
di lavoro – come richiesto dalla CPDS e dai Corsi di Studio, oltre che una maggiore spinta verso la 
valorizzazione del modello formativo e l’internazionalizzazione suggerite dal NdV. Il modello AVA 3, 
relativo all'accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio, è stato introdotto nel sistema di 
assicurazione della qualità Iuav a partire dal 2023.   

 
1 https://www.Iuav.it/it/assicurazione-della-qualita/sistema-qualita-dell-universita-Iuav-di-venezia  
2 https://www.Iuav.it/sites/default/files/archivio-verbali/sac-2020-01-22-verbale-0.pdf  

https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-08/Il-sistema-di%20assicurazione-della-qualit%C3%A0-di-ateneo-%28approvato-dal-Senato-Accademico-il-22-maggio-2024%29.pdf
https://www.iuav.it/it/assicurazione-della-qualita/sistema-qualita-dell-universita-iuav-di-venezia
https://www.iuav.it/sites/default/files/archivio-verbali/sac-2020-01-22-verbale-0.pdf
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Indicatori Ambito D – Qualità della didattica e servizi agli studenti 
 
Commento: 
La valutazione tiene conto di andamenti in parte altalenanti e di confronti in gran parte positivi. 
 
Fascia di valutazione Indicatori (ANVUR): Soddisfacente 
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Corso di Laurea in Architettura (LM-4) 
 

PdA Valutazione Processi AQ Eventuale Buona Prassi (BP), Raccomandazione (R) o 
Condizione (C) 

D.CDS.1.1 
Parzialmente 
soddisfacente 

R: I processi di ascolto delle parti interessate, di 
monitoraggio e di miglioramento dei percorsi didattici 
devono essere maggiormente regolari, continui nel 
corso del tempo e adeguatamente documentati. 

D.CDS.1.2 Soddisfacente  
D.CDS.1.3  

Soddisfacente 

R: Si raccomanda di adottare una metodologia comune 
a tutti gli insegnamenti per la realizzazione/ 
adattamento/ aggiornamento/ conservazione dei 
materiali didattici e di comunicarla in maniera 
chiara così che possano essere facilmente fruibili. 

D.CDS.1.4 
Parzialmente 
soddisfacente 

R: I programmi degli insegnamenti e tutte le 
informazioni connesse all’insegnamento, compresa la 
valutazione, devono essere disponibili 
per tutti gli insegnamenti erogati. 

D.CDS.1.5 
Parzialmente 
soddisfacente 

R: Le azioni di pianificazione, di coordinamento e di 
monitoraggio delle azioni di miglioramento devono 
essere documentate, verbalizzate e 
rese disponibili per supportare i processi AQ 

D.CDS.2.1 Parzialmente 
soddisfacente 

R: Implementare attività specifiche di orientamento in 
ingresso che 
siano centrate sulle peculiarità del CdS. 

D.CDS.2.2  
Parzialmente 
soddisfacente 

R: Si raccomanda di individuare, descrivere e 
pubblicizzare in maniera chiara non solo le modalità di 
ammissione al corso di laurea ma anche le conoscenze 
richieste o raccomandate in ingresso e le modalità di 
verifica della personale preparazione dei candidati per 
l’accesso al corso di studio. 

D.CDS.2.3 Pienamente 
soddisfacente 

 

D.CDS.2.4 Soddisfacente  
D.CDS.2.5 Pienamente 

soddisfacente 
 

D.CDS.2.6 Non applicabile  
D.CDS.3.1 

Soddisfacente 
R: Si raccomanda di formalizzare il coordinamento e il 
monitoraggio il raggiungimento degli obiettivi formativi 
in relazione agli insegnamenti dei docenti a contratto. 

D.CDS.3.2 Pienamente 
soddisfacente 

 

D.CDS.4.1 
Parzialmente 
soddisfacente 

R: Si raccomanda di istituzionalizzare le procedure di 
ascolto e interazione con le parti interessate, in 
accordo con le linee guida 
Anvur. 

D.CDS.4.2  
Soddisfacente 

R: Si raccomanda di calendarizzare con regolarità e di 
tenere traccia delle attività collegiale dedicate al 
monitoraggio e all'ottimizzazione dei processi relativi 
alla gestione dei diversi aspetti del percorso 
formativo. 

Valutazione Processi di 
AQ 

Soddisfacente  

Valutazione Indicatori Parzialmente 
soddisfacente 

R: Si raccomanda di monitorare l’andamento degli 
indicatori quantitativi del Corso di studio. 

Valutazione 
Complessiva 

Soddisfacente  













https://www.iuav.it/it/presidio-della-qualita/relazioni-annuali
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3. Il Nucleo di Valutazione 
Nella sua ultima Relazione sul sistema AVA6 (Autovalutazione, Valutazione, Accreditamento) 
pubblicata ad ottobre 2024, il Nucleo di Valutazione (NdV) si sofferma ad analizzare il sistema didattico 
di Ateneo e ne commenta l’evoluzione. 

Il NdV esprime un sostanziale apprezzamento per gli sforzi considerevoli che l’Università Iuav di 
Venezia ha intrapreso nel corso dell’ultimo triennio per il miglioramento della qualità, soprattutto 
attraverso l’implementazione del Piano strategico 2023-2027. Pur riconoscendo i progressi compiuti 
dall’ateneo, il NdV ha evidenziato il permanere di alcune criticità che sono già state oggetto di 
attenzione nelle precedenti relazioni sul sistema AVA, ferma restando la volontà dello Iuav di porre 
rimedio a tali problematiche, e riconosce un chiaro trend positivo nelle azioni complessive poste in 
essere dall’ateneo. Uno dei punti di forza è certamente rappresentato dal modello didattico basato 
sull’idea del laboratorio/workshop, da un lato irrinunciabile per una scuola dedicata al progetto di 
grande tradizione come lo Iuav, dall’altro portatore di alcuni squilibri tra il consistente monte ore 
necessario a supportare questo tipo di didattica e le ore di docenza erogabili dai docenti di ruolo. 
 
Il NdV ha anche riconosciuto che l’uso esteso di contratti di alta qualificazione per il personale docente 
trova le sue ragioni nella costruzione di un’offerta formativa basata su figure collegate alla filiera della 
creatività e del progetto eccezionalmente qualificate, sia sul piano professionale che accademico. Per 
garantire la qualità è stato necessario avviare un monitoraggio accurato da parte dell’ateneo, in 
riferimento ai contratti regolati dall'articolo 23 della Legge 240 del 2010, anche per quanto riguarda 
l’impiego di docenti a contratto nei master. Il monitoraggio ha comportato azioni concrete, come ad 
esempio l’applicazione delle Linee guida per i docenti in area critica, da parte del PQA, e la validazione 
della congruità di ciascun curriculum rispetto agli obiettivi formativi del corso di insegnamento di 
riferimento, da parte del NdV. 
 
In termini procedurali, il NdV ha suggerito all’ateneo una maggiore visibilità al processo di 
consultazione dei portatori di interesse esterni, specialmente rispetto alla definizione degli obiettivi 
strategici generali e dei programmi dei Corsi di Studio, anche applicando le Linee guida di ateneo per 
la costituzione degli Advisory board. 
 
Nel complesso, il NdV ha espresso parere positivo sulle attività dell’ateneo, riconoscendo come, 
nonostante vi siano margini di miglioramento su cui lavorare, l’ateneo abbia dimostrato e continui a 
dimostrare la massima collaborazione e piena volontà di lavorare congiuntamente per il miglioramento 
continuo della qualità. Al riguardo il NdV ritiene che Iuav abbia compreso pienamente quanto le azioni 
di valutazione della qualità, soprattutto attraverso processi di autovalutazione, siano essenziali per 
garantire l’appartenenza dell’ateneo al contesto europeo ed internazionale delineato dal Processo di 
Bologna. 

 
 

  

 
6 Documento pubblicato on-line: https://www.Iuav.it/sites/default/files/2024-
10/Relazione%20AVA%202024%20per%20PDF%20con%20PREMESSA.pdf  

https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-10/Relazione%20AVA%202024%20per%20PDF%20con%20PREMESSA.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-10/Relazione%20AVA%202024%20per%20PDF%20con%20PREMESSA.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-10/Relazione%20AVA%202024%20per%20PDF%20con%20PREMESSA.pdf


https://www.iuav.it/it/qualita-della-didattica/valutazione-didattica
https://www.almalaurea.it/sites/default/files/2025-06/rapportoalmalaurea2025-sintesi-profilo.pdf
https://www.almalaurea.it/sites/default/files/2025-06/rapportoalmalaurea2025-sintesi-occupazione.pdf
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Scheda 4a - Indagine Occupazionale 

2020 2021 2022 2023 2024
Soddisfazione a 3 anni (scala 1-10) 7,7 7,6 7,9 7,8 7,6
Soddisfazione a 1 anno ( scala 1-10) 7,6 7,7 7,7 7,7 7,7
Occupati che cercano  lavoro (%) a 3 anni 22,0 16,4 15,0 21,3 25,3
Occupati che cercano  lavoro (%) a 1 anno 29,0 25,2 24,4 24,5 26,8
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Laureati magistrali Iuav - Soddisfazione per il lavoro svolto a 1 e a 3 anni dal titolo

Occupati che 
cercano lavoro (%) a 
1 anno dal titolo

Occupati che 
cercano lavoro (%) a 
3 anni dal titolo

2020 2021 2022 2023 2024
In misura elevata 52,5 51,7 58,4 57,8 57,1
In misura ridotta 35,1 32,9 33,1 32,3 30,5
Per niente 12,4 15,4 12,0 10,0 12,2
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Utilizzo delle competenze acquisite con la laurea (%)

LAUREATI 
IUAV A 

UN ANNO

2020 2021 2022 2023 2024
Molto adeguata 51,8 55,4 59,2 58,4 60,3
Poco adeguata 36,1 30,0 30,5 32,5 29,6
Per niente adeguata 12,0 14,3 10,1 9,1 10,1
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Adeguatezza della formazione professionale acquisita 
all'università (%)

LAUREATI 
IUAV A 

UN ANNO

2020 2021 2022 2023 2024
Molto efficace/Efficace 59,1 60,5 63,1 66,2 65,1
Abbastanza efficace 25,5 22,0 23,7 23,7 22,3
Poco/Per nulla efficace 15,4 16,7 13,2 10,2 12,6
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Efficacia della laurea  per l'attuale lavoro

LAUREATI 
IUAV A 

UN ANNO

2020 2021 2022 2023 2024
Iuav totale 50,3 52,8 58,7 58,4 57,6
Iuav I° liv 34,5 35,6 38,6 35,7 35,8
Iuav II° liv 72,8 76,6 80,4 84,5 84,0
italia I° liv 33,1 35,7 40,6 38,5 44,6
italia II° liv 68,1 74,6 77,1 77,1 80,1
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Laureati (tutti) - Tasso di occupazione a 1 anno dal titolo

2020 2021 2022 2023 2024
Iuav totale 15,3 17,0 11,1 9,2 10,5
Iuav I° liv 13,0 19,6 11,7 14,7 14,7
Iuav II° liv 16,9 15,3 10,7 6,3 8,2
italia I° liv 17,1 12,9 10,4 12,5 12,3
italia II° liv 17,1 12,5 9,8 11,5 10,7
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Iuav II° liv 90,0 86,5 91,3 88,1 91,3
italia II° liv 83,9 85,6 85,9 86,1 89,3
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https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-05/relazione_opinione_studenti_didattica_2023-24.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-05/relazione_opinione_studenti_didattica_2023-24.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-05/relazione_opinione_studenti_didattica_2023-24.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-05/relazione_opinione_studenti_didattica_2023-24.pdf
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Scheda 4a - Questionario Studenti Frequentanti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore 
a.a. 2019/20 a.a. 2020/21 a.a. 2021/22 a.a. 2022/23 a.a. 2023/24 

n. ins. % n. ins. % n. ins. % n. ins. % n. ins. % 

1 - Azione didattica 
area critica 24 6,1 16 3,4 17 3,1 28 5,2 30 5,2 

area attenzione 36 9,2 31 6,6 43 8 49 9,1 64 11,2 

2 - Aspetti organizzativi 
area critica 10 2,5 8 1,7 8 1,5 12 2,2 12 2,1 

area attenzione 30 7,6 29 6,2 32 5,9 32 6 42 7,3 

3 - Soddisfazione complessiva 
area critica 44 11,2 38 8,1 42 7,8 46 8,6 62 10,8 

area attenzione 56 14,2 62 13,3 59 10,9 89 16,6 100 17,5 

4 - Aspetti logistici 
area critica 21 11,7     52 9,7 47 8,2 

area attenzione 65 36,1     107 20 143 25 

n. totale insegnamenti 393 100 467 100 540 100 553 100 593 100 

INDICATORI 
Indicatore 1: Azione didattica 

• Il docente stimola / motiva l'interesse verso la materia? 
• Il docente espone gli argomenti in modo chiaro? 

Indicatore 2: Aspetti Organizzativi 
• Il materiale didattico (indicato e disponibile) è adeguato allo studio della materia? 
• Le modalità di esame sono state definite in modo chiaro? 
• Gli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre eventuali attività didattiche sono rispettati? 
• L'insegnamento è stato svolto in maniera coerente con quanto dichiarato sul sito web del corso di 

studio? 
Indicatore 3: Soddisfazione complessiva 

• Ti ritieni soddisfatto di come è stato svolto questo insegnamento? 
Indicatore 4: Aspetti logistici 

• Le aule in cui si svolgono le lezioni sono adeguate? 
• I locali e le attrezzature per le attività didattiche integrative sono adeguati? 
• Ritiene adeguata l'articolazione settimanale dell'orario delle lezioni? 
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https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-07/Ateneo_Almalaurea_prof_laureati_2020-2024_0.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-07/Ateneo_Almalaurea_prof_laureati_2020-2024_0.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-06/Questionari_Serie_storiche_indicatori_2019-20-2023-24_SI.pdf


22 
Autovalutazione, valutazione e miglioramento dei CdS – a.a. 2024/2025 

Scheda 5a - Profilo dei Laureati 
Fonte: Almalaurea, Indagine sul profilo dei laureati (giugno 2025)  
 
 
 

 
 
 

Numerosità dei laureati 
Anno 2020 2021 2022 2023 2024 

n. laureati 1.149 1.099 1.077 1.138 1.370 
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6. L’analisi della commissione paritetica docenti studenti 
Nella relazione annuale14, la CPDS evidenzia che la soddisfazione complessiva per tutti gli indicatori è 
del 76%. In particolare, viene rilevata un'ottima valutazione negli aspetti organizzativi e buoni risultati 
nell’azione didattica.  

Tuttavia, si conferma che il corso con le valutazioni complessive meno positive è il CdS LM-12 in Design 
del Prodotto, della Comunicazione e degli Interni. Al contrario, tra i corsi con le valutazioni più elevate 
emergono il CdS LM-65 in Teatro e Arti Performative, caratterizzato però da un numero ridotto di 
studenti, e il CdS LM-4 in Architettura, il quale ha registrato delle valutazioni molto positive. 

Sarà cruciale monitorare l'andamento nei prossimi anni per verificare se le tendenze rimarranno stabili 
e se le azioni intraprese produrranno miglioramenti concreti, com’è accaduto per il CdS LM-65 Teatro 
e Arti Performative, il cui gradimento è aumentato considerevolmente rispetto allo scorso anno 
accademico. 

Un dato che va tenuto sotto stretta osservazione è che le valutazioni generali di Ateneo, e di 
conseguenza le medie generali, sono costantemente in calo negli ultimi anni. Inoltre, i dati raccolti dai 
questionari non sono stati sufficienti a evidenziare tutte le criticità specifiche: la CPDS ha pertanto 
organizzato incontri per filiera durante i quali, quando possibile, è stato presente almeno un 
rappresentante per anno e percorso di studi. Tali incontri hanno permesso alla CPDS di esaminare con 
maggiore precisione le problematiche dell’Ateneo. 

L'obiettivo è stato identificare e affrontare le criticità nel minor tempo possibile. Tra queste, la 
necessità di chiarimenti sul sito web dell'Ateneo, attualmente in fase di riprogettazione. Questa 
segnalazione ha spinto il gruppo competente a condurre audit mirati con il Senato degli Studenti per 
comprendere a fondo le problematiche da risolvere. 

Il principale elemento emerso dai colloqui e dagli incontri per filiera riguarda la carenza di spazi 
adeguati. In particolare, è stata evidenziata la mancanza di luoghi di socialità dove gli studenti possano 
studiare insieme, confrontarsi, mangiare, lavorare o depositare i modelli utilizzati per le attività 
didattiche. 

In risposta a queste esigenze la CPDS conferma, grazie alle sue segnalazioni, che l'Ateneo sta 
riorganizzando spazi e aule, pianificando anche la creazione di un'area mensa. Inoltre, un piano 
cittadino mira alla riqualificazione di spazi urbani per studenti e ricercatori. 

Gli studenti dei primi anni lamentano una scarsa conoscenza dei laboratori, motivo per cui la CPDS ha 
invitato in proposito i responsabili dei laboratori e/o i coordinatori dei CdS ad organizzare 
presentazioni per gli studenti al fine di illustrare gli spazi, le modalità di accesso e l'utilizzo degli 
strumenti disponibili, attività il cui svolgimento è stato previsto all’inizio dell’a.a. 2024/25. 

Nella relazione della CPDS sono analizzate approfonditamente le diverse criticità dei CdS e per ognuna 
vengono proposte azioni specifiche per risolverle (Scheda 5.2 Principali criticità individuate per ciascun 
CdS e linee di azioni proposte; Scheda 5.3 Principali criticità comuni a tutti i CdS e linee di azioni 
proposte, pp-65-66). 

 

 
14 Il documento è consultabile nel sito web di Ateneo alla seguente pagina web: 
https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-01/Relazione%20Annuale_2024.pdf  

https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-01/Relazione%20Annuale_2024.pdf




https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-03/piano-strategico-2023_2027_completo.pdf


https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-10/Decreto%20ministeriale%20n.1154%20del%2014-10-2021.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2012;019
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2012;019
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8. Conclusioni e azioni prioritarie 
 
Per quanto riguarda l’ambito della didattica, sono state rilevate dalla CEV alcune aree di 
miglioramento:  

• Pur apprezzando la caratteristica di unicità della proposta didattica, le procedure di 
attribuzione degli insegnamenti a contratto risultano poggiare su criteri non adeguatamente 
definiti; 

• Le pagine del dottorato di ricerca sono in italiano, almeno sulla landing page, 
disorientando gli studenti interessati che, per la provenienza potenzialmente riferibile a tutti 
i Paesi del mondo, necessitano di una informazione in lingua inglese facilmente raggiungibile.  

 
La CEV ha definito per l’Ambito D le seguenti raccomandazioni:  

• È necessaria una maggiore coerenza tra l'azione svolta dall'ateneo e la sua 
rappresentazione formale sui documenti programmatici; 

• È opportuno centrare l'informazione sui principali destinatari, rendendo disponibili le 
pagine in inglese per gli studenti di dottorato e consentendo una più proficua navigazione 
per quanto attiene le azioni di ateneo per gli studenti con DSA o particolari esigenze.  

 

Sono state rilevate alcune raccomandazioni trasversali ai corsi di studio visitati che possono 
essere prese in considerazione per tutti i cds dell’ateneo, queste sono: 

• Si raccomanda la definizione delle modalità di consultazione delle parti interessate, 
esplicitando la composizione dell'advisory board secondo quando previsto dalle LG di ateneo 
e garantendo la documentazione di tali momenti di consultazione; 

• Si raccomanda di rendere disponibili, per tutte le discipline erogate, senza alcuna 
esclusione, le schede degli insegnamenti con contenuti conformi a quanto previsto dalle 
Linee Guida per la compilazione del Syllabus predisposte dall’Ateneo; 

• Si raccomanda di individuare, descrivere e pubblicizzare in maniera chiara non solo le 
modalità di ammissione al corso di laurea ma anche le conoscenze richieste o raccomandate 
in ingresso e le modalità di verifica della personale preparazione dei candidati per l’accesso 
al corso di studio; 

• Relativamente alla fruibilità dei servizi per la didattica a disposizione del CdS, pur 
sottolineando la complessiva adeguatezza degli stessi, non risulta ancora particolarmente 
apprezzabile e formalizzato il processo di monitoraggio e verifica dell’efficacia da parte 
dell’Ateneo; 

• Si raccomanda di conferire maggiore evidenza documentale alle attività di analisi, 
monitoraggio e revisione del CdS. 
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considerata opportuna la modifica della denominazione proposta affinché il laboratorio 
possa inserirsi nel territorio nazionale e internazionale con più coerenza rispetto alle 
aspettative; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione dipartimento e 
laboratori 
esprime unanime parere favorevole alla modifica della denominazione del 
“Laboratorio di scienze delle costruzioni - LabSCo” in “Laboratorio materiali e 
strutture – LabMeS”, confermando: 
- il direttore scientifico nominato con il decreto rettorale 28 novembre 2024 n. 808
citato in premessa;
- il comitato scientifico nominato con il decreto del direttore del dipartimento di
culture del progetto 1 aprile 2025 n. 36 citato in premessa;
- la sede di Via Torino, 153/A - 30173 Mestre (VE);
- le risorse umane, strumentali e finanziarie attualmente in dotazione al laboratorio
LabSCo.
La notifica di modifica della denominazione del laboratorio sarà trasmessa al
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Il servizio segreteria del dipartimento è incaricato dell’esecuzione della presente
delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
assegnazione degli incarichi di insegnamento per l’offerta dei percorsi di alta formazione 
dell’Università Iuav di Venezia per l’anno accademico 2025/2026 e invita la dirigente 
dell’area didattica e servizi agli studenti, dott.ssa Lucia Basile, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che con le delibere n. 80 e n. 83 il senato accademico e il consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 24 e del 25 giugno 2025 hanno 
approvato l’offerta master e corsi di perfezionamento Iuav per l’anno accademico 
2025/2026; 
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante 
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n.509”; 
richiamato il regolamento didattico di ateneo; 
richiamato il regolamento interno per il conferimento di incarichi per attività di 
insegnamento e di didattica integrativa ai sensi dell’articolo 23 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 
richiamato il regolamento interno in materia di corsi di alta formazione; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità e in 
particolare l’articolo 20; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
considerato che i responsabili scientifici dei corsi di seguito elencati, viste le entrate 
relative al perfezionamento dell’immatricolazione delle studentesse e degli studenti, 
ravvisano l’esigenza di attribuire gli incarichi descritti nel prospetto allegato alla presente 
delibera di cui costituisce parte integrante, rimodulando contestualmente i rispettivi conti 
economici per il seguente corso: 
Master di primo livello NAAD Neuroscience applied to architectural design 2025-
2026 
responsabile scientifico: arch. Davide Ruzzon 
entrate per immatricolazione: € 236.000,00; 
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti 
delibera all’unanimità di approvare l’attribuzione degli incarichi di insegnamento ai 
corsi di alta formazione descritti nel prospetto allegato alla presente delibera di 
cui costituisce parte integrante (allegato1 di pagine 1). 

delibera n. 140 
prot. n. 91597/2025 
15 ottobre 2025 

percorsi di alta formazione: assegnazione degli incarichi di insegnamento anno 
accademico 2025/2026 

UOR: SERVIZIO ALTA FORMAZIONE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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La modulazione del conto economico sarà effettuata con un decreto del direttore 
generale in base a quanto previsto all’art. 20 del regolamento di ateneo per 
l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 
Il servizio alta formazione è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 



Allegato 1  NAAD

Elenco degli incarichi master di primo livello Neuroscience applied to architectural design a.a. 2025-26

Affidamento incarichi di tutoraggio in base alla lista di idoneità emanata con Decreto del direttore di dipartimento rep. 288/2025 prot. 65300 del 08/07/25, relativa al bando adidcp2025-2026-01.

Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in base  ai curricula validati nella seduta del nucleo di valutazione il 09/09/2025,  nota  protocollata del 9 settembre 2025  prot. 80184

MODULO/CORSO tipo contratto data inizio data fine

UNIVERSITA’ DI 

APPARTENENZA PER 

STRUTTURATI

SSD
ore 

docenza/tutor da 

pagare

 costo orario 
 ore a titolo 

gratuito 

 COSTO AZIENDALE dell' 

INCARICO 

DOCENZA/TUTORAGGIO 

 (=comprensivo di tutti gli 

oneri, non il lordo al 

contraente) 

 Motivazione 

Body-Brain- Architecture Affidamento retribuito Albiero Roberta 03/11/25 30/10/26 Docente Iuav CEAR-09/A 11 96,87€  1.065,57  docente strutturato 

 Urban Planning Affidamento retribuito Tosi Maria Chiara 15/06/26 19/06/26 Docente Iuav CEAR-12/B 8 96,87€  774,96  docente strutturato 

 Urban Planning Affidamento retribuito Pace Michela 15/06/26 19/06/26 Docente Iuav CEAR-12/B 8 96,87€  774,96 Ricercatore a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-b L. 240/10)

 Urban Planning Affidamento retribuito De Marchi Marta 15/06/26 19/06/26 Docente Iuav CEAR-12/B 8 96,87€  774,96 Ricercatore a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-a L. 240/10)

 Urban Planning Affidamento retribuito Giannotti Emanuel 15/06/26 19/06/26 Docente Iuav CEAR-12/B 8 96,87€  774,96 Ricercatore a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-a L. 240/10)

Pathos and visual art history Affidamento retribuito Vettese Angela 09/02/26 17/04/26 Docente Iuav ARTE-01/D 4 96,87€  387,48  docente strutturato 

Affective Materials Affidamento retribuito Condotta Massimiliano 04/11/25 04/11/25 Docente Iuav CEAR-08/C 4 96,87€  387,48  docente strutturato 

Emotions and Interior Atmospheres Affidamento retribuito Dalla Mura Alessandra 01/12/25 01/12/25 Docente Iuav CEAR-08/D 4 96,87€  387,48  docente strutturato 

Architectural Design Affidamento retribuito Marini Sara 09/02/26 17/04/26 Docente Iuav CEAR-09/A 4 96,87€  387,48  docente strutturato 

Body and Architecture Affidamento retribuito Mosco Valerio Paolo 09/02/26 17/04/26 Docente Iuav CEAR-09/A 4 96,87€  387,48  docente strutturato 

Social Return of Investment Affidamento retribuito Micelli Ezio 11/05/26 17/07/26 Docente Iuav CEAR-03/C  4 96,87€  387,48  docente strutturato 

Visual History of Design Affidamento retribuito Pogacnik Marco 03/12/25 03/12/25 Docente Iuav CEAR-11/A 4 96,87€  387,48  docente strutturato 

Including Differences Affidamento retribuito Cellucci Cristiana 14/01/26 14/01/26 Docente Iuav CEAR-08/C 4 96,87€  387,48  docente strutturato 

Introduction of NAAD and neuroscience applied to architectural 

concepts

contratto di insegnamento - 

art.6

Ruzzon Davide 03/11/25 30/11/26 180 329,13€  59.243,40 

 Art. 6 incarichi di insegnamento ad esperti di alta qualificazione in 

base  ai curricula validati nella seduta del nucleo di valutazione il 

09/09/2025,  nota  protocollata del 9 settembre 2025  prot. 80184 

coordinatore Tutor - attività didattica integrativa Fulciniti Roberto 03/11/25 30/11/26

CEAR-09/A

500 40,81€  20.405,00 

 Affidamento incarichi di tutoraggio in base alla lista di idoneità 

emanata con Decreto del direttore di dipartimento rep. 288/2025 

prot. 65300 del 08/07/25, relativa al bando adidcp2025-2026-01. 

DOCENTE
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
scambio contestuale di personale docente fra sedi universitarie consenzienti ai 
sensi dell’articolo 7 comma 3 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 e invita la 
responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, dott.ssa Monica 
Gallina, a relazionare in merito. 

Il senato accademico 
premesso che: 
- al fine di favorire la mobilità interuniversitaria la legge 30 dicembre 2010 n. 240
all’articolo 7 comma 3 prevede la possibilità di effettuare trasferimenti di personale
docente e ricercatore consenziente attraverso lo scambio contestuale di docenti, anche
di qualifica diversa, tra due sedi universitarie con l’assenso delle università interessate.
Tale istituto viene attivato in presenza delle domande dei docenti interessati, delle
deliberazioni dei dipartimenti di afferenza, previa acquisizione del parere positivo del
nucleo di valutazione e della deliberazione degli organi dei due atenei;
- il prof. Giuseppe Piperata, professore ordinario a tempo definito, afferente al gruppo
scientifico disciplinare 12/GIUR-06 “Diritto amministrativo e pubblico”, settore scientifico
GIUR/06/A “Diritto amministrativo e pubblico”, classe economica 3, in servizio presso il
dipartimento di culture del progetto e il prof. Paolo Cecchi, professore associato
confermato a tempo pieno, afferente al gruppo scientifico disciplinare 10/PEMM-01 “Arti
performative, musicali, cinematografiche e mediali”, settore scientifico disciplinare
PEMM-01/C “Musicologia e storia della musica”, classe economica 5, in servizio presso
il dipartimento delle Arti dell’Alma Mater Studiorum Università di Bologna, hanno
presentato istanza di scambio contestuale, rispettivamente con note assunte a prot. Iuav
n. 81857 del 15 settembre 2025 e prot. n. 85114 del 23 settembre 2025;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l’articolo 7 comma 3;
vista la nota del Ministero dell’Università e della Ricerca prot. n. 1242 del 2 agosto 2011;
vista la nota del Ministero dell’Università e della Ricerca prot. n. 23398 del 25 gennaio
2021;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare gli articoli 8 e 24
comma 3;
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività
e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 di “Inquadramento dei docenti e
ricercatori dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-disciplinari e nei nuovi

delibera n. 141 
prot. n. 91598/2025 
15 ottobre 2025 

scambio contestuale di personale docente fra sedi universitarie consenzienti ai sensi 
dell’articolo 7 comma 3 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 

UOR: DIVISIONE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE (DRUO) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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settori scientifico-disciplinari, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 639/2024 del 2 maggio 
2024”; 
richiamata la delibera n. 5 con la quale il consiglio del dipartimento di culture del 
progetto nella seduta dell’8 ottobre 2025 riservata ai professori di I fascia ha espresso 
parere favorevole in merito all'accoglimento delle domande di scambio contestuale di 
personale docente tra l'Università luav di Venezia e l’Alma Mater Studiorum - Università 
di Bologna, presentate dal prof. Giuseppe Piperata e dal prof. Paolo Cecchi; 
accertato che: 
- il trasferimento verrà computato nella quota del quinto dei posti disponibili ai sensi
dell’articolo 18 comma 4 della legge 240/2010;
- la differenza di 0,30 punti organico, considerato che il prof. Cecchi è professore di II
fascia, mentre il prof. Piperata è di I fascia, rientrerà nella disponibilità dell’ateneo;
- l'offerta didattica 2025/2026 del corso di laurea magistrale in Teatro e arti performative
prevede l'erogazione nel secondo semestre 2025/2026 di un insegnamento del settore
PEMM-01/C Musicologia e storia della musica;
- il trasferimento del prof. Giuseppe Piperata non crea criticità per il rispetto dei requisiti
minimi di docenza né aggravi di spesa per l'erogazione dell'offerta formativa già
programmata, in quanto il docente con nota assunta a prot. Iuav n. 88428 del 2 ottobre
2025 ha manifestato disponibilità a erogare, nella forma della supplenza a titolo gratuito,
gli insegnamenti a lui attribuiti per il secondo semestre 2025/2026;
acquisito il parere del nucleo di valutazione che, nella seduta del 14 ottobre 2025, i cui
esiti sono stati trasmessi con nota prot. n. 91204 del 14 ottobre 2025, si è espresso
positivamente in merito alla proposta di scambio contestuale in uscita verso l’Università
di Bologna del prof Giuseppe Piperata e in entrata del prof. Paolo Cecchi;
considerato che, al fine di incentivare la mobilità interuniversitaria del personale
accademico, è opportuno accogliere le domande di scambio contestuale presentate dai
professori interessati;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e
organizzazione
esprime unanime parere favorevole in merito all'accoglimento delle domande di
scambio contestuale di personale docente tra l'Università luav di Venezia e l’Alma
Mater Studiorum - Università di Bologna, presentate da Giuseppe Piperata,
professore ordinario a tempo definito afferente al gruppo scientifico disciplinare
12/GIUR-06 “Diritto amministrativo e pubblico”, settore scientifico GIUR/06/A
“Diritto amministrativo e pubblico”, in servizio presso il dipartimento di culture del
progetto dell’Università Iuav di Venezia, e Paolo Cecchi, professore associato a
tempo pieno afferente al gruppo scientifico disciplinare 10/PEMM-01 “Arti
performative, musicali, cinematografiche e mediali”, settore scientifico
disciplinare PEMM-01/C “Musicologia e storia della musica”, in servizio presso il
dipartimento delle Arti dell’Alma Mater Studiorum Università di Bologna.
Il servizio concorsi e carriere del personale docente è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di distacco di 
un professore presso il Centro Linceo Interdisciplinare "Beniamino Segre” e invita la 
responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, dott.ssa Monica Gallina, a 
relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- con nota assunta a prot. Iuav n. 85709 del 25 settembre 2025 il Presidente Nazionale
dell’Accademia dei Lincei ha comunicato a questo ateneo che l’Assemblea delle Classi
Riunite dell’Accademia Nazionale dei Lincei ha deliberato di chiamare a collaborare
all’attività scientifica del centro Linceo interdisciplinare “Beniamino Segre”, previo
distacco triennale non rinnovabile per il triennio 1 novembre 2025 – 31 ottobre 2028, su
sua formale domanda il prof. Marco Bertozzi, professore ordinario a tempo definito del
SSD PEMM-01/B “Cinema, fotografia, radio, televisione e media digitali” GSD 10/PEMM-
01 Arti Performative, musicali, cinematografiche e mediali, approvandone il programma
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 6);
- il prof. Marco Bertozzi è docente di riferimento per il corso magistrale di arti Visive e
Cinema Espanso e che per tale motivo è necessario che svolga il suo compito didattico
nell’ambito del corso medesimo;
visto la legge 4 agosto 1977 n. 593 e in particolare l’articolo 2 “Funzionamento del
Centro Linceo Interdisciplinare di Scienze Matematiche e loro Applicazioni";
vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 in particolare l’articolo 6 comma 10;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia ed in particolare l’articolo 8;
richiamato il regolamento in materia di attribuzione dei doveri didattici dei docenti ai
sensi dell’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240;
richiamato il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di Venezia;
richiamata la "Sezione rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di attività e
organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamata la delibera n. 4 con la quale il consiglio del dipartimento di culture del
progetto nella seduta dell’8 ottobre 2025 riservata ai professori di I fascia ha espresso
parere favorevole in merito al rilascio dell’autorizzazione;
acquisita:
- la disponibilità del prof. Marco Bertozzi a svolgere il workshop intensivo di "Cinema
espanso" con nota assunta a prot. Iuav n. 88386 del 2 ottobre 2010, proponendo al
contempo che l’insegnamento teorico di "Cinema documentario e sperimentale" del
secondo semestre sia tenuto dal prof. Francesco Zucconi;

delibera n. 142 
prot. n. 91599/2025 
15 ottobre 2025 

distacco di un professore presso il Centro Linceo Interdisciplinare "Beniamino Segre” 

UOR: DIVISIONE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE (DRUO) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 
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Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 
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- la disponibilità del prof. Francesco Zucconi a svolgere l’insegnamento teorico attribuito
al prof. Marco Bertozzi con nota assunta a prot. Iuav n. 88387 del 2 ottobre 2025;
accertato che la spesa relativa al trattamento economico del prof. Marco Bertozzi
rimarrà a carico dell’Università Iuav di Venezia;
considerato che:
- Iuav riconosce l’importanza che tale incarico riveste anche in termini di accreditamento
e visibilità considerato il rilievo internazionale di tale istituzione;
- l’autorizzazione a tale incarico favorirà una preziosa collaborazione con l’Accademia
Nazionale dei Lincei, istituzione scientifica e culturale di rinomata reputazione
internazionale;
- tale collaborazione, anche alla luce del programma scientifico proposto dal prof. Marco
Bertozzi, avrà sicuramente delle ricadute positive sulle attività di ricerca di Iuav;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e
organizzazione
esprime unanime parere favorevole in merito all’accoglimento della richiesta
dell’Accademia dei Lincei di distacco di Marco Bertozzi, professore ordinario a
tempo definito del SSD PEMM-01/B “Cinema, fotografia, radio, televisione e media
digitali” GSD 10/PEMM-01 Arti Performative, musicali, cinematografiche e mediali,
presso il Centro Linceo interdisciplinare “Beniamino Segre” per un triennio non
rinnovabile, dall’1 novembre 2025 al 31 ottobre 2028, il quale si è impegnato a
tenere almeno un insegnamento nel corso di studio di riferimento, assolvendo ai
compiti istituzionali, didattici e di servizio agli studenti assegnati nel triennio di
riferimento. I compiti didattici per i due anni successivi (2026/2027 e 2027/2028)
saranno individuati in sede di programmazione didattica.
Il servizio concorsi e carriere del personale docente è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.



DOMANDA DI DISTACCO 
PRESSO IL CENTRO LINCEO INTERDISCIPLINARE BENIAMINO SEGRE 

Programma scientifico proposto da Marco Bertozzi 

Titolo 
Cinema naturale. Paesaggi, vedute, città nel secolo del cinema italiano. 

Introduzione 
Il programma scientifico proposto ha O¶RELHWWLYR�di studiare il paesaggio nazionale attraverso 
la rappresentazione del cinema italiano. Da un lato paesaggio come fenomeno propulsivo 
autonomo, come dimensione estetica capace di attrarre location e VFHOWH�ILOPLFKH��GDOO¶DOWUR�
paesaggio quale personalità costruita dal cinema, luogo di creazione di architetture mentali 
e immaginari prettamente filmici. Un confronto che nel Novecento si dipana attraverso 
riconoscibilità ormai storicizzate ± il paesaggio del muto, con il genere storico-mitologico; 
il Neorealismo, con gli ambienti vissuti negli anni della rinascita post-bellica; il grande 
cinema italiano degli anni Sessanta (con autori quali Antonioni, Fellini, Pasolini, Visconti, 
%HUWROXFFL«�� ± ma che nel programma proposto si arricchisce di più recenti scavi 
storiografici, includendo gli orizzonti, spesso misconosciuti, del cinema documentario e del 
FLQHPD�GL�IDPLJOLD��GHO�FLQHPD�G¶LPSUHVD�H�GL�TXHOOR�GHOOH�DVVRFLD]LRQL��Gei cinegiornali e 
del cinema G¶DUWLVWD� 

Il SURJHWWR�FHUFD�GL�FRJOLHUH�O¶HVLJHQ]D�GL�LQWHUGLVFLSOLQDULHWj�DYDQ]DWD�GDO�Centro Linceo, 
QHOO¶LGHD� FKH� LO� SDHVDJJLR sfidi la partizione tra scienza e arte, mescolando saperi di 
JHRJUDIL�H�WRSRJUDIL��DUFKLWHWWL�HG�HVWHWRORJL��VLQR�D�FRQIRQGHUH�FDWHJRULH�GHOO¶RJJHWWLYR�H�
sensazioni del soggettivo. Paesaggio, dunque, come parte del visibile non definito da 
confini burocratici, tecnici o funzionali: una realtà che non risponde alla determinazione 
IRUPDOH� GL� OHJJL� FKH� QH� VSLHJDQR� O¶RULJLQH, ma con frontiere che si spostano con la 
percezione, la coscienza, il periodo storico. 

Ancora, da un lato paesaggio italiano quale luogo sedimentato, palcoscenico edificato dal 
WHPSR�H�VHJQDWR�GD�IRUPH�FKH�VHPEUHUHEEHUR�FRVWLWXLUH�XQ��QDWXUDOH��SURILOPLFR��GDOO¶DOWUR�
un oggetto sentimentale, canontzzato da precedenti forme del vedere (una, su tutte, il 
vedutismo) e del narrare (i diari, le riflessioni di viaggio) e definito dell'incrocio fra homo 
figurans e homo faber. Alcune ricerche ± FRPH�O¶LPSRUWDQWH�VDJJLR�GL�6DQGUR�%HUQDUGL�VXO�
paesaggio italiano nel cinema1 - ricordano proprio il fatto che il paesaggio al cinema investe 
UHOD]LRQL�IUD�GLYHUVL� OLYHOOL�GL�VJXDUGL��GLYHQHQGR�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�SULYLOHJLDWR�VXOO¶DWWR�GHO�
guardare inteso quale atto conoscitivo, in una visione soggettiva e fenomenologica.  Ciò 
che, secondo la definizione di Michael Jacob, VHPEUD�FRQIHUPDUH�XQ¶LGHD�GL�SDHVDJJLR�LQ�
cui emerge «non la natura determinata e misurata, né lo spazio terrestre nella sua 
DWWXD]LRQH�FRQFUHWD��WRWDOH�R�SDU]LDOH��PD�XQ�ULWDJOLR�YLVXDOH�FRVWLWXLWR�GDOO¶XRPR��YDOH�D�GLUH�
da soggetti sociali, anzi meglio dallo sguardo di questi soggetti da un determinato punto di 
vista, un ritaglio delimitato, giudicato o percepito esteticamente, che si stacca dalla natura 
circostante, e che tuttavia rappresenta una totalità»2.   

1 Sandro Bernardi, Il paesaggio nel cinema italiano, Venezia, Marsilio, 2004. 

2 Michael Jacob, Paesaggio e letteratura, Firenze, Leo S. Olschki, 2005, p. 15. 



Alle origini 
Un ipotetico filo rosso lega il rapporto fra la persistenza delle immagini di paesaggio e 
O¶DYYHQWR�GHO�FLQHPD italiano��8Q�FLFOR�ILJXUDWLYR�DSHUWR�FRQ�OD�UDSSUHVHQWD]LRQH�GHOO¶Ytalia 
di Cimabue nella Basilica superiore di Assisi, nutrito da secoli di rappresentazioni pittoriche 
e vedute per scatole ottiche, giunge al termine. Federico Zeri ricordava che «la resa in 
FKLDYH� RJJHWWLYD� GHOO¶,WDOLD� H� GHJOL� LWDOLDQL� QRQ� HUD� VFRPSDUVD�� GDOOD� SLWWXUD�� LO� PH]]R�
HVSUHVVLYR� QH� HUD� SDVVDWR� DG� XQ¶DOWUD� DUWH�� GL� QDVFLWD recente, il cinema, secondo un 
processo di cui è ancora arduo specificare i singoli capitoli».3 La percezione visiva del 
3DHVH�VL�QXWUH�RUD�GHJOL�ROWUH�GXHPLOD�³GDO�YHUR´�UHDOL]]DWL�VXL�SDHVDJJL�H�OH�FLWWj�LWDOLDQH�QHL�
primi anni del Novecento; si arricchisce con le sontuose ambientazioni dei colossal storico-
mitologico; si consolida con il filone realista del cinema italiano degli anni trenta, per poi 
subire un punto di svolta e di espansione, al tempo stesso drammatico e decisivo, con il 
Neorealismo. Zeri ricorda «i diversi punti di aggancio che, rispetto alla pittura naturalistica 
e veristica del tardo Ottocento o del primissimo Novecento, si ravvisano in molte immagini 
del paesaggio italiano dovute a Michelangelo Antonioni, a Pietro Germi, a Federico Fellini, 
e ad altri registi comprimari; per non dire della ripresa in chiave caravaggesca che si 
dLFKLDUD�QHOO¶Accattone di Pier Paolo Pasolini (1961)».4 Si tratta di un percorso che resiste 
VLD�DOO¶LGHD�GL�GLVWUX]LRQH�FKH�D�TXHOOD�GL�VRSUDYYLYHQ]D��(�ULFRQILJXUD��GL�ILOP�LQ�ILOP��TXHOOD�
rete di nessi distesa in secoli di un passato segnato dai mille modi di abitare un paese 
unico e complesso: forse un fantasma, qualcosa di sommerso che ritorna, gode di 
temporalità sotterranee e anacronismi inaspettati? 

In questo senso, una esperienza personale - il ritrovamento, il restauro, la presentazione 
di un piccolo film sulla mia città - è risultata importante per comprendere il valore collettivo 
di questo rapporto. Quando mostrammo il ritrovato 5LPLQL� O¶2VWHQGD�G¶,WDOLD (1913, Luca 
Comerio?), gli occhi dei miei concittadini osservavano increduli le antiche pietre della loro 
città, ora immolata al ruolo di metropoli della vacanza balneare. Quelle immagini 
risultavano al tempo stesso dolci e lancinanti, un sentimento in cui differenti modulazioni 
del vedere-appartenere si confondevano sullo schermo issato nella Rocca dei Malatesta. 
Sequenze forti e melanconiche: una città quasi distrutta nella seconda guerra mondiale, 
SRL�VDFULILFDWD�DOO¶LQGXVWULD�GHOla vacanza, riscopriva i suoi mercati medievali, le architetture 
antecedenti i restauri stilistici del ventennio, una marina trapuntata di pagode orientaliste e 
EDUFRQL�OHRQDUGHVFKL��(FFR�LO�UDSSRUWR�IUD�O¶DYYHQWXUD�GHO�FLQHPD�H�LO�YLDJJLR�FKH�JOL�LWDOLDQL�
del XX secolo stavano conducendo nel loro PDHVH��LQ�ELOLFR�IUD�OH�SLHWUH�GL�XQ¶DSSDUWHQHQ]D�
antica e le idee sospinte dal più potente dispositivo visionario della modernità.    

Per questo lo spirito della ricerca proposta non riguarda solo la definizione del rapporto tra 
due arti, quanto le possibilità di una ricalibratura comunitaria, un orizzonte condiviso grazie 
DOO¶HVSHULHQ]D�ILOPLFD; laddove LO�SDHVDJJLR�VL�VJDQFLD�GDOOD�VIHUD�GHOO¶DUWH�H�GHOOH�OXVLQJKH�
GHOO¶DXWRUH�SHU�ULWURYDUH�XQ�EDFLQR�GL�FRQGLYLVLRQH��XQ�WHVVXWR�QRWR��QRQ�FRQVXPDELOH�FRPH�
merce. 6H�SUHQGR�LO�YLDJJLR�GL�0DUWLQ�6FRUVHVH�DOO¶LQWHUQR�GHO�FLQHPD�LWDOLDQR��Il mio viaggio 
in Italia, My voyage to Italy, 2000) emerge, ancora una volta, una aderenza significativa. Il 
regista italo-americano racconta quando sorprese i genitori commossi innanzi alle 
immagini di Paisà (Roberto Rossellini, 1946), trasmesso dalla televisione americana. La 
sua è una testimonianza intensa, non retorica, che illumina alla perfezione il viatico di 
riassestamento identitario compiuto dalle italiane e dagli italiani nel Novecento. 

3 Federico Zeri, /D�SHUFH]LRQH�YLVLYD�GHOO¶,WDOLD�H�GHJOL�LWDOLDQL, Torino, Einaudi, 1989, p. 63. 
4 Ibidem, p. 63. 



Verso la modernità 
Nella seconda metà del Novecento, il cinema italiano ha provato costantemente ad 
accogliere le contraddizioni e i vitali cataclismi di una società in forte cambiamento. A volte 
profetico, nelO¶LQGLFDUFL che forme secolari dei nostri paesaggi di vita erano definitivamente 
cambiate (pur se la televisione, o la retorica turistica, continuavano a illustrare città 
incontaminate, prati verdi e cime innevate); altre volte, in XQ¶LQIOXHQ]D�GL� OXQJR�UHVSLUR�H�
che trabocca di storia classica, ricercando un desiderio di stabilità alla bellezza, in cui il 
paesaggio e le città italiane potevano ancora governare la promessa di una comunità 
eternamente vivibile. Una devozione internazionale, i cui strascichi ci sfiorano ancora, nella 
brama di luoghi elettivi per occhi capaci di essere ancora civitas, dimora; o nella ricorrenza 
GL�SUHPL�2VFDU�DWWUDWWL�GDOO¶LGHD�GL�³JUDQGH�EHOOH]]D´� 

Oggi il grido di dolore per le ferite inferte alle città storiche italiane è ancora udibile. 
Sappiamo bene che nulla le riporterà al loro antico splendore e stiamo iniziando ad 
accettare altri immaginari, visioni che non riguardano solo meravigliosi centri storici o 
paesaggi incontaminati, ma anche periferie, quartieri incompiuti, abbandoni industriali, 
VLQ¶DQFKH� HFRPRVWUL�� 6WLDPR� IDFHQGR� L� FRQWL� FRQ� WXWWR� TXHVWR�� H� il cinema italiano ha 
contribuito a farci attraversare la rottura di secolari equilibri legaWL� DOO¶LGHD� GHO� ©EHOª�
paesaggio. Pensiamo solo alle rovinate modernità urbanistiche illustrate in cine-tour visivi 
sulO¶LQDGHPSLHQ]D�GHOOH� OHJJL�GL� SURWH]LRQH� �GD� Le mani sulla città di Francesco Rosi a 
Cinico TV di Ciprì e Maresco). ,PSRVVLELOH�WRUQDUH�DOO¶,WDOLD�SUH-industriale ma lo sguardo 
acuto di molti cineasti VL�q�DVVRFLDWR��FRPH�XQ¶RQGD��D�TXHOOR di urbanisti e paesaggisti, 
geografi e pianificatori, semplici cittadini, e donne e uomini di cultura. Sino ad avere un 
riflesso importante sulle teorie del paesaggio, evitando proprio derive estetizzanti o turistico 
contemplative. 

Metodologia 
Molto è già stato scritto sui rapporti tra cinema, città e paesaggio e ciò ha significato una 
SUROLIHUD]LRQH� OHWWHUDULD� D� GLYHUVL� OLYHOOL� G¶DVWUD]LRQH�� GD� rapidi approcci critici, a opere 
rigorosamente scientifiche, sino alla disamina di alcuni casi esemplari (Roma nel 
FLQHPD«�. Penso che per la ricerca sia fondamentale la messa a punto di strumenti 
FRQFHWWXDOL�LQ�JUDGR�GL�ODYRUDUH�³LQ�WUDQVIHUWD´��DOOD�IURQWLHUD�IUD�diversi domini del sapere. 
Forse il problema sta proprio nel fissare un oggetto ibrido ± O¶LPPDJLQH�GHO paesaggio al 
cinema ± capace di attraversare diversi ambiti disciplinari, per cui il curiosare diviene quasi 
necessità, al di là delle filmografie, delle specifiche tecniche, delle storie del cinema, nella 
speranza che i precari modelli ai quali mi affido consentano perfettibilità e corto circuiti 
ignoti ai profeti dei paradigmi stabili. Mi torna alla mente la chiosa di Cesare De Seta nella 
presentazione al bel volume sul paesaggio curato per la 6WRULD�G¶,WDOLD della Einaudi:  

Con questa ricerca si è tentato un abbozzo di quel che si potrebbe fare se gli 
VWHFFDWL�GLVFLSOLQDUL�VL�IRVVHUR�G¶LQFDQWR�GLVVROWL�H�FLDVFXQR��FRQ�XPLOWj��DYHVVH�
vestito il saio della penitenza (disciplinare) alla ricerca di nuove relazioni ed 
aggregazioni nel vasto campo del sapere storico.5 

Nella prima parte della ricerca indicherò quindi gli accorgimenti e le precauzioni 
PHWRGRORJLFKH�SHU�WDUDUH�FDWHJRULH�HVWHWLFKH�³GL�FRQILQH´. Sfumando pur invitanti paesaggi 

5 Cesare De Seta, Presentazione alla 6WRULD�G¶,WDOLD��$QQDOL�9� ³,O�SDHVDJJLR´��7RULQR��(LQDXGL��������
p. XXXII.



ermeneutici, cercherò di calibrare DOFXQL�FRQFHWWL�FKLDYH�SHU�O¶DQDOLVL, chiamando in causa 
FDWHJRULH�SUHJQDQWL�FRPH�³VSD]LR´��³OXRJR´��³YHGXWD´��³SDQRUDPD´��³DPELHQWH´��³WHUULWRULR´��
³PDSSD´�� ³ORFDWLRQ´�� Successivamente cercherò di identificare alcuni importanti nuclei 
tematici ± VLD�SDHVDJJLVWLFL��LO�PDUH��OD�FDPSDJQD��JOL�$SSHQQLQL«���VLD�SUHWWDPHQWH�XUEDQL�
�DOFXQH� FLWWj�� L� ERUJKL«��� VLD�� DQFRUD�� VRFLR-DQWURSRORJLFL� �OH� LGHH� GL� ³PDUJLQH´�� GL�
³FRQILQH´«�� Quindi HVSORUHUz� O¶HYROX]LRQH�di queste categorie DOO¶LQWHUQR�GHOOD�storia del 
cinema italiano, nella sua più vasta accezione possibile. Le strade della ricerca dovrebbero 
consentire a questa parte del lavoro di crescere quasi per accumulo, in un accostamento 
paratattico di fonti filmico-documentali capaci di valicare percorsi iconografici già tracciati, 
E, lo spero, di SURGXUUH�XQD�LQQRYD]LRQH�GHL�PHWRGL�G¶DQDOLVL�WUDGL]LRQDOL� 
 
Fondamentale sarà la disponibilità alla visione da parte di archivi filmici, cineteche, festival: 
la crescente visibilità del patrimonio filmico - consentita dalle recenti, vaste campagne di 
digitalizzazione dei materiali - dovrebbe garantire ulteriori accessibilità alle fonti primarie. 
In ogni caso, per la ricerca di film ancora non visionati dovrò affrontare data base 
riconducibili a differenti tipologie. Da un lato strumenti che si limitano a organizzare dati 
filmografici generali (titolo, regia, anno di SURGX]LRQH���GDOO¶DOWUR data base che prevedono 
scandagli di macro-aree tematiche�� GDOO¶DOWUR� DQFRUD� LQFURFLDUH� LQGLFD]LRQL� critiche, 
letterarie, di settore, in grado di orientarmi verso determinate scelte filmiche. 
  
Il range cronologico della ricerca riguarda gli anni che vanno dalle prime vedute 
cinematografiche, siamo a fine Ottocento, VLQR�DOO¶DYYHQWR�GHO�GLJLWDOH��GXQTXH�DOO¶LQL]LR�GHO�
nuovo millennio. In qualche modo il secolo della JUDQGH�HVSHULHQ]D�FROOHWWLYD�GHO�³EXLR�LQ�
VDOD´�� ODGGRYH� JOL� XOWLPL� YHQW¶DQQL� KDQQR� LQYHFH� SRUWDWR� alla ULORFD]LRQH� GHOO¶HVSHULHQ]D�
filmica, data sia dalla uscita dai tradizionali luoghi della visione, appunto, le sale 
cinematografiche, sia dalla moltiplicazione di nuovi dispositivi, dagli schermi urbani ai 
telefoni portatili. 
  
Risultati prevedibili 
Il progetto di ricerca si pone O¶RELHWWLYR�GL�YDORUL]]DUH�OH�LPPDJLQL�GHO�FLQHPD�LWDOLDQR�FRPH�
SDWULPRQLR�IRQGDPHQWDOH�SHU�OR�VWXGLR�GHO�SDHVDJJLR�QD]LRQDOH��/¶LGHD�GL�SURGXUUH�QXRYH�
conoscenze, attraverso pratiche di re-visualizzazione e ri-socializzazione del cinema, 
coinvolge momenti e istituzioni diversi, dal settore della produzione audiovisiva alle 
istituzioni educative e scolastiche, dai centri di ricerca alle università, dai musei alle gallerie 
G¶DUWH��GDOle reti sociali alle comunità.  
 
I risultati più ambizioni del progetto dovrebbero configurarsi attraverso quattro tappe 
fondamentali: la realizzazione di un convegno internazionale sul tema (con relativa 
pubblicazione degli atti); la curatela di una mostra dotata di una forte immersività e 
interattività; la realizzazione di un film di montaggio; la pubblicazione di un libro di 
riferimento. 
 
Seguendo gli auspici del Comitato Direttivo del Centro Linceo garantirei una attiva 
FROODERUD]LRQH�IUD�O¶$FFDGHPLD�1D]LRQDOH�GHL�/LQFHL�H�O¶8QLYHUVLWj�IUAV di cui faccio parte. 
Naturalmente sarà mia cura presentare una relazione nel corso di ogni anno e una 
relazione finale. E sarà un grande piacere SURSRUUH�DO�&RPLWDWR�'LUHWWLYR�O¶RUJDQL]]D]LRQH�
di iniziative culturali da tenersi presso il Centro Linceo o presso altre istituzioni superiori 
concordate. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
protocollo di intesa con Aalto Siilo Ry (Finlandia), il cui responsabile scientifico è il 
professore Francesco Trovò e invita la dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti, 
dott.ssa Lucia Basile, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che il servizio mobilità internazionale ha ricevuto la proposta di stipula del 
protocollo di intesa in oggetto da parte del prof. Francesco Trovò; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 2 comma 
15; 
accertato che non sono previste spese a carico dell’Università Iuav di Venezia; 
considerato che: 
- Aalto Siilo Ry (Finlandia) si propone come un istituto di formazione leader nelle
professioni legate all'architettura e all'urbanistica a livello nazionale e internazionale;
- è opportuno per Iuav stipulare accordi con istituzioni estere al fine di collaborare in
campi e ambiti di attività di interesse comune, sulla base del principio di reciprocità e
anche al fine di stabilire attività di cooperazione accademica e di ricerca tra le parti
contraenti sulla base dell'amicizia, dell'uguaglianza e del reciproco vantaggio;
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Aalto Siilo Ry (Finlandia)
secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante (allegato 1 di pagine 2).
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di
tre anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Francesco Trovò;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio mobilità internazionale è incaricato dell’esecuzione della presente delibera.

delibera n. 143 
prot. n. 91600/2025 
15 ottobre 2025 

protocollo di intesa con Aalto Siilo Ry (Finlandia) 

UOR: SERVIZIO MOBILITA INTERNAZIONALE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
memorandum of understanding con la New York Institute of Technology, School of 
Architecture and Design - NYIT SoAD – USA per sviluppare iniziative di didattica 
innovativa e laboratoriale, nonché implementare azioni di ricerca impact driven e invita la 
dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti, dott.ssa Lucia Basile, a relazionare in 
merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- le missioni primarie di Iuav sono orientate alle discipline dell'architettura, urbanistica,
restauro, arti, teatro e design, configurandosi come centro qualificato di ricerca e
formazione con competenze specifiche nel campo dell'urban design, con particolare
attenzione alle tecnologie per proposte a zero emissioni di carbonio;
- il New York Institute of Technology - NYIT è un'istituzione privata senza scopo di lucro
il cui fine è fornire un'educazione challenge based, e che tramite la School of
Architecture and Design del NYIT - NYIT SoAD intende acquisire, sviluppare e applicare
metodologie di ricerca nel campo dell'architettura e del design per fornire un'educazione
d’eccellenza che integri culture del progetto con particolare enfasi su tecnologia delle
costruzioni, leadership, sostenibilità e responsabilità sociale;
- sussiste un reciproco interesse tra Iuav e NYIT SoAD ad attivare forme di cooperazione
per sviluppare e promuovere formati educativi innovativi e ricerca orientata all'impatto sui
temi riguardanti le culture del progetto, metodi e tecnologie per proposte carbon zero,
fabbricazione digitale e progettazione avanzata su diverse scale dimensionali (dai
territori alle città, agli edifici e ai loro componenti);
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, e in particolare l’articolo 3 comma
2;
richiamato il Piano Strategico 2023-2027 con particolare riguardo alle azioni strategiche
da sviluppare per qualificare l’ateneo come quale Knowledge hub con un chiaro respiro
internazionale;
richiamato il testo del memorandum of understanding tra Università Iuav di Venezia e
New York Institute of Technology, School of Architecture and Design che prevede una
collaborazione di durata triennale;
considerato che Iuav e NYIT SoAD – USA si prefiggono l’obiettivo di collaborare
mediante la realizzazione di azioni congiunte quali:

delibera n. 144 
prot. n. 91601/2025 
15 ottobre 2025 

memorandum of understanding con New York Institute of Technology, School of 
Architecture and Design - NYIT SoAD – USA per sviluppare iniziative di didattica 
innovative, laboratoriale e implementare azioni di ricerca impact driven 

UOR: DIVISIONE ORIENTAMENTO, INTERNAZIONALIZZAZIONE E POST LAUREA 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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l’organizzazione di workshop e conferenze 
lo studio e lo sviluppo di progetti di didattica e ricerca 
la messa a regine di flussi di mobilità internazionale; 
considerata l’importanza della costituenda collaborazione con l’ateneo americano che si 
pone in linea con la visione internazionale dell’ateneo con particolare riguardo alla 
didattica innovativa e all’avvio di nuove traiettorie di ricerca impact driven; 
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula del memorandum of understanding con New York Institute 
of Technology, School of Architecture and Design - NYIT SoAD – USA per 
sviluppare iniziative di didattica innovative, laboratoriale e implementare azioni di 
ricerca impact driven, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato1 di pagine 2). 
I responsabili scientifici del presente memorandum, che avrà una validità di tre 
anni dalla data della sua sottoscrizione, sono il prof. Benno Albrecht e il prof. 
Piercarlo Romagnoni; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
La divisione orientamento, internazionalizzazione e post laurea incaricati è incaricata 
dell’esecuzione della presente delibera. 



Memorandum of Understanding (MoU) 
between Università Iuav di Venezia, Italy 

and New York Institute of Technology, School of Architecture and Design, New York, USA 

Between Università Iuav di Venezia, hereinafter “IUAV”, tax code 80009280274, VAT 00708670278, represented by the rector pro 
tempore prof. Benno Albrecht, domiciled for the office at the Universita’ Iuav di Venezia – Santa Croce, 191-30135 Venice, 
legitimized for the signing of this act  

and 

New York Institute of Technology (“NYIT”), a New York not-for-profit educational corporation, represented by Interim Provost & 
Vice President for Academic Affairs Francine Glazer, domiciled for the office at Northern Boulevard, Old Westbury, New York, 
11568-8000. 

Both IUAV and NYIT shall also be collectively referred to as “Parties” or individually as “Party”. 

WHEREAS: 

– IUAV that, pursuant to article 3, paragraph 2 of the Statute, in the exercise of its functional autonomy, can promote, organize and
manage in collaboration with other public and private actors operating at local, national, supranational and international, activities of
common interest in fields related to its institutional purposes;
– IUAV, whose activity is institutionally devoted to the disciplines of Architecture, Urban Planning,  Restoration, Arts, Theatre and
Design, is a qualified research and training centre with specific expertise in the field urban design, with particular attention to
technologies for carbon zero proposals also with regard to the network of relationships with numerous Italian and international
specialised organizations, with whom it maintains collaborative relationships in impact driven research, innovative education and
other activities related to the primary functions of the University;
– NYIT is a private, not for profit institution whose purpose is to provide career-oriented, professional education, ensure access to
opportunity for all qualified students, and support research that benefits society, and deals with graduates who are "doers, makers,
innovators, and healers" ready to contribute to a rapidly changing world;
-- NYIT has six schools and colleges, including the School of Architecture and Design (NYIT SoAD)
– NYIT SoAD intends to acquire, develop and apply research methodologies in the field of Architecture and Design to provide a
21st-century professional education that integrates design and technology. It emphasizes design intelligence, building technology,
and leadership, fostering a culture of collaboration, creativity, and critical thinking. The school focuses on preparing students for
successful careers, while also promoting social responsibility and sustainable practices.
– NYIT SoAD and IUAV intend to cooperate in all fields and disciplines of common interest and have scientific expertise in the fields
of architecture and design;

IT IS HEREBY AGREED AS FOLLOWS: 

article 1 – purpose 
IUAV and NYIT SoAD recognize the interest to activate forms of cooperation in order to develop and promote innovative education 
formats and impact driven research on the topic concerning culture, methods, and technologies for carbon zero proposals, digital 
fabrication, and advanced design across several dimensional scales (from territories, to cities, buildings, and their components). 

article 2 – forms of collaboration 
The purposes indicated in the previous article may be followed through various forms of collaborative activities, including: 
– Joint research projects
– Organization of lectures, symposia, international meetings, conferences and workshops (more details about each of these
activities, the specific programs/people involved, responsibilities and roles will be specified in implementing agreements as per
article 3, point 1.)
– Visits of faculty members, students and administrative staff
– Use of research equipment and access to the facilities of either institution in the forms and methods established by the Parties
– Other activities as mutually agreed

article 3 – commitment and economic aspects 
1. The specificity of individual activities, as referred to in the previous article, will be identified through separate and specific written
implementing agreements, in which specific mention must be made to the present MoU, in which the timetable for implementation
and the distribution of any respective economic burdens will be determined.
2. The implementing agreements will also regulate the economic and insurance aspects between the parties, as well as the
intellectual property rights and the publication of materials generated by programs undertaken by the parties.

article 4 – scientific officers contacts 
1. NYIT identified as responsible for the implementation of this MoU NYIT SoAD Dean Maria Perbellini along with Associate Dean
for Academic Operations Giovanni Santamaria
IUAV identified as responsible for the implementation of this agreement prof. Benno Albrecht along with the Director of the
Department of Architecture and Arts, Prof. Piercarlo Romagnoni.

article 5 – duration 
1.This memorandum of understanding has a validity of three years from the signing of the same and cannot be in any case
automatically renewed, unless explicit declaration of all parties.

article 6 – registration and stamp duty 
1.The registration of this Memorandum of Understanding will be made only in case of use, in accordance with current legislation. All
related expenses shall be borne by the party requesting the recording. This Memorandum of Understanding is subject to stamp duty
from the outset and is paid by IUAV in virtual mode by authorization of the Revenue Agency - Territorial Office of Venice n.
29074/1999.

1 



Article 7 - liaison offices 
1.The offices in charge of the execution and possible amendment or extension of this MoU are:

At New York Institute of Technology 

Office of the Provost 

Northern Boulevard, Old Westbury, New York, 11568-8000 

At Università Iuav di Venezia 

Servizio Segreteria del Rettore 

I – 30135 Venezia 

The present Memorandum of Understanding will be executed in one original copy in English 
and digitally signed according to Italian law (D. Lgs. n. 82/2005, L. n. 241/90). 

The present Memorandum of Understanding is signed by: 

New York Institute of Technology Università Iuav di Venezia​

Interim Provost & VP Academic Affairs The Rector 

Francine Glazer Benno Albrecht 

Signature Signature 

Dean, School of Architecture & Design 

Maria Perbellini 

Signature 

2 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta pervenuta dal 
servizio archivio progetti relativa al contratto di ricerca finanziata tra Fondazione Querini 
Stampalia, nel seguito Fondazione, e l’Università Iuav di Venezia finalizzato 
all’accessibilità alle collezioni dei disegni di architettura della Fondazione e invita la 
responsabile del servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione, 
dott.ssa Margherita Giardina, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- la Fondazione e l’Università Iuav di Venezia riconoscono l’interesse ad attivare forme di
collaborazione nell’ambito della diffusione della conoscenza del patrimonio culturale
presente nella collezione “Disegni di architettura” presenti nella Fondazione Querini
attraverso il trattamento e rendere accessibile online i 380 disegni relativi ai progetti
realizzati nel proprio palazzo principalmente da Carlo Scarpa, Valeriano Pastor, Mario
Botta (e da altri architetti, quali Luciano Gemin, Michele De Lucchi, Gae Aulenti);
- le parti hanno sottoscritto un protocollo di intesa assunto al repertorio contratti n. 224
dell’11 febbraio 2025 approvato nella seduta del senato accademico del 20 novembre
2024;
- la Fondazione conserva la proprietà dei documenti originali, ma si impegna a fornire
gratuitamente i dati e gli oggetti digitali relativi alla collezione, nonché metterà a
disposizione i propri spazi destinati alle attività congiunte;
- Iuav si impegna a curare un incontro formativo teorico-applicativo per il personale della
Fondazione Querini sulle metodologie di conservazione, catalogazione e trattamento dei
disegni in formato analogico e digitale;
- Iuav e archivio progetti possono fornire dietro richiesta degli utenti copie in formato
digitale, avvalendosi di applicare il proprio tariffario e acquisirne i proventi; per le
richieste di pubblicazione dovrà essere chiesta autorizzazione alla Fondazione;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
acquisiti:
- il parere positivo da parte della commissione scientifica dell’archivio progetti riunitasi il

delibera n. 145 
prot. n. 91602/2025 
15 ottobre 2025 

contratto di ricerca finanziata con la Fondazione Querini Stampalia finalizzato 
all’accessibilità alle collezioni dei disegni di architettura della Fondazione 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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9 settembre 2025 per l’ipotesi di collaborazione; 
- il parere positivo da parte del prof. Giuseppe D’Acunto, direttore della sezione di 
coordinamento della didattica, il 2 ottobre 2025; 
accertato che la Fondazione Querini Stampalia corrisponderà a Iuav un contributo pari a 
€ 2.000,00 per la gestione della collezione e il corso di formazione; 
considerato che: 
- il fondo di documenti grafici digitali necessitano di una revisione archivistica al fine di 
renderlo accessibile sulla piattaforma MetaFAD; 
- l’archivio progetti ha interesse a incrementare la propria offerta di fonti primarie, in 
formato digitale, tramite il catalogo online dell’Archivio Progetti; 
udita la relazione del presidente e della responsabile del servizio trasferimento 
tecnologico, territorio e innovazione 
1) esprime unanime parere positivo in merito alla stipula del contratto di ricerca 
finanziata con la Fondazione Querini Stampalia finalizzato all’accessibilità alle 
collezioni dei disegni di architettura della Fondazione secondo lo schema allegato 
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 6). 
Il responsabile scientifico del contratto, che avrà durata decennale a decorrere 
dalla data della sua sottoscrizione è il prof. Giovanni Marras; 
2) delibera all’unanimità di dare mandato al rettore di apportare le eventuali 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 



CONTRATTO DI RICERCA FINANZIATA 

Tra 

L’Università Iuav di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, p.i. 

00708670278, nel seguito denominata Iuav, rappresentata dal prof. Benno Albrecht, nato a Caracas 

il 10 novembre 1957 Rettore pro-tempore di Iuav, domiciliato per la carica in Venezia, S. Croce 191 

E 

La Fondazione Scientifica Querini Stampalia onlus, con sede in Venezia, Castello 5252, c.f e p.i.  

02956070276, di seguito denominata Fondazione Querini, rappresentata da Paolo Molesini, nato a 

Feltre (BL) il 23 luglio 1957, in qualità di Presidente, e da Cristiana Collu, nata a Cagliari, il 27 

febbraio 1969, in qualità di direttrice, domiciliati per la carica in Venezia, Castello 5252; 

Premesso che 

- Iuav, ai sensi dell’art. 3 proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può

promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a 

livello nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità 

istituzionali, nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi; 

- La Fondazione Querini, nel quadro delle proprie attività culturali, è interessata a rendere

accessibile e valorizzare la collezione di disegni di architettura relativi a diversi progetti realizzati 

nel proprio palazzo sede da Carlo Scarpa, Valeriano Pastor, Mario Botta (un corpus di circa 380 

disegni), nonché i disegni donati da altri architetti, quali Luciano Gemin, Michele De Lucchi, Gae 

Aulenti; 

- in tale contesto, la Fondazione Querini intende attivare forme di collaborazione e formazione con

l’Archivio Progetti dell’Università Iuav di Venezia al fine di garantire la catalogazione della 

documentazione grafica finalizzata alla gestione dell’archivio digitale e alla sua valorizzazione, 

secondo gli standard e le buone pratiche di settore; 

- l’Università Iuav di Venezia, in particolare mediante l’Archivio Progetti, supporta le attività di

inventariazione dei materiali, compresa la validazione dei metadati descrittivi dei record e degli 

oggetti digitali collegati e la loro migrazione nella propria piattaforma online; 

- l’Università Iuav e la Fondazione Querini ritengono di reciproco interesse una collaborazione

nell’ambito delle precedenti premesse, da concretizzare garantendo l’accesso per la consultazione 

digitale dei materiali che costituiscono la collezione di Disegni di Architettura della Fondazione 

Querini, la fornitura delle riproduzioni in formato digitale nel catalogo online Iuav e la possibilità di 

utilizzo all’interno dei progetti editoriali. 

Visto 

- il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale;



- l’interesse scientifico della comunità accademica, rappresentata dal responsabile scientifico prof.

Benno Albrecht , nel protocollo d’intesa sottoscritto dalle parti in data 11 febbraio 2025  repertorio 

224/2025 approvato con delibera del senato accademico il 20 novembre 2024; 

- la delibera del Senato del ______ e la delibera del Consiglio di Amministrazione del________,

che autorizzano la stipula del presente contratto; 

- la delibera del Consiglio di Presidenza della Fondazione Querini n_______ del ______, con la

quale è stato approvato lo schema del presente contratto; 

Con la presente scrittura le Parti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 – Oggetto 

Il presente accordo ha per oggetto la collaborazione per la accessibilità alle collezioni dei disegni di 

architettura della Fondazione Querini. 

Il programma della ricerca è articolato in una serie di attività descritte nell’allegato tecnico che, 

insieme alle premesse di cui sopra, costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Art. 2 – Obiettivo e risultati attesi 

L’obiettivo del presente accordo è quello di gestire e rendere accessibile la documentazione digitale 

alla comunità scientifica degli studiosi. 

I risultati attesi sono specificati nell’allegato tecnico allegato al presente contratto. 

Art. 3 – Durata 

Il presente accordo per la gestione dell’archivio digitale avrà durata di dieci anni decorrenti dalla 

sottoscrizione dello stesso e non potrà intendersi in alcun caso tacitamente rinnovato, salvo espressa 

dichiarazione per iscritto di tutte le parti, da effettuarsi con un preavviso di almeno 6 mesi prima 

della predetta scadenza. 

Art. 4 – Sede di svolgimento delle attività 

Le attività di cui all’articolo 1 saranno svolte presso le strutture dell’Archivio Progetti di Iuav e 

presso la sede della Fondazione Querini con modalità da definire con apposito addendum scritto tra 

i responsabili individuati nel successivo art. 5. 

Art. 5 – Responsabili della ricerca 

Responsabile scientifico dell’esecuzione del programma di ricerca per Iuav è il prof. Giovanni 

Marras. 

Responsabile del programma di ricerca per la Fondazione Querini è la direttrice dr.ssa Cristiana 

Collu. 

Il gruppo di lavoro sarà costituito da Barbara Poli, Tiziana Bottecchia e Barbara Rossi per la 

Fondazione Querini e da Monica Martignon e Teresita Scalco per l'Archivio Progetti. 

Art. 6 - Relazioni 



Il referente scientifico dell’Archivio Progetti Iuav provvederà a redigere una relazione finale entro 

la fine del 2026, con una descrizione di tutti i risultati ottenuti. 

Art. 7 – Contributo alla ricerca 

Per l’esecuzione del programma di ricerca oggetto del presente contratto la Fondazione Querini 

verserà l’importo forfettario complessivo di Euro 2000,00 (duemila/00) a Iuav entro il 5 novembre 

2025 a mezzo di bonifico bancario, dietro emissione di regolare nota di debito, e si occuperà della 

messa a disposizione e trasferimento dei materiali digitali presso l’Archivio Progetti e della gestione 

e messa online della Collezione di disegni digitali con proprio personale.  

Art. 8 – Impegni delle parti 

La Fondazione Querini si impegna a fornire gratuitamente i dati e oggetti digitali relativi alla 

Collezione disegni. Iuav e la Fondazione Querini collaboreranno in buona fede al fine di assicurare 

l’accessibilità alla documentazione. 

A conclusione del lavoro di messa online del patrimonio digitale, l’Archivio Progetti Iuav potrà 

fornire dietro richiesta degli utenti copie dei documenti in formato digitale, riservandosi di applicare 

il proprio tariffario e acquisirne i proventi; per le richieste di pubblicazione dovrà essere chiesta 

autorizzazione alla Fondazione Querini che detiene la proprietà del bene e verifica i diritti di terzi. 

Art. 9 – Uso del materiale promozionale e dei loghi 

Nessuna parte utilizzerà il nome dell’altra parte o qualsiasi nome che possa suggerire che sia 

collegato all’altra parte in qualsiasi pubblicità promozionale o commerciale senza aver prima 

ottenuto il consenso scritto dall’altra parte. 

Art. 10 - Risoluzione 

In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dal presente accordo, lo stesso 

potrà risolversi, a seguito di diffida ad adempiere che invita la parte inadempiente a porre rimedio 

entro il termine di almeno 30 (trenta) giorni dal ricevimento della diffida a pena di risoluzione, ai 

sensi dell’art. 1454 c.c. 

Trovano in tal caso applicazione gli articoli previsti al Capo XIV del libro Quarto del Codice Civile 

in quanto applicabili. 

Art. 11 – Trattamento dei dati personali 

Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 “Regolamento 

Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti 

in relazione al presente contratto siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente 

accordo. Il Titolare del trattamento per l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 

Venezia, può essere contattato al seguente indirizzo email: privacy@iuav.it. Il Responsabile della 

protezione dei dati può essere contattato ai seguenti indirizzi 

 email: dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it 



Il Titolare del trattamento per la Fondazione Querini, Castello 5252, 30122 Venezia, può essere 

contattato al seguente indirizzo email: fondazione@querinistampalia.org. Il Responsabile della 

protezione dei dati può essere contattato al seguente indirizzo email: 

fondazione@querinistampalia.org. 

Art. 12 - Tutela del segreto 

Le Parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la massima riservatezza riguardo 

alle informazioni, i dati, i metodi di analisi, le ricerche, ecc., di cui vengano a conoscenza 

nell’ambito dello svolgimento del programma di ricerca di cui all’art. 1, a non divulgarle a terzi e ad 

utilizzarle esclusivamente per il raggiungimento delle finalità oggetto del presente contratto, ad 

astenersi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di detti risultati. 

Gli obblighi di cui al presente articolo sopravvivranno al completamento del programma di ricerca 

ed alla conseguente estinzione del presente contratto, nonché alla cessazione o risoluzione del 

medesimo per qualsiasi causa; essi cesseranno di essere efficaci solo quando le informazioni 

diverranno di pubblico dominio per fatti non imputabili a Iuav e/o alla Fondazione e comunque 

decorsi cinque anni dalla cessazione del contratto. 

Art. 13 – Proprietà dei risultati 

Tutti i diritti di proprietà sui risultati della ricerca e sulle sue utilizzazioni industriali alle parti 

contraenti e la loro utilizzazione sarà libera, con il solo obbligo di citare, nelle eventuali 

pubblicazioni, che essi sono scaturiti con il contributo della Fondazione. 

Salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo diretto del nome e/o del logo di Iuav 

per scopi pubblicitari. 

L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti in comune sarà oggetto di separato accordo tra le 

parti; in questo caso le eventuali pubblicazioni saranno subordinate all’espletamento di tutte le 

procedure atte alla protezione brevettuale dei risultati. 

Art. 14 – Foro competente 

Per ogni controversia attinente e/o relativa all’applicazione e/o validità e/o interpretazione o 

altrimenti connessa, collegata o nascente dal presente contratto, il foro competente sarà 

esclusivamente quello di Venezia. 

Art. 15 – Oneri fiscali 

Il presente contratto sarà registrato solo in caso d’uso. Tutte le spese relative al presente contratto 

sono a carico del richiedente. L’imposta di bollo suddivisa al 50% tra le parti è assolta da Iuav in 

modo virtuale ai sensi dell'art.15 D.P.R. 642/72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 

29074/1999. 

(Il presente contratto viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis della 

legge 7 agosto 1990, n. 241.) 

mailto:fondazione@querinistampalia.org


Letto, approvato e sottoscritto. 

Venezia, ………………………. (data) 

Università Iuav di Venezia 

Il Rettore 

Prof. Benno Albrecht 

La Fondazione Querini Stampalia 

Il Presidente 

Dott. Paolo Molesini 

La Direttrice 

Dott.ssa Cristiana Collu 



Allegato Tecnico 

1. L’Archivio Progetti dell’Università Iuav di Venezia supporta la Fondazione Querini per il

trattamento e accessibilità di 380 disegni, che costituiscono la collezione di disegni di architettura,

implementando i record e le immagini digitali sulla propria piattaforma MetaFAD; garantisce

l’accessibilità, la sicurezza dei dati e consultazione online della collezione;

2. La Fondazione Querini verifica e comunica le condizioni d’uso dei materiali digitali con

particolare attenzione alla gestione dei diritti d’autore; 

3. La Fondazione Querini stabilirà e si farà carico delle modalità di accesso al catalogo online

dell’Archivio Progetti dal proprio sito web; 

4. La Fondazione Querini mette a disposizione gratuitamente gli spazi destinati alle attività

congiunte per l’attività di valorizzazione di cui al presente accordo; 

5. Lo Iuav cura un corso di formazione teorico-applicativo specialistico anche per il personale

della Fondazione Querini sulle metodologie di conservazione, catalogazione e trattamento dei 

disegni di architettura in formato analogico e digitale; 

6. Risultati attesi

• Catalogazione della collezione di 380 disegni di architettura della Fondazione Querini (già

digitalizzati a cura della Fondazione); 

• Incontro formativo sulla catalogazione dei disegni di architettura per il personale della

Fondazione Querini e dell’Archivio Progetti; 

• Valorizzazione di fondi archivistici e disseminazione culturale attraverso attività da definire e

concordare. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
protocollo di intesa con il Comune di Vicenza per sviluppare e promuovere progetti 
congiunti di studio, ricerca, documentazione, divulgazione, valorizzazione, pubblica 
fruizione del patrimonio storico-artistico della città. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi
specializzati italiani e internazionali con i quali intrattiene rapporti di collaborazione nel
campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le
proprie funzioni primarie;
- Iuav ha avviato la costituzione del “Cluster di ricerca” denominato “MATESCA Materiali,
tecniche edificatorie, strutture del costruito antico” con la finalità di compiere ricerche
sull’analisi e valutazione dello stato di conservazione di architetture di rilevante interesse
culturale, nonché di individuare strategie di valorizzazione e lineamenti di progetto in
collaborazione con enti pubblici e privati;
- il Comune di Vicenza ha nel proprio patrimonio alcune tra le opere di architettura più
significative del Rinascimento, tra cui quelle progettate dall'architetto Andrea Palladio,
inserite dall'Unesco nella lista dei beni patrimonio dell'umanità nel 1994;
– il Comune di Vicenza è interessato a promuovere attività di studio, ricerca e
conoscenza relativa ai beni culturali di propria pertinenza e a renderli disponibili alla
cittadinanza per incrementare la conoscenza storico artistica dei monumenti, quali
testimonianze del passato e realtà presenti e caratterizzanti l’identità del territorio;
- sono in corso di realizzazione alcuni progetti di approfondimento scientifici inerenti alle
vicende che nel dopoguerra hanno coinvolto i monumenti cittadini, le azioni di tutela,
conservazione e valorizzazione messe in atto dagli organi di governo della città in carica
a partire dagli anni Quaranta a oggi;
- Iuav e il Comune di Vicenza intendono collaborare nei settori e nelle discipline di
comune interesse nell’ambito della ricerca, dello studio e divulgazione relativo ai beni
culturali della città;

delibera n. 146 
prot. n. 91603/2025 
15 ottobre 2025 

protocollo di intesa con il Comune di Vicenza per sviluppare e promuovere progetti 
congiunti di studio, ricerca, documentazione, divulgazione, valorizzazione, pubblica 
fruizione del patrimonio storico-artistico della città 

UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15 che prevede che le 
amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3, comma 
2, che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia 
funzionale, di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, 
pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale, 
attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
considerato che: 
- Iuav e il Comune di Vicenza si prefiggono l’obiettivo di instaurare un rapporto di
collaborazione su temi di interesse comune mediante la realizzazione di azioni
congiunte, finalizzate allo sviluppo di progetti congiunti di studio, ricerca,
documentazione, divulgazione, valorizzazione, pubblica fruizione del patrimonio storico-
artistico di proprietà del Comune, quali:
conduzione di ricerche e progettazioni sui temi di comune interesse tra le strutture di
Iuav e del Comune
programmazione ed esecuzione di attività formative
promozione di seminari, incontri, esposizioni e mostre
scambio di documentazione, attività di pubblicazione
altre attività concordate congiuntamente;
- è opportuno per l’ateneo regolare il rapporto di collaborazione con il Comune di
Vicenza attraverso la stipula di un apposito protocollo di intesa;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con il Comune di Vicenza per
sviluppare e promuovere progetti congiunti di studio, ricerca, documentazione,
divulgazione, valorizzazione, pubblica fruizione del patrimonio storico-artistico
della città secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce
parte integrante (allegato 1 di pagine 2).
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di
tre anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht coadiuvato
dalla prof.ssa Emanuela Sorbo;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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Protocollo di intesa 
tra l’Università Iuav di Venezia 

e 
Comune di Vicenza 

Tra 
l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Iuav, codice fiscale 80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal 
rettore pro-tempore prof. Benno Albrecht, domiciliato per la carica presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, 
legittimato alla firma del presente atto con delibera del Senato Accademico del ________  
e 
il Comune di Vicenza, di seguito denominato “il Comune”, codice fiscale 00516890241, P.IVA 00516890241, rappresentato dal 
sindaco Giacomo Possamai, domiciliato per la carica presso la sede di Palazzo Trissino - Corso Andrea Palladio 98A, 36100 
Vicenza, legittimato alla firma del presente atto mediante delibera n. ____________della giunta comunale ____________________ 
Iuav e Comune di Vicenza vengono di seguito denominate congiuntamente anche “Parti” e singolarmente anche “Parte”. 
PREMESSO CHE: 
– Iuav, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 dello statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere,
organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed
internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali;
– Iuav ha avviato la costituzione del “Cluster di ricerca” denominato “MATESCA Materiali, tecniche edificatorie, strutture del
costruito antico” con la finalità di compiere ricerche sull’analisi e valutazione dello stato di conservazione di architetture di rilevante
interesse culturale, nonché di individuare strategie di valorizzazione e lineamenti di progetto in collaborazione con enti pubblici e
privati;
– il succitato Cluster di ricerca Matesca ha avviato nel tempo: il Contratto di ricerca commissionata con proprietà dei risultati del
committente con il Comune di Vicenza relativo ad un programma di ricerca denominato "Vicenza visioni. conoscenza,
valorizzazione e conservazione di luoghi e architetture di rilevante interesse culturale” (rif. Repertorio n. 246/2021 Prot n. 13067 del
23/02/2021); l'Accordo Quadro con la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Verona, Rovigo e
Vicenza relativo alle attività del cluster (rif. Repertorio n. 920/2021 Prot n. 26678 del 06/05/2021); il Contratto di ricerca finanziata
con la Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le provincie di Verona, Rovigo e Vicenza “Metodi e analisi di
conoscenza preliminare al progetto di restauro del Teatro Olimpico di Vicenza” (rif. Repertorio n. 1079/2022 Prot n. 47167 del
08/07/2022); l’Accordo Quadro con la Direzione Regionale Musei Nazionali del Veneto (rif. Repertorio n. 905/2025 Prot.
39389/2025 del 09/05/2025);
– il Comune ha nel proprio patrimonio alcune tra le opere di architettura più significative del Rinascimento, tra cui quelle progettate
dall'architetto Andrea Palladio, inserite dall'Unesco nella lista dei beni patrimonio dell'umanità nel 1994;
– il Comune è interessato a promuovere attività di studio, ricerca e conoscenza relativa ai beni culturali di propria pertinenza ed
altrettanto a renderli disponibili alla cittadinanza per incrementare la conoscenza storico artistica dei monumenti, quali
testimonianze del passato e realtà presenti e caratterizzanti l’identità del territorio;
– sono in corso di realizzazione alcuni progetti di approfondimento scientifici inerenti alle vicende che nel dopoguerra hanno
coinvolto i monumenti cittadini, le azioni di tutela, conservazione e valorizzazione messe in atto dagli organi di governo della città in
carica a partire dagli anni Quaranta ad oggi;
– Iuav e il Comune intendono collaborare nei settori e nelle discipline di comune interesse nell’ambito della ricerca, dello studio e
divulgazione relativo ai beni culturali della città.
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:
articolo 1 – oggetto ed obiettivi
1.Iuav e il Comune si prefiggono l’obiettivo instaurare un rapporto di collaborazione su temi di interesse comune mediante la
realizzazione di azioni congiunte, finalizzate allo sviluppo di progetti congiunti di studio, ricerca, documentazione, divulgazione,
valorizzazione, pubblica fruizione del patrimonio storico-artistico di proprietà del Comune, quali:
– conduzione di ricerche e progettazioni sui temi di comune interesse tra le strutture di Iuav e del Comune;
– programmazione ed esecuzione di attività formative;
– promozione di seminari, incontri, esposizioni e mostre;
– scambio di documentazione, attività di pubblicazione;
– altre attività concordate congiuntamente.

articolo 2 – impegni e aspetti economici
1.La specificità delle singole attività, di cui all’articolo precedente, sarà individuata attraverso specifiche convenzioni attuative nelle
quali va fatto esplicito riferimento al presente Protocollo e in cui saranno determinati i tempi di realizzazione e la ripartizione degli
eventuali rispettivi oneri economici.
2. Le convenzioni attuative regoleranno altresì gli aspetti assicurativi, di sicurezza, ambiente, trattamento dei dati personali,
riservatezza, privacy nonché i diritti di proprietà intellettuale, le controversie e la pubblicazione di materiali generati da programmi
intrapresi dalle parti che è subordinata all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione brevettuale dei risultati e del diritto
di autore.
articolo 3 – soggetti responsabili
Il Comune individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo (nominativo) ___________________
Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo il rettore, coadiuvato dalla prof.ssa Emanuela Sorbo.
articolo 4 – durata
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1.Il presente Protocollo d’intesa ha una validità di 3 (tre) anni decorrenti dalla sottoscrizione dello stesso e non potrà intendersi in 
alcun caso tacitamente rinnovato, salvo esplicita dichiarazione di tutte le Parti. 
2. Qualora una delle Parti intenda recedere dal presente protocollo, ne darà motivata comunicazione all’altra Parte mediante 
notifica formale secondo i termini di legge, con preavviso di almeno 3 mesi. Il mancato rispetto del presente accordo determinerà la 
sua immediata nullità. 
articolo 5 – imposta di registro e di bollo 
1. La registrazione del presente Protocollo verrà effettuata solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, primo comma D.P.R. 26.4.1986, n. 
131 ed art. 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo decreto. Le relative spese sono a carico della Parte richiedente la 
registrazione. 
2. Il Protocollo è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell'art. 3 della Tariffa, Parte I - Allegato A del D.P.R. 642/72. 
L'imposta pari a € 32 (€ trentadue,00) è stata assolta da Iuav in modalità virtuale, ai sensi dell’art.15 D.P.R. 642/72, giusta 
autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - Ufficio territoriale di Venezia n. 29074/1999 per € 16,00  e dal Comune mediante 
(indicare se con marca da bollo, e in tal caso indicare il n° identificativo, o se mediante autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate) 
_______  per € 16,00. 
articolo 6 – uffici di riferimento 
1.Gli uffici incaricati dell'esecuzione e dell'eventuale modifica o estensione di questo Protocollo di intesa sono:  
 

Comune di Vicenza Università Iuav di Venezia 
Servizio________________ Servizio Segreteria del rettore e del 

direttore generale 
Indirizzo _______________ Tolentini 191 – S. Croce 
Città __________________ I - 30135 Venezia 
Tel. ___________________ 
e-mail _________________  
PEC: vicenza@cert.comune.vicenza.it 

     Tel.: +39 041 2571750 
e-mail: rettorato@iuav.it 

     PEC: ufficio.protocollo@pec.iuav.it  
  

           
Il presente Protocollo d’intesa è redatto in un’unica copia e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005, come 
previsto dall’art. 15, comma 2-bis della L. n. 241/90. 
Il presente Protocollo d’intesa è sottoscritto da: 
 

Comune di Vicenza  
  

Università Iuav di Venezia   

Il sindaco   
   

Il rettore 

Giacomo Possamai  
     

Benno Albrecht 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
protocollo di intesa con la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le 
province di Verona, Rovigo e Vicenza - SABAP-VR per sviluppare e promuovere la 
ricerca in materia di in materia di valorizzazione e conservazione dei beni culturali 
monumentali e paesaggistici. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi
specializzati italiani e internazionali con i quali intrattiene rapporti di collaborazione nel
campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le
proprie funzioni primarie;
- Iuav ha dato avvio alla costituzione di cluster di ricerca di ateneo, laboratori di ricerca
con la più alta qualità progettuale e adeguata strutturazione interdisciplinare che vedono
un coinvolgimento ampio del territorio e la partecipazione attiva di stakeholders nazionali
e internazionali di rilievo (enti pubblici e di diritto pubblico, associazioni, NGO, imprese
private, aziende, etc.);
- SABAP-VR ha il compito istituzionale di tutelare il patrimonio architettonico,
paesaggistico, storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico nell'ambito territoriale
di competenza nonché di promuovere la conoscenza e la valorizzazione di beni e siti
culturali di particolare interesse;
- SABAP-VR intende acquisire, sviluppare e applicare metodologie di ricerca per la
conoscenza, conservazione e valorizzazione del patrimonio monumentale e
paesaggistico in riferimento ai luoghi e alle architetture di rilevante interesse culturale
attualmente in condizioni di degrado o abbandono che urgono di una opera di
ricognizione circa la condizione dello stato di conservazione e l’inquadramento di
strategie di conservazione e valorizzazione;
- SABAP-VR è interessata a promuovere iniziative in collaborazione con Iuav in virtù del
decreto del Ministero della Cultura 5 settembre 2024 n. 270 che all’articolo 3 recita “Le
Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio, quali uffici di livello dirigenziale non
generale, sono articolazioni periferiche della Direzione Generale Archeologia, belle arti e
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paesaggio; esse assicurano sul territorio la tutela del patrimonio culturale. In particolare, 
il Soprintendente, alla lett. g …promuove anche in collaborazione con le Regioni, le 
università e le istituzioni culturali e di ricerca, l’organizzazione di studi, ricerche, iniziative 
culturali e di formazione in materia di patrimonio culturale, ai sensi dell’art. 29 del 
Codice”; 
- Iuav e SABAP-VR intendono proseguire nelle attività legate al cluster di ricerca
MATESCA al fine di sviluppare e promuovere attività di ricerca per l’individuazione, lo
studio e la ricerca di architetture e luoghi di rilevante interesse culturale attualmente in
condizioni di abbandono o degrado;
- Iuav e SABAP-VR dispongono di competenze scientifiche, tecniche e culturali in
materia di valorizzazione e conservazione dei beni culturali monumentali e paesaggistici;
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15 che prevede che le
amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3 comma 2
che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia funzionale,
di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e
privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale, attività di
comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali;
considerato che:
- Iuav e SABAP-VR si prefiggono l’obiettivo di instaurare un rapporto di collaborazione
su temi di interesse comune mediante la realizzazione di azioni congiunte, quali:
progetti di ricerca congiunti
organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri internazionali
utilizzo di attrezzature di ricerca e accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle
forme e nei modi stabiliti dalle parti
altre attività concordate congiuntamente;
- è opportuno per l’ateneo regolare il rapporto di collaborazione con SABAP-VR
attraverso la stipula di un apposito protocollo di intesa;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con la Soprintendenza archeologia,
belle arti e paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza per sviluppare e
promuovere la ricerca in materia di valorizzazione e conservazione dei beni
culturali monumentali e paesaggistici, secondo lo schema allegato alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2).
Il responsabile scientifico del presente protocollo di intesa, che avrà una validità
di tre anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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Protocollo di intesa 
tra l’Università Iuav di Venezia 

e 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza 

Tra 

l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Iuav, codice fiscale 80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal 

rettore pro-tempore prof. Benno Albrecht, domiciliato per la carica presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, 

legittimato alla firma del presente atto con delibera del Senato Accademico del ________  

e 

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza di seguito denominata SABAP-VR - 

codice fiscale 80022500237, rappresentata dal Soprintendente pro-tempore Arch. Andrea Rosignoli, domiciliato per la carica 

presso Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza piazzetta san fermo 3/a – 

37121 Verona, legittimato alla firma del presente atto 

Iuav e SABAP-VR vengono di seguito denominate congiuntamente anche “Parti” e singolarmente anche “Parte”. 

PREMESSO CHE: 

– Iuav, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 dello statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere,

organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed

internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali;

– Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca riguardanti le discipline

dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro, delle Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un

qualificato polo di formazione e ricerca con competenza specifica nel settore della conoscenza, pianificazione e gestione del

paesaggio, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed internazionali, con i quali Iuav

intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le

funzioni primarie dell’Università;

– Iuav ha dato avvio alla costituzione di cluster di ricerca di ateneo, laboratori di ricerca con la più alta qualità progettuale e

adeguata strutturazione interdisciplinare che vedono un coinvolgimento ampio del territorio e la partecipazione attiva di

stakeholders nazionali e internazionali di rilievo (enti pubblici e di diritto pubblico, associazioni, NGO, imprese private, aziende,

etc.);

– SABAP-VR ha il compito istituzionale di tutelare il patrimonio architettonico, paesaggistico, storico, artistico, archeologico ed

etnoantropologico nell'ambito territoriale di competenza nonché di promuovere la conoscenza e la valorizzazione di beni e siti

culturali di particolare interesse;

– SABAP-VR intende acquisire, sviluppare ed applicare metodologie di ricerca per la conoscenza, conservazione e valorizzazione

del patrimonio monumentale e paesaggistico in riferimento ai luoghi e alle architetture di rilevante interesse culturale attualmente in

condizioni di degrado o abbandono che urgono di una opera di ricognizione circa la condizione dello stato di conservazione e

l’inquadramento di strategie di conservazione e valorizzazione;

– SABAP-VR è interessata a promuovere iniziative in collaborazione con Iuav in virtù dell’art. 3 del DM 5 settembre 2024, rep. 270

che a tal proposito recita “Le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio, quali uffici di livello dirigenziale non generale,

sono articolazioni periferiche della Direzione Generale Archeologia, belle arti e paesaggio; esse assicurano sul territorio la tutela del

patrimonio culturale. In particolare, il Soprintendente, alla lett. g …promuove anche in collaborazione con le Regioni, le università e

le istituzioni culturali e di ricerca, l’organizzazione di studi, ricerche, iniziative culturali e di formazione in materia d i patrimonio

culturale, ai sensi dell’art. 29 del Codice”.

- Iuav e SABAP-VR intendono, tra le altre cose, proseguire nelle attività legate al cluster di ricerca MATESCA al fine di sviluppare e

promuovere attività di ricerca per l’individuazione, lo studio e la ricerca di architetture e luoghi di rilevante interesse culturale

attualmente in condizioni di abbandono o degrado;

–Iuav e SABAP-VR dispongono di competenze scientifiche, tecniche e culturali in materia di valorizzazione e conservazione dei

beni culturali monumentali e paesaggistici;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

articolo 1 – oggetto ed obiettivi 

1.Iuav e SABAP-VR si prefiggono l’obiettivo instaurare un rapporto di collaborazione su temi di interesse comune mediante la

realizzazione di azioni congiunte, quali:

– progetti di ricerca congiunti;

– organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri internazionali

– utilizzo di attrezzature di ricerca e accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle forme

e nei modi stabiliti dalle parti;

– altre attività concordate congiuntamente.

articolo 2 – impegni e aspetti economici

1.La specificità delle singole attività, di cui all’articolo precedente, sarà individuata attraverso specifiche convenzioni attuative nelle

quali va fatto esplicito riferimento al presente Protocollo e in cui saranno determinati i tempi di realizzazione e la ripartizione degli

eventuali rispettivi oneri economici.

2. Le convenzioni attuative regoleranno altresì gli aspetti assicurativi, di sicurezza, ambiente, trattamento dei dati personali,

riservatezza, privacy nonché i diritti di proprietà intellettuale, le controversie e la pubblicazione di materiali generati da programmi

intrapresi dalle parti che è subordinata all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione brevettuale dei risultati e del diritto

di autore.
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articolo 3 – soggetti responsabili  

SABAP-VR individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo il soprintendente Antonio Rosignoli. 

Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo il rettore Benno Albrecht. 

articolo 4 – durata 

1.Il presente Protocollo d’intesa ha una validità di 3 (tre) anni decorrenti dalla sottoscrizione dello stesso e non potrà intendersi in

alcun caso tacitamente rinnovato, salvo esplicita dichiarazione di tutte le Parti.

articolo 5 – imposta di registro e di bollo

1. La registrazione del presente Protocollo verrà effettuata solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, primo comma D.P.R. 26.4.1986, n.

131 ed art. 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo decreto. Le relative spese sono a carico della Parte richiedente la

registrazione.

2. Il Protocollo è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell'art. 3 della Tariffa, Parte I - Allegato A del D.P.R. 642/72.

L'imposta pari a € 16 (€ sedici,00) è stata assolta da Iuav in modalità virtuale, ai sensi dell’art.15 D.P.R. 642/72, giusta

autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - Ufficio territoriale di Venezia n. 29074/1999 e da Soprintendenza archeologia, belle arti e

paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza mediante (indicare se con marca da bollo, e in tal caso indicare il n°

identificativo, o se mediante autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate) _______  per € _______.

articolo 6 – uffici di riferimento

1.Gli uffici incaricati dell'esecuzione e dell'eventuale modifica o estensione di questo Protocollo di intesa sono:

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per le province di Verona, 

Rovigo e Vicenza 

Università Iuav di Venezia 

Servizio Segreteria del rettore e del 

direttore generale 

Piazza San Fermo 3A Tolentini 191 – S. Croce 

I - 37121 Verona I - 30135 Venezia 

Tel. ___________________ 

e-mail _________________

PEC: __________________

     Tel.: +39 041 2571750 

e-mail: rettorato@iuav.it

PEC: ufficio.protocollo@pec.iuav.it

Il presente Protocollo d’intesa è redatto in un’unica copia e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005, come 

previsto dall’art. 15, comma 2-bis della L. n. 241/90. 

Il presente Protocollo d’intesa è sottoscritto da: 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per le province di Verona, 

Rovigo e Vicenza 

Università Iuav di Venezia  

Il soprintendente Il rettore 

Antonio Rosignoli Benno Albrecht 

mailto:ufficio.protocollo@pec.iuav.it
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
protocollo di intesa con Arper SpA per sviluppare e promuovere la ricerca in materia di 
product design, interior design, exhibition design, corporate heritage, brand 
communication. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi
specializzati italiani e internazionali con i quali intrattiene rapporti di collaborazione nel
campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le
proprie funzioni primarie;
- Arper spa è una società per azioni, la cui finalità è concepire, progettare e distribuire
elementi di arredo e intende acquisire, sviluppare e applicare metodologie di ricerca nel
settore del design dell’arredo e degli spazi al fine di approfondire i temi relativi all’abitare
contemporaneo in ambienti privati e collettivi;
- Iuav e Arper intendono collaborare nei settori e nelle discipline di comune interesse e
dispongono di competenze scientifiche in materia di product design, interior design,
exhibition design, corporate heritage, brand communication;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3, comma
2, che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia
funzionale, di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti,
pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale,
attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali;
considerato che:
- Iuav e Arper si prefiggono l’obiettivo di instaurare un rapporto di collaborazione su temi
di interesse comune mediante la realizzazione di azioni congiunte, quali:
· progetti di ricerca congiunti
· organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri internazionali
· utilizzo di attrezzature di ricerca e accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle
forme e nei modi stabiliti dalle parti
· altre attività concordate congiuntamente;

delibera n. 148 
prot. n. 91605/2025 
15 ottobre 2025 

protocollo di intesa con Arper SpA per sviluppare e promuovere la ricerca in materia di 
product design, interior design, exhibition design, corporate heritage, brand 
communication 

UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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- è opportuno per l’ateneo regolare il rapporto di collaborazione con Arper SpA
attraverso la stipula di un apposito protocollo di intesa;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Arper SpA per sviluppare e
promuovere la ricerca in materia di product design, interior design, exhibition
design, corporate heritage, brand communication, secondo lo schema allegato
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2).
Il responsabile scientifico del presente protocollo di intesa, che avrà una validità
di tre anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht coadiuvato
dal prof. Davide Crippa;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.



1 

Protocollo di intesa 
tra l’Università Iuav di Venezia 

e 
Arper spa 

Tra 

l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Iuav, codice fiscale 80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal 

rettore pro-tempore prof. Benno Albrecht, domiciliato per la carica presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, 

legittimato alla firma del presente atto con delibera del Senato Accademico del ________  

e 

Arper spa, p. IVA IT 03658750264 rappresentato dal presidente Claudio Feltrin, domiciliato per la carica presso la sede di 

Monastier di Treviso, legittimato alla firma del presente atto 

Iuav e (nome dell’ente partner) vengono di seguito denominate congiuntamente anche “Parti” e singolarmente anche “Parte”. 

PREMESSO CHE: 

– Iuav, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 dello statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere,

organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed

internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali;

– Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca riguardanti le discipline

dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro, delle Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un

qualificato polo di formazione e ricerca, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed

internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di

altre attività collegate con le funzioni primarie dell’Università;

– Arper spa è una società per azioni, la cui finalità è concepire, progettare e distribuire elementi di arredo e intende acquisire,

sviluppare ed applicare metodologie di ricerca nel settore del design dell’arredo e degli spazi al fine di approfondire i temi relativi

all’abitare contemporaneo in ambienti privati e collettivi;

– Iuav e Arper intendono collaborare nei settori e nelle discipline di comune interesse e dispongono di competenze scientifiche in

materia di product design, interior design, exhibition design, corporate heritage, brand communication.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

articolo 1 – oggetto ed obiettivi

1.Iuav e Arper si prefiggono l’obiettivo instaurare un rapporto di collaborazione su temi di interesse comune mediante la

realizzazione di azioni congiunte, quali:

– progetti di ricerca congiunti;

– organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri internazionali

– utilizzo di attrezzature di ricerca e accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle forme

e nei modi stabiliti dalle parti;

– altre attività concordate congiuntamente.

articolo 2 – impegni e aspetti economici

1.La specificità delle singole attività, di cui all’articolo precedente, sarà individuata attraverso specifiche convenzioni attuative nelle

quali va fatto esplicito riferimento al presente Protocollo e in cui saranno determinati i tempi di realizzazione e la ripartizione degli

eventuali rispettivi oneri economici.

2. Le convenzioni attuative regoleranno altresì gli aspetti assicurativi, di sicurezza, ambiente, trattamento dei dati personali,

riservatezza, privacy nonché i diritti di proprietà intellettuale, le controversie e la pubblicazione di materiali generati da programmi

intrapresi dalle parti che è subordinata all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione brevettuale dei risultati e del diritto

di autore.

articolo 3 – soggetti responsabili

Arper spa individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo il presidente Claudio Feltrin coadiuvato da Marco

Benvegnù.

Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo il rettore Benno Albrecht coadiuvato da Davide Crippa.

articolo 4 – durata

1.Il presente Protocollo d’intesa ha una validità di 3 (tre) anni decorrenti dalla sottoscrizione dello stesso e non potrà intendersi in

alcun caso tacitamente rinnovato, salvo esplicita dichiarazione di tutte le Parti.

articolo 5 – imposta di registro e di bollo

1.La registrazione del presente Protocollo di intesa verrà effettuata solo in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa, e le relative

spese sono a carico della Parte richiedente la registrazione.

2. Il Protocollo è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell'art. 3 della Tariffa, Parte I - Allegato A del D.P.R. 642/72.

L'imposta pari a € 16 (€ sedici,00) è stata assolta da Iuav in modalità virtuale, ai sensi dell’art.15 D.P.R. 642/72, giusta

autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - Ufficio territoriale di Venezia n. 29074/1999 e da Arper spa mediante (indicare se con

marca da bollo, e in tal caso indicare il n° identificativo, o se mediante autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate) _______  per €



 

 

2 

 

_______. 

articolo 6 – uffici di riferimento 

1.Gli uffici incaricati dell'esecuzione e dell'eventuale modifica o estensione di questo Protocollo di intesa sono:  

 

Arper spa Università Iuav di Venezia 

 Servizio Segreteria del rettore e del 

direttore generale 

via Lombardia 16 Tolentini 191 – S. Croce 

I - 31050 Monastier di Treviso I - 30135 Venezia 

Tel. +39 0422 7918 

e-mail: info@arper.com  

PEC: arperpec@legalmail.it 

     Tel.: +39 041 2571750 

e-mail: rettorato@iuav.it 

     PEC: ufficio.protocollo@pec.iuav.it  

  

           

Il presente Protocollo d’intesa è redatto in un’unica copia e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005, come 

previsto dall’art. 15, comma 2-bis della L. n. 241/90. 

Il presente Protocollo d’intesa è sottoscritto da: 

 

Arper spa     Università Iuav di Venezia   

Il legale rappresentante  

    

Il rettore 

Claudio Feltrin   

     

Benno Albrecht 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
protocollo di intesa con il Rotary Club Venezia per sviluppare e promuovere la ricerca 
nell’ambito della valorizzazione del patrimonio culturale, la salvaguardia e promozione 
delle culture del progetto, la rigenerazione sostenibile delle città storiche UNESCO e il 
patrimonio urbano. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi
specializzati italiani e internazionali con i quali intrattiene rapporti di collaborazione nel
campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le
proprie funzioni primarie;
- il Rotary Club Venezia fa parte del gruppo di lavoro costituito dai Rotary Club aventi
sede nelle città patrimonio UNESCO e si impegna a operare, al di sopra di ogni
interesse personale, secondo la Dichiarazione di Urbino 20-21 aprile 2013 "affinché i
paesaggi storici urbani si perpetuino con i suoni i colori e la progettualità di oggi e siano
una realtà godibile da ogni donna e uomo in un futuro di pace";
- il Rotary Club Venezia è stato incaricato della organizzazione della VIII Conferenza
Internazionale dei Club Rotary aventi sede nelle città storiche UNESCO, intitolata "Le
Città Storiche UNESCO - Poli di Ricerca Scientifica e Avanguardia dell'Intelligenza
Artificiale", che avrà luogo a Venezia nei giorni 16, 17 e 18 aprile 2027 e in particolare la
giornata del 17 aprile si svolgerà presso la sede dell'Università Iuav di Venezia;
- il Rotary Club Venezia riconosce l'importanza della valorizzazione del patrimonio
culturale e della salvaguardia delle tradizioni culturali come elementi fondamentali
dell'azione rotariana, che si propone di promuovere la comprensione internazionale, lo
sviluppo sociale e il miglioramento delle condizioni di vita delle comunità, con particolare
attenzione alle città d'arte e ai siti UNESCO che rappresentano un patrimonio
dell'umanità da preservare e valorizzare;
- Iuav e Rotary Club Venezia hanno già sviluppato precedenti forme di collaborazione
attraverso protocolli di intesa e convenzioni specifiche, come documentato dall'accordo

delibera n. 149 
prot. n. 91606/2025 
15 ottobre 2025 

protocollo di intesa con il Rotary Club Venezia per sviluppare e promuovere la ricerca 
nell’ambito della valorizzazione del patrimonio culturale, la salvaguardia e promozione 
delle culture del progetto, la rigenerazione sostenibile delle città storiche UNESCO e il 
patrimonio urbano 

UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG



 
 

pagina 2/2 

sottoscritto nel 2017 tra Iuav e Rotary Club Venezia, registrato a repertorio Iuav dei 
contratti n. 590 prot.n. 6689 del 7 aprile 2017 e dalla successiva convenzione del 27 
luglio 2017 per iniziative congiunte sui temi dell'illuminazione delle città storiche, 
esperienze che hanno dimostrato la validità e l'efficacia della cooperazione istituzionale 
tra le due organizzazioni; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3 comma 2, 
che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, 
di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e 
privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale, attività di 
comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
considerato che: 
- Iuav e Rotary Club Venezia hanno espresso la volontà di istituire rapporti di 
collaborazione nei campi di attività e di comune interesse relativi alla valorizzazione del 
patrimonio culturale, alla salvaguardia e promozione delle culture del progetto, alla 
rigenerazione sostenibile delle città storiche UNESCO e al patrimonio urbano come 
risorsa per lo sviluppo, anche ai fini della organizzazione della sopra richiamata 
Conferenza Internazionale dei Club Rotary, attraverso azioni quali: 
· progetti di ricerca congiunti 
· organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri internazionali 
· utilizzo di attrezzature di ricerca e accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle 
forme e nei modi stabiliti dalle parti 
· altre attività concordate congiuntamente; 
- è opportuno per l’ateneo regolare il rapporto di collaborazione con il Rotary Club 
Venezia attraverso la stipula di un apposito protocollo di intesa; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di:  
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con il Rotary Club Venezia per 
sviluppare e promuovere la ricerca nell’ambito della valorizzazione del patrimonio 
culturale, la salvaguardia e promozione delle culture del progetto, la rigenerazione 
sostenibile delle città storiche UNESCO e il patrimonio urbano, secondo lo 
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 
1 di pagine 3). 
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di 
3 anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della 
presente delibera. 



PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

Università Iuav di Venezia, di seguito nominata Iuav, con sede in Santa Croce 191, 30135 

Venezia, CF: 80009280274 – p.iva: 00708670278, rappresentato dal rettore pro tempore prof. 

Benno Albrecht, domiciliato per la carica presso Iuav, legittimato alla firma del presente 

accordo dal Senato Accademico del... 

e 

ROTARY CLUB VENEZIA, di seguito nominato RC VE, con sede in San Marco 4571/c, 30124 

Venezia, CF:80009660277, rappresentato dal Presidente per l'anno rotariano 2025/2026 

Maurizio Trevisan e dalla Presidente eletta per l'anno rotariano 2026/2027 Paola Nardini, 

entrambi domiciliati per la carica presso la sede del club, 

Premesso 

• che l'Università Iuav di Venezia la cui attività è istituzionalmente dedicata alla

didattica, formazione e ricerca riguardanti le discipline dell'architettura, dell'urbanistica,

della pianificazione territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, ha una

rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed internazionali, con i

quali intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, del

tirocinio nonché altre attività collegate con le funzioni primarie dell'università;

• che il ROTARY CLUB VENEZIA riconosce l'importanza della valorizzazione del

patrimonio culturale e della salvaguardia delle tradizioni culturali come elementi

fondamentali dell'azione rotariana, che si propone di promuovere la comprensione

internazionale, lo sviluppo sociale e il miglioramento delle condizioni di vita delle

comunità, con particolare attenzione alle città d'arte e ai siti UNESCO che

rappresentano un patrimonio dell'umanità da preservare e valorizzare;

• che il ROTARY CLUB VENEZIA fa parte del gruppo di lavoro costituito dai Rotary Club

aventi sede nelle città patrimonio UNESCO, impegnandosi ad operare, al di sopra di

ogni interesse personale, secondo la Dichiarazione di Urbino 20-21.04.2013 "affinché i

paesaggi storici urbani si perpetuino con i suoni i colori e la progettualità di oggi e siano

una realtà godibile da ogni donna e uomo in un futuro di pace", ed è stato incaricato, in

tale sede, della organizzazione della VIII Conferenza Internazionale dei Club Rotary

aventi sede nelle città storiche UNESCO, intitolata "Le Città Storiche UNESCO - Poli di

Ricerca Scientifica e Avanguardia dell'Intelligenza Artificiale", che si svolgerà a Venezia
nei giorni 16-17-18 aprile 2027 e precisamente, quanto alla giornata del 17 aprile, presso la
sede dell'Università Iuav di Venezia;

• che l'Università Iuav di Venezia e ROTARY CLUB VENEZIA hanno già sviluppato

precedenti forme di collaborazione attraverso protocolli d'intesa e convenzioni

specifiche, come documentato dall'accordo sottoscritto il 13 marzo 2017 tra il Rettore

pro tempore prof. Alberto Ferlenga e il Presidente pro tempore del Rotary Club Venezia,

e dalla successiva convenzione del 27 luglio 2017 per iniziative congiunte sui temi

dell'illuminazione delle città storiche, esperienze che hanno dimostrato la validità e

l'efficacia della cooperazione istituzionale tra le due organizzazioni;

Considerato 



che l'Università Iuav di Venezia e il ROTARY CLUB VENEZIA hanno espresso la volontà di 

istituire rapporti di collaborazione nei campi di attività e di comune interesse relativi alla 

valorizzazione del patrimonio culturale, alla salvaguardia e promozione delle culture 

del progetto, alla rigenerazione sostenibile delle città storiche UNESCO e al 

patrimonio urbano come risorsa per lo sviluppo, anche ai fini della organizzazione 

della sopra richiamata Conferenza Internazionale dei Club Rotary; 

si concorda quanto segue 

articolo 1 - principio di reciprocità 

L'Università Iuav di Venezia d'ora in avanti denominata Iuav e il ROTARY CLUB VENEZIA 

d'ora in avanti denominato RC VE intendono collaborare nei campi e per le attività di comune 

interesse sulla base del principio della reciprocità. 

articolo 2 – oggetto ed obiettivi 

1.Iuav e RC VE si prefiggono l’obiettivo instaurare un rapporto di collaborazione su temi di

interesse comune mediante la realizzazione di azioni congiunte, quali:

– progetti di ricerca congiunti;

– organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri internazionali

– utilizzo di attrezzature di ricerca e accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle forme

e nei modi stabiliti dalle parti;

– altre attività concordate congiuntamente.

articolo 3 – impegni e aspetti economici 

1.La specificità delle singole attività, di cui all’articolo precedente, sarà individuata attraverso

specifiche convenzioni attuative nelle quali va fatto esplicito riferimento al presente Protocollo e

in cui saranno determinati i tempi di realizzazione e la ripartizione degli eventuali rispettivi

oneri economici.

2. Le convenzioni attuative regoleranno altresì gli aspetti assicurativi, di sicurezza, ambiente,

trattamento dei dati personali, riservatezza, privacy nonché i diritti di proprietà intellettuale, le

controversie e la pubblicazione di materiali generati da programmi intrapresi dalle parti che

è subordinata all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione brevettuale dei

risultati e del diritto di autore.

articolo 4 – soggetti responsabili  

RC VE individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo (nominativo) 

___________________ 

Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo il rettore Benno 

Albrecht. 

articolo 5 – durata 

1.Il presente Protocollo d’intesa ha una validità di 3 (tre) anni decorrenti dalla sottoscrizione

dello stesso e non potrà intendersi in alcun caso tacitamente rinnovato, salvo esplicita

dichiarazione di tutte le Parti.

articolo 6 – imposta di registro e di bollo 

1. La registrazione del presente Protocollo verrà effettuata solo in caso d’uso ai sensi dell’art.

5, primo comma D.P.R. 26.4.1986, n. 131 ed art. 4, Tariffa Parte Seconda allegata al

medesimo decreto. Le relative spese sono a carico della Parte richiedente la registrazione.



2. Il Protocollo è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell'art. 3 della Tariffa,

Parte I - Allegato A del D.P.R. 642/72. L'imposta pari a € 32 (€ trentadue,00) è suddivisa al

50% tra le Parti ed è stata assolta da Iuav in modalità virtuale, ai sensi dell’art.15 D.P.R.

642/72, giusta autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - Ufficio territoriale di Venezia n.

29074/1999 per € 16,00 e da RC VE mediante (indicare se con marca da bollo, e in tal caso

indicare il n° identificativo, o se mediante autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate) _______

per € 16,00.

articolo 7 – uffici di riferimento 

1.Gli uffici incaricati dell'esecuzione e dell'eventuale modifica o estensione di questo Protocollo

di intesa sono:

Rotary Club Venezia Università Iuav di Venezia 

Servizio________________ Servizio Segreteria del rettore e del 

direttore generale 

San Marco 4571/c Tolentini 191 – S. Croce 

I - 30124 Venezia I - 30135 Venezia 

Tel. ___________________ 

e-mail _________________

PEC: __________________

Tel.: +39 041 2571750 

e-mail: rettorato@iuav.it

PEC: ufficio.protocollo@pec.iuav.it

Il presente Protocollo d’intesa è redatto in un’unica copia e firmato digitalmente, ai sensi 

dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005, come previsto dall’art. 15, comma 2-bis della L. n. 241/90. 

Il presente Protocollo d’intesa è sottoscritto da: 

Università Iuav di Venezia 

Il Rettore 

Benno Albrecht 

ROTARY CLUB VENEZIA 

Il Presidente pro tempore 

Maurizio Trevisan 

La Presidente eletta 

Paola Nardini 

mailto:ufficio.protocollo@pec.iuav.it
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
sottoscrizione di una dichiarazione di intenti con il Programma delle Nazioni Unite per lo 
Sviluppo - UNDP e il Governatorato di Damasco della Repubblica Araba Siriana per 
sviluppare e promuovere progetti congiunti nel campo della pianificazione urbana 
sostenibile e della riqualificazione della città di Damasco e del suo contesto vitale 
circostante. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca, con esperienza internazionale nella trasformazione urbana,
nell’ambito della ricostruzione post-bellica e della conservazione del patrimonio anche
con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani e
internazionali con i quali intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca,
della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le proprie funzioni
primarie;
- il Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo - UNDP, presente in quasi 170 paesi
in tutto il mondo, funge da braccio operativo delle Nazioni Unite a livello nazionale e
collabora con i partner per promuovere lo sviluppo sostenibile, l'eliminazione della
povertà, il buon governo e la ripresa post-crisi;
- il Governatorato di Damasco guida la governance locale e lo sviluppo urbano nella
capitale della Repubblica Araba Siriana e svolge un ruolo fondamentale nella
pianificazione territoriale, nella fornitura di servizi e nella ricostruzione;
- Iuav, UNDP e il Governatorato di Damasco intendono collaborare nei settori e nelle
discipline di comune interesse nell’ambito nel campo della pianificazione urbana
sostenibile e della riqualificazione della città di Damasco e del suo contesto vitale
circostante; questa collaborazione contribuirà al recupero e alla conservazione a lungo
termine dell'identità storica e culturale della città;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3, comma
2, che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia
funzionale, di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti,
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pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale, 
attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
richiamato il protocollo di intesa con il Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo - 
UNDP della durata di 5 anni, registrato nel repertorio contratti e convenzioni n. 
1747/2023, prot. n. 87766 del 26 ottobre 2023, sullo sviluppo urbano e sostenibile e le 
strategie di ricostruzione nei luoghi di conflitti ed eventi estremi, all’interno del quale si 
colloca la proposta dichiarazione di intenti; 
considerato che: 
- Iuav, UNDP e il Governatorato di Damasco si prefiggono l’obiettivo di instaurare un
rapporto di collaborazione su temi di interesse comune mediante la realizzazione di
progetti congiunti nel campo della pianificazione urbana sostenibile e della
riqualificazione della città di Damasco e del suo contesto vitale circostante, attraverso
azioni quali:
1. supporto alla preparazione del Master Plan per Damasco - revisione, valutazione e
analisi congiunte dei precedenti documenti di pianificazione e studi relativi a Damasco e
al suo contesto vitale
2. sviluppo di strategie di progettazione sostenibili specifiche per le aree danneggiate o
distrutte, riflettendo le migliori pratiche internazionali
3. orientamenti per il restauro e lo sviluppo dei quartieri storici, compresa la Città
Vecchia di Damasco, al fine di preservare l'identità urbana e il patrimonio culturale della
città
4. rafforzamento delle capacità locali attraverso programmi di formazione, workshop e
visite reciproche tra Siria e Italia per lo scambio di esperienze e la comprensione delle
pratiche internazionali nei settori della pianificazione urbana, della ricostruzione e della
conservazione del patrimonio
5. possibilità di creare un centro di ricerca urbano siriano-italiano specializzato in
pianificazione urbana, patrimonio architettonico e sviluppo sostenibile per sostenere lo
scambio continuo di conoscenze;
- è opportuno per l’ateneo regolare il rapporto di collaborazione con il Programma delle
Nazioni Unite per lo Sviluppo -UNDP e il Governatorato di Damasco della Repubblica
Araba Siriana attraverso una dichiarazione di intenti;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la sottoscrizione di una dichiarazione di intenti con il Programma
delle Nazioni Unite per lo Sviluppo - UNDP e il Governatorato di Damasco della
Repubblica Araba Siriana per sviluppare e promuovere progetti congiunti nel
campo della pianificazione urbana sostenibile e della riqualificazione della città di
Damasco e del suo contesto vitale circostante, secondo lo schema allegato alla
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 3).
Il responsabile scientifico è il prof. Benno Albrecht;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla sottoscrizione dello stesso.
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.



STATEMENT OF INTENT 

Between the United Nations Development Programme, Damascus Governorate, 

and Università Iuav di Venezia 

 

This Statement of Intent is concluded between the United Nations Development Programme 

(“UNDP”), a subsidiary organ of the United Nations with headquarters in New York, NY (USA); the 

Damascus Governorate of the Syrian Arab Republic; and Università Iuav di Venezia (“IUAV”), a public 

university headquartered in Venice, Italy. The three entities are hereinafter jointly referred to as the 

“Signatories.” 

UNDP, with a global presence in nearly 170 countries, serves as the operational arm of the United 

Nations at the country level and works with partners to promote sustainable development, poverty 

eradication, good governance, and post-crisis recovery. 

The Damascus Governorate leads local governance and urban development within the capital of the 

Syrian Arab Republic and plays a critical role in spatial planning, service delivery, and reconstruction. 

IUAV is a public academic institution dedicated to architecture, urban planning, and design, with 

decades of international experience in urban transformation, post-conflict reconstruction, and 

heritage preservation. 

 

Purpose of Collaboration 

The Signatories express their shared intention to collaborate in the area of sustainable urban 

planning and redevelopment for the city of Damascus and its surrounding vital context. This 

collaboration will contribute to long-term recovery and preservation of the city's historic and cultural 

identity. 

 

Specifically, the Signatories intend to cooperate in the following areas: 

1. Support the preparation of the Master Plan for Damascus and its vital context (metropolitan 

area); 

2. Facilitate joint review, evaluation, and analysis of previous planning documents and studies 

related to Damascus and its vital context, to benefit from them in the development of an 

integrated and future urban vision 

3. Develop sustainable site-specific design strategies for damaged or destroyed areas, reflecting 

international best practices; 

4. Provide guidance for the restoration and development of historical neighborhoods, including 

the Old City of Damascus, to preserve the urban identity and cultural heritage of the city, 

5. Strengthen local capacities through training programs, workshops, and reciprocal visits 

between Syria and Italy for the exchange of experiences and the understanding of 

international practices in the fields of urban planning, reconstruction, and heritage 

conservation; 



6. Explore the creation of a Syrian-Italian urban research center specialized in urban planning,

architectural heritage, and sustainable development to support ongoing knowledge

exchange and technical collaboration.

This cooperation will be pursued under the broader framework of the institutional MoU signed 

between UNDP and IUAV on 25 October 2023. 

Conditions 

Neither Signatory will be an agent, representative, or joint partner of the other Signatory. Neither 

Signatory will enter into any contract nor commitment on behalf of the other Signatory and will be 

solely responsible for making all payments to and on behalf of its own account, as provided under 

this letter. 

The Signatories recognize that the cooperative arrangements should be publicized and therefore agree 

to acknowledge the role and contribution of each organization in all public information documentation 

relating to instances of such cooperation and use each organization’s name and emblem in 

documentation related to the cooperation in accordance with the current policies of each organization 

and subject to prior written agreement of each Signatory. 

The Signatories will explore possibilities to enter into future collaboration in order to further expand 

their partnership. This may include formalizing complementary roles for other academic and technical 

institutions, such as Università Iuav di Venezia (“IUAV”), , in alignment with the goals of this initiative. 

The Signatories recognize that this statement is strictly limited to the scope described above and does 

not entail any further commitments on any Signatory. 

For UNDP Syria 

Name: Mohammedsiddig Mudawi 

Title: Resident Representative- Syria CO 

Date: [To be completed] 

For Damascus Governorate 

Name:  Maher Marwan 

Title: Governor of Damascus 

Date: [To be completed] 

For Università Iuav di Venezia 

Name: Benno Albrecht 



Title: Rector 

Date: [To be completed] 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
accordo istituzionale con la Regione Emilia-Romagna – Agenzia Regionale 
Ricostruzioni, finalizzato alla collaborazione scientifica e didattica per l’utilizzo dei dati 
relativi alle ricostruzioni a seguito di eventi calamitosi. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- i territori dell’Emilia-Romagna sono stati colpiti negli ultimi anni da eventi calamitosi
(sisma 2012, alluvioni 2023 e 2024, eventi meteorici eccezionali) che hanno causato
ingenti danni e richiesto complesse attività di ricostruzione;
- la Regione Emilia-Romagna ha istituito l’Agenzia Regionale Ricostruzioni, che coordina
le attività e raccoglie dati e documentazione tecnica;
- l’Agenzia intende condividere tali dati con la comunità scientifica e accademica per
promuovere analisi e buone pratiche di ricostruzione e prevenzione;
- l’Università Iuav di Venezia, per le proprie competenze in architettura, urbanistica,
restauro e pianificazione, è un interlocutore privilegiato per l’utilizzo e la valorizzazione
scientifica dei dati;
- presso l’Università Iuav di Venezia è attivato il Master in Diritto e tecnica per il
patrimonio culturale, che approfondisce norme giuridiche e tecniche per la
conservazione e rigenerazione del patrimonio edilizio e paesaggistico. Il percorso, a
carattere multidisciplinare, affronta aspetti di progettazione, appalti, esecuzione e
sicurezza, risultando strettamente coerente con i temi e le finalità dell’accordo;
visto l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241, che consente alle amministrazioni
pubbliche di concludere accordi per attività di interesse comune;
visto l’articolo 7 comma 4 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei
contratti pubblici), che disciplina la cooperazione tra enti pubblici;
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 “Modifiche al regolamento recante
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei approvato con decreto del ministro
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica il 3 novembre 1999 n. 509”;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 di riorganizzazione del sistema universitario;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3 comma 2;
richiamata la “Sezione Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione dell’Università Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
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richiamato il Piano Strategico Iuav 2023-2027e in particolare gli obiettivi strategici di 
migliorare la qualità delle azioni di Iuav verso il territorio e di riconoscere Iuav quale 
Knowledge hub; 
considerata l’importanza della collaborazione con la Regione Emilia-Romagna – 
Agenzia Regionale Ricostruzioni, che si pone in linea con le politiche di ateneo volte a 
valorizzare il ruolo scientifico e istituzionale dell’Università Iuav; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’accordo istituzionale con la Regione Emilia-Romagna – 
Agenzia Regionale Ricostruzioni per l’utilizzo dei dati relativi alle ricostruzioni a 
seguito di eventi calamitosi, secondo lo schema allegato alla presente delibera di 
cui costituisce parte integrante (allegato1 di pagine 19). 
La responsabile scientifica della collaborazione è la prof.ssa Micol Roversi 
Monaco; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
La delibera è trasmessa, per quanto di competenza, all’area didattica e servizi agli 
studenti – Servizio Alta Formazione, incaricato dell’esecuzione del presente 
provvedimento. 
 



 

 

 

 

ACCORDO ISTITUZIONALE PER L’UTILIZZO DEI DATI RELATIVI ALLE RICOSTRUZIONI A 

SEGUITO DI EVENTI CALAMITOSI IN EMILIA-ROMAGNA PER FINALITA’ DI STUDIO E 

RICERCA  

TRA 

LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, con sede legale in Bologna, Viale Aldo Moro 52, 

C.F. 80062590379, rappresentata dal direttore dell’AGENZIA REGIONALE 

RICOSTRUZIONI, posta elettronica certificata AgenziaRicostruzione@posta-

cert.Regione.Emilia-Romagna.it, (di seguito indicata anche come “Ente”) 

E 

l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata “Iuav”, codice fiscale 

80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore pro-tempore 

prof. Benno Albrecht, domiciliato per la carica presso l’Università Iuav – 

Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, legittimato alla firma del presente atto 

con delibera del Senato Accademico del 15 ottobre 2025 (di seguito anche come 

“Università”), 

nel prosieguo entrambe anche indicate come “Parti” o “firmatari” o “soggetti” 

 VISTI: 

− l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-

nistrativi), il quale prevede che: “le amministrazioni pubbliche possono 

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune”;  



 

 

 

− l’art. 7, co. 4 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti 

pubblici) il quale stabilisce: “La cooperazione tra stazioni appaltanti o 

enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune 

non rientra nell'ambito di applicazione del codice quando concorrono tutte 

le seguenti condizioni: 

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o 

enti concedenti, anche con competenze diverse; 

b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo 

svolgimento di compiti funzionali all'attività di interesse co-

mune, in un'ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun 

rapporto sinallagmatico tra prestazioni; 

c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse 

comune, pur nella eventuale diversità del fine perseguito da 

ciascuna amministrazione, purché l'accordo non tenda a realiz-

zare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni 

aderenti; 

d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svol-

gono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività 

interessate dalla cooperazione”; 

 PREMESSO CHE: 

− i territori delle Province di Bologna, Modena, Reggio Emilia e Ferrara 

sono stati colpiti da un terremoto di magnitudo 5.9 della scala Richter 



 

 

 

in data 20 maggio 2012 e da una ulteriore scossa sismica di magnitudo 5.8 

della scala Richter in data 29 maggio 2012; 

− i predetti eventi sismici hanno determinato ingenti danni a edifici e 

infrastrutture pubblici e privati così come evidenziato dalle attività di 

censimento effettuate dai tecnici abilitati, in stretto collegamento con 

il Dipartimento della Protezione Civile e con gli enti locali coinvolti; 

− a tali ingenti danni a edifici e infrastrutture pubblici e privati hanno 

fatto e stanno facendo seguito interventi di messa in sicurezza, manuten-

zione straordinaria, recupero, adeguamento sismico, nuova costruzione, 

rivitalizzazione dei centri storici, ecc. allo scopo di garantire un ge-

nerale processo di ricostruzione utilizzando risorse finalizzate. L’atti-

vità di ricostruzione è ancora in corso; 

− il Presidente del Consiglio dei Ministri, con decreto del 22 maggio 2012 

e con decreto del 30 maggio 2012 ha dichiarato, in relazione ai territori 

sopra indicati, lo stato di emergenza sino al 29 luglio 2012, successiva-

mente prorogato al 31 maggio 2013 con D.L. n. 74/2012.  Da allora lo stato 

d’emergenza, in ragione delle tempistiche previste per la ricostruzione è 

stato ulteriormente prorogato con diversi atti fino al dicembre 2025; 

− la Regione Emilia-Romagna, con la delibera di Giunta regionale n.  

2084/2015 del 14/12/2015, ha istituito l’Agenzia Regionale per la Rico-

struzione – Sisma 2012 (ridenominata Agenzia Regionale Ricostruzioni con 

Delibera di Giunta n°2319/2023), allo scopo di presidiare il complesso 

delle attività riferite al sisma realizzando ogni possibile sinergia, 



 

 

 

coordinando le attività degli apporti professionali interni ed esterni e 

garantendo il supporto a tutti gli attori coinvolti nella ricostruzione; 

− il Commissario delegato art.1 D.L. 74/2012 ha stipulato con le strutture 

organizzative della Regione Emilia-Romagna una Convenzione operativa per 

la definizione dei rapporti di collaborazione, da ultimo rinnovata per il 

2025 e sottoscritta con RPI_14-11-2024_0000939_U, prevedendo espressa-

mente, tra l’altro, che il Commissario si avvale dell’Agenzia regionale 

ricostruzioni per “coordinamento attività di carattere scientifico su temi 

specifici di ricerca (dottorati, tesi di laurea, assegni di ricerca etc.) 

e di divulgazione scientifica inerenti al processo di ricostruzione sul 

patrimonio storico-artistico ed edilizio in generale”; 

− con determina dirigenziale n. 9103 del 2025 del Direttore dell’Agenzia 

Regionale Ricostruzioni è stata effettuata la “Ricognizione e consolida-

mento delle attività di comunicazione, ricerca e divulgazione scienti-

fica”, cui partecipa anche personale dirigenziale in servizio presso il 

Commissario ex D.L. 74/2012; 

− con la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, è stato 

dichiarato per 12 mesi, ai sensi degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 

24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di 

emergenza in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a 

partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle 

province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna 

e di Forlì-Cesena, successivamente prorogato di ulteriori 12 mesi con la 



 

 

 

delibera del Consiglio dei ministri del 20 marzo 2024;con la delibera del 

Consiglio dei ministri del 21 settembre 2024 è stato dichiarato per 12 

mesi lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteorologici ve-

rificatisi a partire dal 17 settembre nel territorio delle province di 

Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-

Cesena e Rimini; 

− con la delibera del Consiglio dei ministri del 29 ottobre 2024 è stato 

dichiarato per 12 mesi lo stato di emergenza in conseguenza di ulteriori 

eventi meteorologici verificatisi a partire dal 17 ottobre nel territorio 

della Regione Emilia-Romagna; 

− l’Agenzia Regionale Ricostruzioni, a seguito degli 

eventi quali il sisma del 2012, gli eventi alluvionali del 

2014, eventi meteorici eccezionali del 2013 e 2014 e da ultimo 

gli eventi alluvionali del maggio 2023, del settembre e ottobre 

2024 ed il sisma del settembre 2023 nella provincia di Forlì- 

Cesena ha coordinato e raccolto documentazione relativa alle 

numerose attività svolte nell’ambito della ricostruzione e sta, 

a tutt’oggi, coadiuvando la struttura commissariale per la 

gestione dell’evento di enorme portata relativo all’alluvione 

che ha colpito i territori dell’Emilia-Romagna nel mese di 

maggio 2023 e del settembre e ottobre 2024;   

− l’Agenzia Ricostruzioni intende trasformare queste esperienze in strumenti 

funzionali di buone pratiche, conoscenza delle prassi di ricostruzione per 



 

 

 

acquisire conoscenze fondamentali per impostare utili politiche di pre-

venzione attraverso un’analisi sistemica e coordinata di tutti i documenti 

e le informazioni raccolte;   

− l’Agenzia Ricostruzioni ha sviluppato un sistema di conoscenze, anche 

declinato a livello territoriale, che possono essere messe a diposizione 

della comunità scientifica ed accademica;  

− l’Università Iuav di Venezia, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 dello 

statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuo-

vere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici 

e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale, attività 

di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzio-

nali; 

− l’Università Iuav di Venezia, la cui attività è istituzionalmente dedicata 

alla didattica, alla formazione e alla ricerca riguardanti le discipline 

dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, 

del Restauro, delle Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un quali-

ficato polo di formazione e ricerca con competenze specifiche e interdi-

sciplinari, sia tecniche sia giuridiche, nel settore della gestione del 

rischio e della ricostruzione, in specie relativamente al patrimonio cul-

turale, anche avuto riguardo ai percorsi di alta formazione, tra cui in 

particolare quello costituito dal Master in “Diritto e tecnica per il 

patrimonio culturale”, oltre che alla rete di relazioni con numerosi or-



 

 

 

ganismi specializzati italiani ed internazionali con i quali Iuav intrat-

tiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, 

dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie 

dell’Università; 

− le Parti intendono attivare forme di collaborazione al fine di conseguire 

un più stretto collegamento tra l’ambito accademico e l’attività di con-

trollo e di intervento sul costruito, mediante il quale le attività di 

ricerca e didattiche dell’Università e le attività di gestione dell’Agen-

zia possano integrarsi e coordinarsi per svolgere ricerche di pubblico 

interesse nei campi del diritto amministrativo, del restauro, dell’archi-

tettura, dell’ingegneria, della pianificazione territoriale, in materia 

di prevenzione e gestione del rischio e ricostruzione; 

− le Parti intendono addivenire alla stipula di un accordo di collaborazione 

per la definizione delle modalità di realizzazione dei comuni obiettivi 

sopra indicati e per disciplinare lo svolgimento congiunto delle relative 

attività;  

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 (Oggetto e finalità dell’Accordo) 

1.1. Il presente Accordo viene stipulato allo scopo di svolgere attività di 

interesse comune al fine di promuovere e valorizzare le rispettive competenze 

in settori di reciproco e comune interesse, individuare e sviluppare idee 

innovative, favorire lo scambio di conoscenze tra personale universitario e 

dell’Agenzia, diffondere le conoscenze acquisite, mediante la collaborazione 



 

 

 

istituzionale che avrà ad oggetto, in particolare, l’attività didattica, in 

particolare, nell’ambito del master in “Diritto e tecnica per il patrimonio 

culturale”, anche con docenze da parte di funzionari e dirigenti in servizio 

presso l’Agenzia Regionale Ricostruzioni ed il Commissario delegato ex D.L. 

74/2012 e con la possibilità, per i discenti del predetto master, di svolgere 

il project work e/o tirocini sui temi della ricostruzione nell’ambito dell’in-

stauranda collaborazione istituzionale, con possibilità di concordare even-

tuali pubblicazioni. 

1.2. Ciascuna Parte si impegna in ogni caso: 

− a svolgere le attività di propria competenza con la massima cura e 

diligenza; 

− a tenere informata l'altra parte sulle attività effettuate nell’ambito 

del presente Accordo; 

− comunicare tempestivamente all’altra Parte eventuali proposte di modi-

fica del programma di attività e delle tempistiche; 

− segnalare reciprocamente eventuali criticità nell’andamento delle atti-

vità. 

Art.2 (Referenti) 

2.1. Al fine di dare corretta attuazione al presente Accordo, Iuav individua 

quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo il rettore Benno 

Albrecht. L’Agenzia Regionale per la Ricostruzione indica quale proprio refe-

rente e responsabile del presente accordo il Direttore dell’Agenzia Regionale 

Ricostruzioni. 



 

 

 

2.2. I referenti svolgono tale incarico per l’intera durata dell’Accordo e 

ciascuna Parte ha facoltà di sostituirli mediante comunicazione scritta da 

inviare all’altra Parte con indicazione del nominativo del nuovo referente e 

di quello che si intende sostituire. 

2.3. Per l’attuazione delle finalità indicate nel presente Accordo, le Parti 

convengono che i referenti avranno i seguenti compiti: 

− i referenti si riuniranno almeno una volta all’anno, in modalità di 

teleconferenza o utilizzando altri mezzi di telecomunicazione disponibili e 

ritenuti idonei; 

− facilitare la comunicazione tra le Parti e permettere un confronto 

periodico anche in merito ad eventuali nuove opportunità di collaborazione 

che dovessero emergere durante il periodo di vigenza del presente Accordo; 

− pianificare le attività di collaborazione e monitorarne i risultati 

della collaborazione; 

− concordare le forme di disseminazione e sfruttamento congiunto dei 

risultati (fatti salvi gli eventuali obblighi derivanti dalla partecipazione 

a progetti finanziati su bando); 

− discutere e facilitare la risoluzione di eventuali problemi o conflitti 

tra le Parti.  

Art. 3 (Oneri economici) 

Il presente Accordo non comporta oneri economici diretti a carico delle Parti.  

Art. 4 (Diritti di proprietà intellettuale) 



 

 

 

4.1. Qualsiasi diritto di proprietà intellettuale di cui sia titolare una 

Parte prima dell’inizio delle attività di collaborazione, resterà nella piena 

titolarità della stessa. Il relativo uso potrà essere concesso all’altra Parte 

solo con espresso consenso della Parte proprietaria, senza che ciò implichi 

il riconoscimento di alcuna licenza o diritto, salvo che venga espressamente 

previsto in forma scritta, mediante sottoscrizione di Addendum al presente 

accordo.  

4.2. In mancanza di specifico accordo, tutti i risultati totali o parziali 

derivanti dall'esecuzione delle attività di ricerca che siano il frutto del 

contributo inventivo di entrambe le Parti, resteranno di proprietà comune 

delle stesse. Il regime dei risultati sarà quello della comproprietà in pari 

quota, salvo che si possa stabilire una diversa ripartizione della titolarità 

sulla base di una accertata attribuzione dei contributi inventivi o intellet-

tuali.  

4.3. Restano fermi i diritti inalienabili degli inventori e autori.   

Art. 5 (Uso dei segni distintivi) 

Nessuna delle Parti potrà fare uso del logo e/o della denominazione dell’altra 

Parte e/o di sue Strutture in funzione distintiva o pubblicitaria, se non 

previa specifica autorizzazione scritta. Sono fatti salvi gli usi liberi di 

legge, ex art. 21 del D. Lgs. n. 30/2005, della sola denominazione in funzione 

descrittiva, purché resa in forma veritiera e da comunicarsi preliminarmente 

all’altra Parte. L’uso del nome dell’altra Parte è permesso solo in contesti 



 

 

 

scientifici e in documentazioni tecniche relative al presente Accordo, re-

stando escluso l’utilizzo per scopi di pubblicità commerciale. 

Art. 6 (Riservatezza) 

6.1. Ai fini del presente Accordo sono “Informazioni Riservate” tutti i dati, 

le informazioni, le conoscenze, i materiali di qualsiasi natura, che una Parte 

abbia ricevuto dall’altra con riferimento all’oggetto del presente Accordo e 

che siano state espressamente qualificate come riservate o confidenziali al 

momento della comunicazione. 

6.2. Ciascuna Parte si impegna espressamente, per sé e per i propri dipendenti 

e/o collaboratori:  

− a non divulgare o rendere accessibili a terzi, in tutto o in parte, 

direttamente o indirettamente, le Informazioni Riservate; 

− a impiegare ogni mezzo idoneo, nonché a porre in essere ogni atto o 

attività ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le Informazioni 

Riservate non siano in nessun modo liberamente accessibili a terzi; 

− a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità 

diverse e ulteriori rispetto a quelle connesse con l’espletamento delle atti-

vità oggetto dal presente Accordo; 

6.3. Non sono considerate Informazioni Riservate quelle che: 

− sono di pubblico dominio al momento della loro comunicazione alla Parte 

ricevente; 

− diventano pubbliche per cause indipendenti dalla volontà e dal comporta-

mento della Parte che le ha ricevute nell’ambito del presente Accordo; 



 

 

 

− vengono acquisite dalla Parte ricevente per il tramite di terzi non vin-

colati alla riservatezza, sempreché tale acquisizione non sia stata ille-

citamente conseguita e la Parte ricevente possa fornire la prova di essere 

venuta in possesso di tali informazioni per mezzo di terze parti; 

− la Parte ricevente possa provare di avere sviluppato in modo indipendente 

dalla comunicazione dell’altra Parte. 

6.4. L’impegno alla riservatezza sarà per le Parti vincolante, sia durante 

l’esecuzione che al termine del presente Accordo per un periodo di 5 (cinque) 

anni successivi alla sua cessazione. 

Art. 7 (Pubblicazioni) 

7.1 Ciascuna delle Parti si riserva il diritto di pubblicare e/o di presentare, 

in tutto o in parte, i risultati delle proprie attività nell’ambito del 

presente Accordo, previa trasmissione all’altra Parte della bozza della pub-

blicazione e/o della presentazione, da effettuarsi almeno 30 (trenta) giorni 

prima dell’invio della stessa a soggetti terzi. 

7.2 L’altra Parte avrà facoltà di comunicare per iscritto alla Parte interes-

sata, entro 20 (venti) giorni dal ricevimento della bozza, se il documento 

contenga proprie Informazioni Riservate o risultati suscettibili di protezione 

brevettuale. Se il documento contiene Informazioni Riservate, la Parte inte-

ressata dovrà rimuoverle prima della pubblicazione. Se il documento rivela 

risultati suscettibili di protezione brevettuale, la Parte interessata dovrà 

differire la pubblicazione per il periodo che sarà concordato in buona fede 

tra le Parti, al fine di consentire la redazione di una domanda di brevetto. 



 

 

 

7.3 Ove l’altra Parte ometta di dare riscontro secondo quanto sopra indicato, 

la Parte interessata potrà liberamente procedere, senza ulteriori comunica-

zioni, all’invio a terzi della bozza della pubblicazione e/o della presenta-

zione. 

Art. 8 (Trattamento dei dati personali) 

8.1 Le Parti, ciascuna Titolare Autonomo per i trattamenti di competenza, si 

impegnano reciprocamente ad osservare la normativa prevista dal Regolamento 

(UE) 2016/679 (di seguito GDPR) in materia di trattamento dei dati personali, 

al fine di trattare lecitamente i dati personali di terzi il cui utilizzo è 

necessario per l’esecuzione del presente Accordo. Le Parti si impegnano al-

tresì a:  

- eseguire il trattamento dei dati secondo liceità, correttezza e trasparenza, 

secondo quanto previsto dalla applicabile disciplina in materia di protezione 

dei dati personali;  

- adottare adeguate misure di sicurezza, tecniche ed organizzative, atte a 

garantire che il trattamento sia effettuato conformemente al GDPR, anche al 

fine di ridurre al minimo i rischi di distruzione e perdita, anche accidentale 

dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o 

non conforme alle finalità della raccolta, verificando ed aggiornando perio-

dicamente le politiche di protezione dei dati ai sensi degli artt. 24 e 25 

del GDPR;  

- assicurare che i dati trattati siano pertinenti, completi e non eccedenti 

rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati;  



 

 

 

- conservare i dati in una forma che consenta l’identificazione degli inte-

ressati per un periodo non superiore a quello necessario all’esecuzione del 

presente Accordo e dei connessi obblighi di legge; - utilizzare i dati esclu-

sivamente per l’esecuzione del presente Accordo nel rispetto dei principi di 

trasparenza e controllo previsti dalla normativa a tutela dei dati personali.  

8.2 Le Parti sono, inoltre, soggette a tutti gli obblighi propri del titolare 

del trattamento, in particolare del rilascio agli interessati di apposite 

informazioni ai sensi degli artt. 13 e 14 e sono tenuti a garantire l’esercizio 

dei diritti da parte dell’interessato, ai sensi degli articoli da 15 a 22 del 

GDPR.  

8.3 Titolari del trattamento dei dati sono:  

- IUAV: il Titolare del trattamento è l’Università, nella persona del Magnifico 

Rettore, con sede in Santa Croce 191, 30135 Venezia che può essere contattato 

ai seguenti indirizzi: email privacy@Iuav.it oppure PEC ufficio.proto-

collo@pec.Iuav.it 

Il responsabile della protezione dei dati Iuav può essere contattato ai se-

guenti indirizzi: email dpo@Iuav.it oppure PEC dpo@pec.Iuav.it 

 -  la Giunta della Regione Emilia -Romagna viale Aldo Moro n.52, 40127 Bologna 

(BO) e-mail urp@regione.emilia-romagna.it oppure pec a urp@postacert.re-

gione.emilia-romagna.it ; recapito del Responsabile della protezione dei dati: 

dpo@regione.emilia-romagna.it. 

Art. 9 (Impegno di reciprocità) 

mailto:privacy@iuav.it
mailto:ufficio.protocollo@pec.iuav.it
mailto:ufficio.protocollo@pec.iuav.it
mailto:dpo@iuav.it
mailto:dpo@regione.emilia-romagna.it


 

 

 

Per il conseguimento delle finalità prefissate dal presente accordo, le Parti 

si impegnano reciprocamente a consentire, in conformità a quanto previsto dai 

rispettivi ordinamenti, alle persone coinvolte nelle attività oggetto di col-

laborazione, l’accesso alle rispettive strutture, database, archivi, biblio-

teche nella misura strettamente necessaria all’attuazione del presente Ac-

cordo.   

Art. 10 (Durata, recesso, rinnovo e modifiche) 

10.1. Il presente Accordo è valido ed efficace a far data dalla sua sotto-

scrizione ad opera delle Parti e avrà una durata pari a 3 anni. 

10.2. Il Presente Accordo potrà essere rinnovato per iscritto, mediante scam-

bio di lettere tra le Parti prima della scadenza, previa approvazione dei 

competenti organi delle rispettive Parti. 

10.3. Ciascuna delle Parti potrà recedere dal presente accordo mezzo dichia-

razione di recesso da comunicare per iscritto alla controparte con un preavviso 

di almeno 3 mesi. Il recesso unilaterale o lo scioglimento non inficiano la 

parte di Accordo già eseguito ma hanno effetto per il futuro.  

10.4. Qualsiasi Addendum, integrazione e/o modifica al presente Accordo, chesi 

renda necessaria per adeguamenti rilevanti e mutate esigenze delle Parti, sarà 

valida ed efficace solo ove stipulata per iscritto e a seguito della sotto-

scrizione delle Parti, previa approvazione degli organi competenti di ciascuna 

Art. 11 (Assicurazioni e sicurezza) 



 

 

 

11.1. Ciascuna Parte provvederà alle coperture assicurative di legge del 

proprio personale che, a qualunque titolo, in virtù del presente Accordo verrà 

chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle attività. 

11.2. Ciascuna Parte, per quanto di rispettiva competenza, provvede all’at-

tuazione di quanto richiesto dalla normativa vigente per il personale in 

materia di rischi, infortuni, igiene, salute e sicurezza sul luogo di lavoro 

ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. Impianti, attrezzature, macchine e strumenta-

zioni, messi a disposizione per l’attività scientifica da ciascuna delle 

Parti, dovranno essere rispondenti a tutte le normative di sicurezza del 

lavoro, prevenzione, infortuni, protezione sanitaria e agibilità attualmente 

vigenti.  La fornitura di dispositivi di protezione (DPI) necessari a contenere 

ogni eventuale rischio per la salute è a carico della struttura di apparte-

nenza. Le attrezzature resteranno nella esclusiva proprietà della parte con-

ferente. La Parte proprietaria provvederà alla manutenzione ordinaria, perio-

dica ai fini della sicurezza e straordinaria delle attrezzature messe a di-

sposizione per le attività congiunte. Ciascuna Parte rimarrà proprietaria, 

allo scadere o alla cessazione del presente Accordo, delle attrezzature e 

materiali inventariabili acquistati a proprio nome nell’ambito dei progetti 

congiunti. 

11.3. I dipendenti di una delle Parti che eventualmente si dovessero recare 

presso la sede di un’altra per lo svolgimento delle attività di collaborazione 

saranno tenuti ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari, di sicurezza, di 

emergenza e di protezione sanitaria in vigore presso la Parte ospitante, 



 

 

 

nonché alle regole che ne disciplinano l’accesso, anche con riguardo al D. 

Lgs. n. 81/2008. In particolare, gli stessi soggetti potranno essere edotti, 

anche a mezzo di appositi atti informativi, dei regolamenti di sicurezza ivi 

vigenti e potranno essere chiamati a sottoscrivere, per accettazione, le 

eventuali comunicazioni che in merito la Parte ospitante riterrà per motivi 

di organizzazione interna di dovere effettuare e dovranno scrupolosamente 

attenervisi. 

11.4 Nell’ipotesi che la Parte ospitante venga a conoscenza dell’avvenuto 

infortunio o malattia professionale o evento che possa comportare responsabi-

lità civile verso terzi provvederà tempestivamente a darne comunicazione alla 

Parte di appartenenza del personale. 

Art. 12 (Controversie) 

Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente, ove possibile, ogni contro-

versia nascente da o comunque connessa con quanto previsto nel presente Ac-

cordo, ivi inclusa, a titolo meramente esemplificativo e non tassativo, qua-

lunque controversia relativa all’esistenza, la validità, l’interpretazione e 

l’efficacia degli stessi. In caso di mancato accordo amichevole, la contro-

versia, rientrante nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, 

sarà devoluta al Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia-Romagna.  

Art. 13 (Comunicazioni) 

13.1. Le comunicazioni di cui agli articoli 5 (Uso dei segni distintivi), 10 

(Durata, recesso, rinnovo e modifiche), 11 (Assicurazioni e sicurezza), 12 

(Controversie), 15 (Registrazione e spese) dovranno essere effettuate in forma 



 

 

 

scritta a mezzo di posta elettronica certificata utilizzando i seguenti reca-

piti:  

Per IUAV: PEC: ufficio.protocollo@pec.Iuav.it - Per l’Agenzia Ricostruzioni: 

PEC: AgenziaRicostruzione@postacert.Regione.Emilia-Romagna.it.  

13.2. La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere 

tempestivamente comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione 

della variazione, le comunicazioni inviate ai recapiti precedentemente indi-

cati si avranno per validamente effettuate. 

Art. 14 (Clausola Generale) 

14.1. Le premesse e i visti costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente Accordo. 

14.2. Il presente Accordo ed i diritti e le obbligazioni da esso derivanti 

non potranno essere ceduti a terzi in mancanza di preventivo consenso scritto 

dell’altra Parte. 

14.3. L’interpretazione e l’esecuzione del presente Accordo sono regolati 

dalla legge italiana. 

Art. 15 (Registrazione e spese) 

15.1. Il presente Accordo Quadro viene stipulato per scrittura privata non 

autenticata in formato digitale unico con apposizione di firma digitale delle 

Parti, ai sensi dell’art. 15 comma 2-bis della legge n. 241/1990.  

15.2. Il presente atto è soggetto all’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 

642/1972 ss.mm.ii, a cura e spese delle parti. La registrazione del presente  

Accordo verrà effettuata solo in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa, 

mailto:AgenziaRicostruzione@postacert.Regione.Emilia-Romagna.it


 

 

 

e le relative spese sono a carico della Parte richiedente la registrazione. 

L’Accordo è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell'art. 

3 della Tariffa, Parte I - Allegato A del D.P.R. 642/72. L'imposta pari a € 

ottanta (€ 80,00) verrà assolta da Iuav in modalità virtuale, ai sensi 

dell’art.15 D.P.R. 642/72, giusta autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - 

Ufficio territoriale di Venezia n. 29074/1999. 

Bologna,                   Bologna,  

Per Università Iuav di Venezia        Per l’Agenzia Regionale Ricostruzioni 

Il Rettore     Il Direttore  

Benno Albrecht      Davide Parisi 

(firmato digitalmente)            (firmato digitalmente)             
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